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La seduta comincia alle 14.5. 
CIMATI , segretario, legge il processo ver-

bale della seduta di ieri. 
(È approvato). 

Commemorazione. 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, men-

tre nei ignoravamo che il nostro collega 
Giulio Richard fosse infermo, abbiamo ri-
cevuto stamani inaspettatamente la triste 
notizia che egli, in ancor giovane età, era 
rimasto vitt ima di una rapida, quasi ful-
minea malattia, nel Policlinico della Capi-
tale, ove da pochissimi giorni aveva cercato 
rimedio al suo male improvviso. 
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Questa notizia inattesa addolora profon-
damente tutti quelli, che, pur nel breve 
tempo da che egli era tra noi, ebbero campo 
di apprezzare in lui la nobiltà del carat-
tere, la bontà dell'animo, la vasta espe-
rienza amministrativa. 

Inviato alla Camera, il 10 marzo 1908, 
dagli elettori del collegio di Busa, in sosti-
tuzione del compianto Chiapusso, egli fu 
molto assiduo ai nostri lavori, interessan-
dosi specialmente di tut to ciò, clie si rife-
risce al progresso agricolo ed allo svolgi-
mento di tut te le istituzioni, che possono 
conferire al miglioramento delle classi la-
voratrici. 

L a Camera seppe apprezzarne le qualità 
non comuni della mente, chiamandolo a far 
parte di importanti Commissioni. Ed egli, in 
ogni ufficio, che la fiducia del Parlamento 
e delle Amministrazioni locali gli conferì, 
diede prova non solo di non comune soler-
zia, ma di una mente addestrata alle più 
varie discipline. 

La sua fine inopinata sarà appresa con 
vivo dolore nella sua terra, ov'egli. era uni-
versalmente amato, e piomba nel dolore 
la moglie sconsolata, alla quale la Camera 
manda per mio mezzo le più vive condo-
glianze. (Vive approvazioni). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Paniè. 
PANIÈ. In nome dei colleghi che, anche 

per vicinanza delle regioni rappresentate, 
ebbero maggiore intrinsichezza di rapporti 
col compianto nostro collega onorevole Ri -
chard, io mi associo alle nobili parole pro-
nunziate dall'illustre nostro Presidente, in 
commemorazione della improvvisa perdita 
di lui, avvenuta, per singolare coincidenza, 
come quella del suo predecessore politico, 
qui in Roma lungi dalla c i t tà sua. 

Di animo buono, di ingegno vivace, di ca-
rattere adamantino , 1' onorevole Eiehard 
aveva portato in questa Assemblea l'espres-
sione di quella franca sincerità, che è una 
caratteristica delle forti popolazioni, che 
egli con tanta nobiltà, con tanto disinteresse, 
con tanto affetto rappresentava. Nei con-
sessi amministrativi e qui in Parlamento, egli 
aveva rivelato una speciale competenza, spe-
cialmente nelle questioni economiche e so-
prattutto nella questione ferroviaria; stre-
nuo, e caldo patrocinatore di quella linea 
del Moncenisio, che egli considerava come 
cosa sua, ma che egli sosteneva per la vera, 
profonda convinzione che si t rat tava d'un 
grande interesse nazionale. 

L a morte lo ha inopinatamente colto 
in Roma, come a dimostrazione dello zelo 

con cui egli adempieva il mandato suo. Al-
l 'ottimo collega ed amico vada col più vivo 
rimpianto l'estremo nostro vale : alla fa-
miglia di lui e alla terra' che egli rappre-
sentava vada l'espressione delle nostre con-
doglianze. (Bravo!) 

Pr go il nostro illustre Presidente di voler 
chiedere alla Camera l'autorizzazione di ma-
nifestare alla famiglia e alla città di Susa 
questi nostri sentimenti. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. 

C A L I S I A * O, sottosegretario di Stato per 
V'interno. Apprendo in questo momento la 
morte dell'amico Richard, perchè venuto 
qui mi era ignota questa sventura nostra, 
della famiglia e della ci t tà di Su^a. 

Non io certamente in questo momento 
cercherò di aggiungere parole a quelle pro-
nunziate dal nostro Presidente e dal mio 
amico Paniè, che come me conosceva da 
tempo l'animo buono del collega Richard. 

Posso solo dire alla Camera che egli non 
ebbe occasione forse di far conoscere inte-
ramente le virtù dell'animo suo e del suo 
ingegno, perchè purtroppo fu eletto depu-
tato a Susa quando già la sua salute era 
gravemente minacciata, e non potè essere 
assiduo, come avrebbe voluto, ai lavori par-
lamentari. 

Ma noi, che lo abbiamo conosciuto da 
tempo, possiamo affermare come egli fosse 
fra i buoni e degni rappresentanti della re-
gione piemontese e che se la volontà sua 
avesse trovato nella salute del corpo il con-
forto che egli desiderava, . certamente a-
vrebbe potuto portare ai lavori legislativi 
un larghissimo ed efficacissimo contributo 
di att ività e di sapere. 

Associandomi quindi, anche in nome del 
Governo, alla commemorazione fat ta dal 
nostro illustre Presidente, prego la Camera 
di approvare le proposte dell'onorevole Pa-
niè, tributando così un'attestazione di pro-
fondo cordoglio per la perdita del collega 
Richard, la quale sarà certamente appresa 
con grandè-rimpianto dalle popolazioni del 
Piemonte e specialmente da quella della valle 
di Susa, che lo amavano di grande affetto. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la pro-
posta dell'onorevole Paniè, di inviare le 
condoglianze della Camera alla famiglia del 
compianto collega Richard ed alla sua ci t tà 
natale. 

(È approvata). 
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Procederemo ora al sorteggio della Com-
missione, che, insieme con una delegazione 
della Presidenza, rappresenterà la Camera 
ai funeri del compianto collega. 

(Si procede al sorteggio). 
L a Commissione è composta desìi ono-

revoli Gargiulo, Pala, Merlani, De Mariiris, 
Fumarola, Pasquale Libertini , Ciraolo, Mo-
dica e Molina. 

Dichiaro vacante il collegio di Susa. 

C o n g e d i . 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia: l 'onorevole Capaldo, 
di giorni 8, e l'onorevole Giacomo Ferri, di 
giorni 30. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze annunzia di aver dato risposta 
scritta all 'interrogazione dell'onorevole Ca-
solini «per conoscere quando sarà presen-
tato il nuovo organico che migliora le at-
tuali condizioni degli impiegati delle im-
poste dirette ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l ministro delle 
finanze presenterà quanto prima alla Camera 
il disegno di legge per il miglioramento delle 
attuali condizioni degli impiegati delle im-
poste dirette. 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« G A L L I N O ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici annunzia 
di aver dato risposta scritta all'interroga-
zione dell'onorevole Indri « per conosere per-
chè, nonostante i ripetuti affidamenti, non 
siasi ancora provveduto nei riguardi del fab -
bricato della stazione di Castelfranco Veneto 
che trovasi in condizioni più che deplorevoli 
ed assolutamente insufficienti sia nei riguardi 
delle più modeste necessità di servizio, come 
rispetto alle legittime esigenze dei viaggia-

, tori ». 
R I S P O S T A S C R I T T A . — « Per la stazione 

di Castelfranco si trova da tempo in corso 
di studio un progetto comprendente tanto 
l 'ampliamento e sistemazione del servizio 
merci, quanto lo ampliamento delfabbricato 
viaggiatori. Per questo secondo, però, le au-
torità locali domandarono che invece di un 
progetto di ampliamento limitato a quanto 

richiedevano le sole esigenze del servizio 
ferroviario, ne venisse attuato un altro più 
vasto per ottenere che l'asse del fabbricato 
fosse spostato così da corrispondere a quello 
di un nuovo viale costruito dal comune. 

« Ciò naturalmente ha richiesto maggior 
tempo, avendo obbligato a studiare due di-
stinti progetti, ed ora l 'Amministrazione si 
riserva di decidere su quello da prescegliere 
tos.tochè il comune avrà fat to conoscere se 
e come intenda concorrere alla spesa, tenuto 
conto del maggior onere che si incontre-
rebbe per adottare, in accoglimento delle 
sue richieste, il progetto più vasto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D B S E T A », . 

P R E S I D E N T E . Lo stesso sottosegreta-
rio di Stato per i lavori pubblici annunzia 
di aver dato risposta scritta al l ' interroga-
zione dell'onorevole Rava « per sapere, dopo 
gli affidamenti scritti anche dalla Direzione 
generale delle ferrovie, quando si esegui-
ranno i lavori già riconosciuti necessari alla 
stazione di Sasso (Bologna) ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Per l'ampliamento» 
della stazione di Sasso è stato già appro-
vato dal Consiglio di amministrazione il re-
lativo progetto, ed in base alle disposizioni 
date avrà quanto prima luogo la gara di 
appalto per l'esecuzione dei lavori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A », 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
all'ordine del giorno è dell'onorevole Ca-
brini, al ministro di agricoltura, industria 
e commercio, « par sapere se inten la pro-
cedere alle opportune ricerche intorno alia 
esistenza e agii eventuali lavori di una 
Commissione di studio sulle miniere di Sar-
degna, nominata dal Parlamento nel giu-
gno 1806 (dico millenovecentosei) per assol-
vere un compito dal Governo del tempo, 
dichiarato urgente ». 

Non essendo presente ^onorevole C i -
brini, questa interrogazione s'intende ri-
t i rata . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole 
Mezzanotte, al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno, « per sapere se non creda 
opportuno, nell'interesse del servizio e per 
ragioni di equità, di adottare, pel personale 
di tut te le amministrazioni dello Stato , la 
massima, che la destinazione delle residenze 
disagiate debba essere l imitata ad un de-
terminato periodo di tempo, trascorso il 
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quale gli impiegati abbiano diritto ad essere 
ti asf eriti altrove ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' intèrno ha facol (à di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Comprendo il nobilissimo concetto 
al quale si inspira la interrogazione dell'o-
norevole Mezzanotte, ma debbo purtroppo 
prevedere che egli probabilmente non si di-
chiarerà sodisfatto delle brevissime dichiara-
zioni che potiò fargli. 

Se egli avesse presentato su questo ar-
gomento una interpellanza, avrei potuto di-
scutere largamente con lui circa i benefìci 
e i danui dei provvedimenti che egli invoca. 
In questa sede mi limiterò a dare appena 
la traccia di quanto avrei potuto dire in 
sede di interpellanza. 

Anzitutto, chi dovesse classificare le re-
sidenze disagiate si troverebbe di fronte ad 
una grave difficoltà. 

È un fatto, più volte constatato non solo 
dall 'Amministrazione degli interni ma an-
che dalle altre, che una sede disagiata per 
un funzionario non lo è per un altro, e che 
anzi certe sedi, ri tenute universalmente di-
sagiate, sono desiderate da alcuni funzio-
nari. Anche supponendo che la «designa-
zione di queste sedi disagiate sia possibile, 
l'onorevole Mezzanotte comprenderà che, 
qilando si adottasse il sistema, da lui con-
sigliato, del turno, si andrebbe incontro ad 
altri inconvenienti, specie quando lo si adot-
tasse per tu t t i i rami delle diverse ammi-
nistrazioni. 

Ma vi sono funzioni e funzionari che per 
necessità di cose non potrebbero essere com-
presi nel turno, indipendentemente da cri-
teri di opportuni tà ; e va poi considerato 
che, una volta stabilito il turno, ci trove 
remmo in condizioni di dovere a certe sedi 
destinare funzionari, che non rispondereb-
bero alle esigenze del servizio. 

Inoltre quella giustizia distributiva, che 
in fondo è il concetto, a cui mira la inter-
rogazione, non si avrebbe mai, appunto per 
le necessità, a cui ho accennato. 

Se l'onorevole Mezzanotte si è proposto 
di dare all'Amministrazione un suggerimento 
nel senso che certe residenze privilegiate 
non siano riservate a determinati funzio-
nari, io posso dirgli che il suo eccitamento 
può anche essere non opportuno, perchè 
l 'Amministrazione ha sempre badato e 
bada a ciò. 

Se l'onorevole Mezzanotte intende al-
tresì di dare un altro suggerimento all'Am-
ministrazione nel senso che coloro, che di-

sgraziatamente debbono andare in certe 
residenze non ambite, non vi rimangano 
definitivamente, e, quando debbano essere 
traslocati, si tenga conto dei disagi, che in 
quelle residenze hanno sofferto, non dubiti 
che questo criterio è e sarà seguito dal Mi-
nistero. 

L'onorevole Mezzanotte riterrà forse non 
completamente esaurito il compito mio nel 
rispondere alla, sua interrogazione, ma vorrà 
riconoscere che in questa sede non potevo 
dilungarmi in altre considerazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mezzanotte 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MEZZANOTTE. Non essendovi presen-
temente alcuna norma, che regoli i trasfe-
rimenti degli impiegati e la destinazione 
nelle residenze, avviene quasi sempre che 
se un impiegato ha la sfortuna di capitare 
in una residenza disagiata non gli riesce più 
di esserne t rascr i to ; e ciò non per malvo-
lere dell'Amministrazione, ma perchè riesce 
sommamente difficile, anche con la mag-
giore buona volontà, di trovare chi lo so-
stituisca. 

È noto che, quando ha luogo un trasfe-
rimento, se la residenza non è di gradimento 
dell' impiegato, questo mette in moto tu t t i 
i mezzi per non raggiungerla e far revo-
care il trasferimento. Generalmente gli im-
piegati migliori perchè sono meno proclivi 
a servirsi di estranei, che facciano pressione 
sull 'Amministrazione e sono più pronti ad 
ubbidire, seno vittime di questi trasferi-
menti; e gli impiegati meno buoni, siccome 
non hanno scrupolo di servirsi di questi 
mezzi, riescono ad accaparrarsi delle resi-
denze migliori. 

È un danno per il servizio e un'ingiustizia 
verso gli impùgat i , il non provvedere che 
il cambio delle residenze avvenga in modo 
che tut t i sentano così i vantaggi delle buone 
residenze che gli svantaggi delle cattive. 

È un danno per il servizio, perchè, quando 
l ' impiegato non sta volentieri in una resi-
denza, finisce col non lavorare con profitto, 
e diventa un malcontento, un nemico del-
l 'Amministrazione. È un'ingiustizia per gli 
impiegati, perchè l'Amministrazione deve 
mostrarsi con tu t t i eguale, e ia destinazione 
in residenze disagiate, quando non è avvi-
cendata da tutt i gli impiegati, si traduce 
in una punizione soltanto per quelli che vi 
sono mandati . 

Ciò premesso, una delle due: o vi deve 
essere una norma fìssa in cui l 'impiegato 
abbia diritto, passato un certo termine, ad 
essere trasferito, o si deve dare uno spe-
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ciale compenso per quelli che sono desti-
nati in residenze disagiate, per allettarli a 
rimanervi, a andarvi : e le necessità di fa-
miglia sono tante , che alle volte anche un 
piccolo compenso straordinario annuale ba-
sta come incentivo a richiedere anche una 
residenza disagiata. 

Sembrerà una difficoltà il determinare 
quali siano queste residenze disagiate, ma, 
sarebbe un negare la realtà il fìngere d'i-
gnorare che vi siano: e del resto basterebbe 
che le divisioni del personale dei vari Mi-
nisteri osservassero quali residenze sono 
sgradite e sono sempre r if iutate dagli im-
piegati, per formare subito l'elenco. 

In via generale può dirsi che le residenze 
lontane dai centri ferroviari sfornite di abi-
tazioni c'vili e dove il costo dei viveri è più 
elevato, costituiscono residenze disagiate. 
Costituisce pure disagiata residenza quella 
nelle isole, nei continentali, nei luoghi di 
malaria e dove manca la ferrovia. 

Ma quali che siano le difficoltà per la 
compilazione di questi elenchi, poiché è un 
f a t to che le residenze disagiate esistono e 
che il mantenervi a lungo uno stesso impie-
gato si t raduce in un danno pel servizio e 
in una ingiustizia, bisogna trovare assolu-
t amen te il rimedio. 

Io confido che dopo queste osservazioni 
si avrà una disposizione generale che valga 
a garentire alla intera famiglia de^li impie-
gati dello Stato una equa par i tà di t ra t ta -
mento nella destinazione delle residenze. 
(Approvazioni). 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Non per replicare all' onorevole 
Mezzanotte, ma perchè l ' interrogazione ab-
bia uno scopo pratico, assicuro-che quando 
l'onorevole Mezzanotte potrà denunziare al 
Ministero dell'interno che un impiegato in 
una di quelle residenze disagiate a cui ha 
accennato abbia fa t to inuti lmente domanda 
per essere traslocato, allora solo, .avrà ra-
gione di dolersi che quel criterio di giustizia 
distributiva a cui ha accennato non sia stato 
osservato. Ma finora ciò non è mai avve-
nuto. 

Qualche volta non si sarà potuto imme-
diatamente consentire, ma è dovere della 
Amministrazione di tenere vivo in tu t t i gli 
impiegati il convincimento che essa si in-
spira sempre a un doveroso sentimento di 
equi tà verso ognuno di essi. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell 'onoievole Coris, al ministro di grazia e 

giustizia, « se intenda provvedere al rego-
lare funzionamento del servizio nella Can-
celleria della P re tu r a del I Mandamento di 
Verona, che manca del vice-cancelliere fino 
dal maggio del 1910 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispondere. 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e eulti. Al p r i m o m a n d a -
mento di Verona prestano effettivo servizio 
il cancelliere ed un aggiunto di cancelleria; 
il terzo funzionario assegnato in p ianta 
quell'ufficio, trovasi in aspet ta t iva per mo-
tivi di salute, ma il Ministero non è in grado 
di sostituirlo sino a che non saranno riprese 
le promozioni; nè è il caso di far gravare 
altrove l 'aspet tat iva di quel funzionario poi. 
chè la deficienza dei funzionari di cancelle-
ria è generalmente lamenta ta in tu t t i i di-
strett i del Regno, e d 'a l t ra parte si è adot-
t a ta la massima che ogni distretto debba 
sopportare le eventuali sospensioni di ser-
vizio dei rispettivi funzionari. 

Ella, onorevole Coris, che t an to si inte-
ressa alla sorte dei cancellieri, cooperi alla 
sollecita approvazione del nuovo disegno di 
legge sui cancellieri, e cosi potremo fare le 
promozioni ed eliminare molti giusti la-
menti! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Coris ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CORIS. Se ho dato la solennità dell'in-
terrogazione a una richiesta così semplice, 
è perchè l 'assenza del vice-cancelliere dura 
fin dal maggio scorso, mentre la pre tura del 
primo mandamento di Verona ha un im-
menso lavoro e quindi tanto più vi è sen-
t i ta la mancanza del funzionario, e perchè 
inutili riuscirono le r ipetute e ben giustifi-
cate proteste f a t t e dalle autori tà interes-
sate. Io dovrei acquietarmi alle parol3 del-
l'onorevole Guarracino con le quali egli di-
chiara che si t r a t t a di deficienza generale 
e che non si t r a t t i di deficienza che fa sen-
tire particolarmente, e ingiustamente, il suo 
effetto sulla pre tura del primo mandamento 
di Verona. 

Raccolgo l ' invito che l'onorevole sotto-
segretario di Stato mi ha rivolto di coope-
rare alla sollecita approvazione della legge; 
ma l'onorevole Guari acino mi consenta di 
chiedergli e di confidare che, n l ipendmte-
men 'e da ciò, egli possa, ceicando nt-i qua-
dri dei funzionari, t rovare durante l'aspet-
ta t iva di qudla legge, che temo si protrarrà 
per lo meno p.*r un mese e mezzo, la ma-

rniera di provvedere in qualche modo al bi-
sogno di quella pre tura . 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Alfonso Fusco al ministro 
dei lavori pubblici « per sentire le ragioni 
per le quali fin'oggi non si è ancora prov-
veduto allo i m p i a n t o J d i un nuovo bilico 
della por ta ta di t renta tonnellate alla sta-
zione ferroviaria di Gragnano, quando il 
diret tore generale delle ferrovie con sua 
let tera in da ta 20 set tembre ne assicurava 
il sollecito impianto ». 

L'oncievole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Non è esatto che « fino a 
oggi » non si sia ancora provveduto alla 
riparazione a Ja stadera di venti tonnellate, 
o per meglio dire alla trasformazione di 
essa per la por ta ta da vent i a t renta ton-
nellate, perchè questa s tadera è s ta ta già 
spi dita alla stazione di Gragnano fin dallo 
scorso gennaio. Sarà messa al posto al più 
presto, tanto che per i primi del marzo ven-
turo potrà essere impiegata. Queste sono le 
infoimazioni che mi sono pervenute. 

1 R E S I D E N T E . L'onorevole Alfonso Fu-
sco ha la i olta di dichiarare se sia sodisfatto. 

FUSCO ALFONSO. IO avevo' stabilito 
di non svolgere questa interrogazione; ma 
poiehè l'onorevole sottosegretario di Stato 
mi accusa di non essere stato esatto nel 
formularla, debbo parlare per dfend rmi, e 
con l 'aiuto di documenti che ho presso 
di me. 

JVii scusi, onorevole sottosegr. tario di 
Stato , qui ne va del mio amor proprio e non 
se ne deve dolere. 

21 10 settembre, il direttore generale mi 
comunicava la s<guente l e t t e ra : « In ri-
sposta alla sua d< 1 giorno 11 corrente mese, 
p r i g ion i informare la Signoria Vostra Ono-
revolissima chelapropostaper l ' impianto alla 
stazione di Gragnano di una stadera a ponte 
di t i e r t a tonnellate in sostituzione di quella 
ivi esisti nte è già s tata approdata e si è 
fa t to pren ura ai competenti uffici locali 
per 1 esecuzione del lavoro ». 

1 erchè questa s t ad i ra alla stazione di 
Gragnano ? 

Grggnano è una cit tà eminentemente 
con, n erti ale. Orbine, per accertare il peso 
delle merci che si spedivano da Gragnano, 
s'inv a v a r o i vagoni carichi alla stazione 
di Castellammare per accertarne il peso, e 
poi, sempre a spese della ferrovie, si face-
vano r i tornare a Gragnano. 

Ora qui sta manovra è molto dispendiosa 
per l 'Amministrazioceperchè un vagone ca-
rico di merce deve percorrere dieci chilo-

metri di ferrovia, ed il commerciante da 
par te sua se ne lamenta perchè non può 
assistere alla constatazione del peso. 

Feci quindi le relative premure verso il 
commendator Bianchi, ed ottenni la rispo-
sta che ho letto. 

Il 27 gennaio, visto che non si provve-
deva per questo bilico, scrissi al diret-
tore compartimentale di Napoli commen-
dator Grossi, il quale rispose co4 : « Per 
l ' impianto del nuovo bilico alla stazione di 
Gragnano noi facemmo le opportune pra-
tiche con una di t ta di Torino, e fu conve-
nuto che dal giorno dell 'arrivo del mecca-
nismo a Gragnano, la dit ta, per poterlo 
montare, avrebbe impiegato non più di un 
mese ». 

Non so se a quest 'ora il bilico sia op-
pur no giunto a Gragnano; certa cosa è, 
che la let tera che vi ho let ta porta la da ta 
del 27 gennaio e dice che non sa se il bi-
lico è arrivato o non a Gragnano. 

E come può, onerevole sottosegretario 
di Stato, dirmi che il bilico si t rovava a Gra-
gnano fin dal dicembre? Ella non è s ta ta 
ben informata dai signori dell 'Amministra-
zione delle ferrovie. " 

Io, ripeto, avevo stabilito di non svol-
gere questa interrogazione per non dar 
prova di eccessiva severità; ma quando s'im-
pugna quello che è evidenza, devo dimo-
strare che noi deputa t i non siamo inesatti, 
ma che vi è confusione nelle ferrovie dello 
Stato. 

Con questo ho finito. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 

dell 'onorevole Ciappi al ministro dell'in-
terno « sulle ragioni per le quali non ha 
ancora omologata la deliberazione presa 
sin dal 9 aprile 1910 dalla Commissione 
amministratr ice degli ospedali r iunit i di 
Eoma , r iguardante le pensioni al personale 
amministrat ivo, ai farmacist i e ai direttori 
sanitari ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ciappi, 
questa interrogazione s ' intende r i t i r a ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole 
Rampoldi al ministro di agricoltura^ indu-
stria e commercio, « per sapere se non gli 
sembri conveniente, mentre a t tende al rior-
d inamento del servizio meteorologico, pro-
cedere d 'urgenza alla sistemazione dell'Os-
servatorio geofisico di Pavia, che nelle at-
tuali sue condizioni non può debi tamente 
compiere le funzioni, che gli sono attr i-
bui te ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 
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LUCIANI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Assai 
mi dispiace di non poter rispondere come 
•desidererei all'interrogazione dell'onorevole 
Rampoldi, int< rrogazione che è una nuova 
prova dell'affetto che lega il nostro collega 
agli istituti scientifici della città, dove egli 
con tanto lustro impartisce il suo insegna-
mento. 

Effettivamente le condizioni dell' Osser-
vator o geofìlico di Pavia reclamano ur-
genti provvedimenti, perchè quell'Osser-
vatorio è retto soltanto da un egregio assi-
stente, e la deficienza del p°rsonale si mani-
festa tanto maggiore inquantochè 1' Osser-
vatorio geofilico di Pervia è stato negli 
ultimi tempi incaricato di studi riguardanti 
le condizioni atmosferiche, di portare cioè 
il contributo della scienza all'arte della na-
vigazione aerea nelle sue varie forme che 
ora ha preso tanto sviluppo anche nel no-
stro pae>e. Appunto per questo, in un di-
segno di legge preparato per provvedere 
alle condizioni di 1 personale degli Osserva-
tori sismici, è stato incluso un nuovo posto 
di assistente da destinare all'Osservatorio 
di Pavia. 

Ora l'onorevole Rampoldi propone di 
stralciare dal disegno di legge la parte con-
cernente quell'Osservatorio, della quale vor-
rebbe affrettare l'attuaz one, o almeno la 
presentazione alla Camera con disegno di 
legge separato. L'onorevole Rampoldi, così 
antico e provetto parlamentare, comprende 
«che questo non è nelle consuetudini, e le-
derebbe legittimi int ressi, in quanto cree-
rebbe una disparità di trattamento assai 
stridente e darebbe luogo a fondati reclami 
da parte di altri istituti e di altri funzio-
nari che si riterrebbero trascuraci. 

Io prometto quindi all'onorevole Ram-
poldi e h j le condizioni speciali dell'Osser-
vatorio che gli sta a cuore, saranno tenute 
presenti e costituiranno una ragione di più 
perchè il Ministero, presi gli opportuni ac-
cordi con quello del t< soro, affretti la presen-
tazione del disegno di l gge col quale sarà 
provveduto a tutto il personale addetto 
agli Osservatori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rampoldi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

RAMPOLDI. Prendo atto, non senza 
»compiacimento, della constatazione fatta 

dall'onorevole sottosegretario di Stato che 
veramente urge provvedere alla definitiva 
sistemazione dell'Osservatorio geofisico di 
Pavia, il eh1 giustifica pi mamente l'oppor-
tunitàdellamia interrogazione, e comprendo 

bene le ragioni, per le quali lo stesso ono-
revole sottosegretario di Stato stimi, almeno 
per ora, non conveniente stralciare codesto 
solo provv dimento, mentre si attende un 
disegno di legge che riguarderà anch j altri 
Osservatori di meteorologia e i rispettivi 
organici. Però, mentre potrei per questo 
punto dichiararmi anche sodisfatto, debbo, 
non tosse altro che per confermare n "ll'o-
norevole sottosegretario i buoni propositi 
da lui manifestati in favore dell'Oss rvato-
rio, fargli osservare un fatto, che credo de-
gno della maggiore considerazione da parte 
del Governo. 

Per ordine superiore dovrà recarsi a Tt*—» 
rino durante il periodo dell'Esposizione, la 
quale tra non moltosiaprirà in quell'illustre 
città, il benemerito professore Gamba, che è 
attualmente incar-'cato della dir zione del-
l 'Istituto geo fisico di Pavia, al fine di as-
silli ere, in Torino stessa, la direzione dei 
servizi di aerologia nei molti concorsi aerei, 
che colà seguiranno: riè l'assenza sarà breve. 
Orbene, io fo osservare che mentre durerà 
questa assenza, il che è capitato già in al-
tre analoghe occasioni, ad esempio nei con-
corsi aviatori di Verona, si dovrà eh udere 
l'Osservatorio geofisico di Pavia, del quale 
cesserà quindi ogni attività; perchè l'orga-
nico di tale istituto non porta che un di-
rettore i icaricato e un inserviente. E egli 
possibile, io mi chiedo, che continui i i sif-
fat te condizioni un istituto, del quale, coi 
progressi della navigazione aerea, la fun-
ziona va rivìlandosi sempre più impor-
tante? 

Al Governo, dunque, le respons ibilità 
che gli spettano; pago da parte mia di aver 
adempiuto a un dovere, ringrazio l'onore-
vole sottosegr. t.ario di Stato della risposta 
cortese che mi ha data. 

P R E S I D E N T E Non essendo presentigli 
onorevoli i iterroganti, s'intendono ritirate 
le interrogazioni seguenti: 

Bel tra mi, al ministro di 'agricoltura, in-
dustria e commercio, « per sapere se e come 
il Governo intese ed intenda assecondare i 
voti emessi dal Consiglio superiore del la-
voro nella seduta del 24 marzo 1905, per la 
tutela degli operai contro gli infortuni 
edilizi »; 

Giulio Casalini, al ministro dell'istru-
zione pubblica, « per sapere se non intenda 
presentare sollecitamente il promesso dise-
gno di legge a favore del personale degli 
Istituti di Belle Arti »; 

Giulio Casalini, al ministro della guerra, 
« per sapere se non intenda presentare con 
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sollecitudine un disegno di legge che prov-
veda, in modo non irrisorio come avviene 
oggidì, a favore dei soldati che diventano 
totalmente o parzialmente inabili durante 
il servizio militare e per causa del servizio 
stesso ed a favore delle famiglie, private 
dell'aiuto di uno dei suoi membri nell'età 
del maggiore rendimento economico ». 

Segue l ' interrogazione dell'onorevele Eu-
genio Valli, al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell ' interno, « per sapere se non 
creda, ormai, urgente di porre allo studio 
il grave e complesso problema delle pen-
sioni operaie, per dare sufficiente tranquil-
lità alla onesta e laboriosa vecchiaia dei la-
voratori, coordinandovi una serie varia di 
provvedimenti, tra i quali i vantaggi econo-
mici derivanti da una futura Assicurazione 
di Stato sulla vita, in concorrenza colle 
altre libere Assicurazioni ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

CALISSAÌsTO, sottosegretario di Stato per 
Vintemo. L 'argomento di questa interroga-
zione meriterebbe certamente una lunga 
trattazione. 

Molte volte in questa Camera se ne è 
parlato, e molti sono gl ' incitamenti che 
continuamente vengono al Governo e da 
associazioni e da autorevoli parlamentari. 
Ricordo tra gli altri uno studio molto re-
cente del nostro amatissimo collega onore-
vole Incontri , pubblicato nel numero ul-
timo della Nuova Antologia. 

Posso assicurare l'onorevole Valli, che 
l'onorevole presidente del Consiglio si oc-
cupa della grave e importante questione. 

Gli ostacoli che si oppongono alla solu-
zione di essa sono notevolmente di ordine 
finanziario, dovendosi trovare cioè i mezzi 
per costituire il fondo necessario alla con-
cessione delle pensioni operaie; ma tali dif-
ficoltà non devono ritardare ogni buona ini-
ziativa, e mi auguro che l'onorevole presi-
dente del Consiglio possa presto presentare 
il disegno di legge invocato dall'onorevole 
Valli . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

V A L L I . Ringrazio l'onorevole sottose-
gretario di Stato delle parole cortesi che 
mi ha rivolto, ma, a dire il vero, special-
mente dopo l'eloquente discorso pronun-
ziato dall' onorevole presidente del Consi 
glio all'Associazione dei Piceni, credevo di 
ottenere una risposta più sodisfacente. 

L ' argomento certamente non è nuovo ; 

è molto complesso e implica difficoltà as-
solutamente considerevoli. 

Pr ima ancora dell'onorevole Incontri , nel 
suo breve per quanto pregevole studio, pub-
blicato nella Nuvva Antologia, si sono occu-
pati replicatamente dell' importante pro-
blema alla Camera, l'onorevole Romussi ed 
anche l'onorevole Montù, ed altri, e io ho 
qui raccolto tutto quello che parlamentar-
mente è stato detto in proposito. 

Ma io voglio anche ricordare all'onore-
vole sottosegretario di Stato le parole pro-
nunziate dal presidente del Consiglio in-
glese Asquith il 18 aprile 1907 perchè, pur 
non potendoci noi paragonare all 'Inghilterra 
e nemmeno, da certi punti di vista$ alla 
Erancia, è utile constatare quello che hanno 
fat to queste nazioni, e, confrontarlo con 
quello che abbiamo fatto noi, che è vera-
mente poco, scarsamente univoco, cioè con-
vergente a questo determinato scopo. 

Vorrei che questa constatazione servisse 
di stimolo veramente efficace per il presi-
dente del Consiglio, maestro in questa ma-
teria. Ed ecco le parole di Asqui th : « Pri-
ma della chiusura della sessione io desidero 
di porre in maniera sicura il fondamento di 
quest 'opera » (cioè delle pensioni operaie). 
E difatti il progetto incorporato nel bilan-
cio fu deposto dal Cancelliere dello Scac-
-ehiere George alla Camera dei Comuni l'8> 
maggio 1908, votato in terza lettura il 9 lu-
glio, con 305 voti contro soltanto 10, e ap-
provato dai Lordi il 27 luglio, con 77 voti 
contro 40, e la legge fu promulgata il 1° a-
gosto 1908. 

In Francia, il Ministero Briand, fece ap-
provare la legge del 5 aprile 1910, senza 
mettere in pericolo l ' industria nazionale, e 
senza turbare le finanze pubbliche, con una 
spesa di 138 milioni il primo anno, che si 
spingerà fino a 104, per ridiscendere e fer-
marsi alla somma di 120 milioni. 

Nel primo anno si provvede a 600,00(0 
lavoratori. 

In Germania, l'onere dello Stato, nel 1904,, 
ammontava a 56 milioni. 

In Austria, nel novembre del 1908, la 
legge contemplava un onere di 2 milioni di 
corone, a tale riguardo, che diventeranno 
39 dopo 10 anni, e 100 milioni a svolgimento, 
completo. 

Ora, onorevole sottosegretario di Stato,, 
ella che è studioso anche di questa materia, 
abbia la bontà di riferire al presidente de! 
Consiglio, e del resto lo leggerà anche negli 
atti parlamentari , come io non abbia nes-
suno appunto da muovere, ma soltanto una 
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a l t a spe ranza d a mani fes ta re ; cioè, che il 
p r e s iden t e del Consiglio voglia m e t t e r e a 
c o n t r i b u t o t u t t a la sua scienza, che è spe-
cifica e g rand i s s ima in ques ta m a t e r i a , per 
vede re di da re il suo nome a q u e s t a legi-
slazione, in van t agg io della p o v e i a e ones t a 
vecchia ia l avora t r i ce , alla qua le a b b i a m o 
o rmai obbligo sac rosan to di p rovvedere , 
pe rchè t u t t i i g r a n d i S t a t i sono e n t r a t i co-
r agg iosamen te in ques to ord ine di idee. 

N o n b a s t a n o en tus iasmi , sieno pu r no-
bili, m a t r a n s e u n t i . È necessar ia t e n a c e 
c o n t i n u i t à in ques t ' ope ra f e c o n d a di bene 
e pace sociale. 

Quando , per esempio (é ho finito, pe rchè 
sono in t e m a di in ter rogazione , salvo a ripren-
dere senza dubb io l ' a r g o m e n t o più t a rd i ) la 
Cassa Nazionale di previdenza , mi rab i lmen te 
a m m i n i s t r a t a , con ogni possibile ga ranz ia , e 
che a v e v a , a 31 d icembre 1909, un cap i ta le 
di lire 99,949,819, p o t r à p e n e t r a r e nelle vi-
scere del paese, con u n a ins tancab i l e pro-
p a g a n d a , noi ci avv ic ine remo ¿ùà al nost ro 
ideale. 

L a mia speranza è ques t a . Che, cioè, pur 
a t t r a v e r s o a g rand i e mol tep l ic i difficoltà, 
di ord ine vario, m a t u t t e superab i l i colla 
pe r t i nac i a e colla nobi l tà dello s opo, sia 
possibi le di recare alla Cassa Naz iona le di 
p rev idenza , in blocco, t u t t o in t e ro il pa t r i -
monio della Cassa pensioni di Tor ino , fa-
cendone u n c o m p a r t i m e n t o s epa ra to . 

Allora, s t imoleremo lo S t a to a veni re in 
a iu to t ang ib i l e alla Cassa pensioni di To-
r ino, la quale h a raccol to un cap i t a l e cospi-
cuo, e che non deve a n d a r e f r a n t u m a t o e 
disperso. 

Ar r i va t e le cose a ques to pun to , giacché . 
i n c i d e n t a l m e n t e ne ho pa r l a to , si assicuri, 
onorevole Calissano, che non b isogna aver 
dubb io u l te r iore nei r iguard i della Cassa. 
Bisogna m a n d a r v i i m m e d i a t a m e n t e un Com-
missar io regio. Non si può f a r e , in modo 
diverso, e sarei assai do len te di dover ve-
nire alla C a m e r a a pa r l a r e n u o v a m e n t e su 
ques to a rgomen to penoso j per q u a n t o ispi-
r a t o so l t an to a l l ' a d e m p i m e n t o del mio do-
vere . 

Ricordo che, nella discussione che deter-
minò la n o m i n a della Commiss ione d ' in-
chies ta , alla quale prese p a r t e con così ar-
d e n t e pa ro la anche il mio car iss imo amico 
onorevole C o t t a f a v i , il Governo era o sem-
b r a v a a l q u a n t o indeciso. L ' i n c h i e s t a ha di-
m o s t r a t o che io avevo rag ione di chiederla 
e ¿:li e f fe t t i s a ranno sa lu ta r i . 

I n t a n t o da ques to banco , al qua le m a n c a 
s o l a m e n t e l ' a u t o r i t à sufficiente, io m a n d o 

un sa lu to e un r i ng raz i amen to fe rv ido agli 
egregi uomin i , c o m p o n e n t i quel la Commis -
sione, pe rchè h a n n o f a t t o u n lavoro m i n u t o , 
scrupoloso, ob ie t t ivo , i sp i randos i u n i c a m e n t e 
al bene del paese. 

Si nomini a d u n q u e , senz 'a l t ro , un com-
missario regio. Ormai , la Direzione è dimis-
s ionar ia . Si accer t i il mio onorevole amico 
e collega onorevole Calissano, che f a r à u n a 
ve ra e p ropr i a azione di governo , appro -
v a t a i n d i s t i n t a m e n t e da t u t t i . ( A p p r o v a -
zioni)i. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
dell ' onorevole Montù al min i s t ro de l l a 
guer ra <• per conoscere con qual i c r i te r i 
f u r o n o scelti gli ufficiali tecnici per il pol-
verificio di F o n t a n a Liri ». 

L ' ono revo le so t tosegre ta r io di S t a t o p e r 
la gue r r a ha f aco l t à di r i spondere . 

M I R A B E L L I , sottosegretario di ¡Stato per 
la guerra. Gii ufficiali a d d e t t i al polverificio 
di F o n t a n a Liri sono s t a t i scelti da u n a 
a p p o s i t a Commiss ione t r a quell i del ruo lo 
tecnico che sono s t a t i r i t enu t i più a d a t t i 
pe r i loro s tud i a dir igere quello s tab i l i -
m e n t o . 

Essi ncn h a n n o p r e s e n t e m e n t e la dire-
zione scientif ica e tecnica dello s t ab i l imen to , 
ma so l t an to la di rezione della l avoraz ione 
e della discipl ina. 

L ' ono revo le Montù sa beniss imo che in 
ques to m o m e n t o la direzione tecnico, scien-
t if ica dello s t ab i l imen to di F o n t a n a Liri , è 
a f f ida ta ad un C o m i t a t o p res iedu to da u n a 
i l lus t raz ione del la scienza, che è il s n a t o r e 
P a t e r n ò , assis t i to da un i l lus t re chimico e 
da un uff iciale di ar t igl ier ia c o m p e t e n t i s -
s imo in ma te r i a . Con ques t a di rezione 
tecnico-scient i f ica noi s iamo cert i di f o r m a r e 
un g ruppo di ufficiali che p o t r a n n o bene 
dir igere quello s t ab i l imen to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le M o n t ù h a 
f aco l t à di d i ch ia ra re se sia s o d i s f a t t o . 

MONT1J. Mi consen ta , onorevole so t to -
segre tar io di S ta to , che io non mi d ich ia r i 
sod i s f a t t o , pc rchè ella non ha specif icato 
f r a n c a m e n t e qual i e rano s t a t i i cr i ter i ne l 
de s t i na re gli ufficiali tecnici a F o n t a n a Lir i . 
Ma mi consen ta anche di aggiungere che, 
v is to che ella mi dice, che il pe rsona le mi-
l i tare , d ic iamo così, è incar ica to in quello 
s t ab i l imen to u n i c a m e n t e del la d isc ipl ina e 
del la l avoraz ione delle ma te r i e che debbono 
uscire dal polverif ìcio di F o n t a n a Liri , io, 
senza r i p o i t a r e qui pet tegolezzi , d ica in 
q u e s t a C a m e r a com? si v a d a voc i fe rando 
che il d i r e t t o r e mi l i t a re di quello s tabi l i -
m e n t o vogl ia seguire nor me e d i r e t t i ve che 
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se non mi p e r m e t t o di classificare, quan to 
meno sono un po ' s t rane e non molto li-
berali . 

Egli vor rebbe cioè, si dice,. disfarsi e 
met te r f uo i i dallo s tab i l imento quelli che 
professano idea pol i t iche o di fed ' religiosa 
che non concordano p e r f e t t a m e n t e con 
le sue. (Interruzione del deputato Eugenio 
Chiesa). 

E poiché ella, onorevole sot tosegre tar io 
di;£ S ta to , ha anche accennato a quelle 
personal i tà come il sena tore Pa t e rnò , l ' in-
gegnere Chiaraviglio ed il generale Grillo 
che cost i tuiscono il Comita to dif e t t ivo tec-
nico-scientif ico per p reparare il personale 
mil i tare affinchè quel polverifìcio r i sponda 
nel miglior modo possibile al suo m a n d a t o , 
io le r a ccomando che voglia seniir-* anche 
da questo alto e sereno consesso, da ques te 
au torevol i persone che per effe t to del loro 
m a n d a t o debbono a n d a r e sovente laggiù, 
e conoscere che cosa avviene eolà, che cosa 
pensano di ques ta direzione disciplinare che 
si esplica andò luogo a compet iz ioni cla-
morose, di cui si occupò anche la s t ampa . 

El la sa che proprio in quest i u l t imi tem-
pi parecchi ufficiali che erano ,stati desti-
na t i al polverifìcio di F o n t a n a Li-i sono 
s t a t i t ras loca t i e des t ina t i al trove, e così f u 
f a t t o anche p1 r qualche c i p » tecnico, ed 
ella sa che quando ci r i fer iamo a capi tec-
nici ed operai dobbiamo coi v e n i ' e che da 
ta l i t rasloehi d t r i v a loro un disagio econo-
mico grandissimo dovendo per t raslo hi sif-
f a t t i a b b a n d o n a r e non solo lo s tahi l men to , 
m a altresì famiglia , parentele , amicizie ed 
ab i tud i ni ! 

I o so che il Min stero d' Ila guerra con-
fida che mercè questi t raslochi si sia o t te-
n u t a la pacificazione d gli a imi ed il buon 
a n d a m nto dello s t ab i l imento stesso. 

Ad ogni modo anche sulle eau^e che 
h a n n o p rovoca to quest i a l l o n t a n a m e n t i è 
o p p o r t u n a che il Ministero della guer ia 
por t i la sua pene t r an t e att< nz one ed in-
daghi , e s o p r a t t u t t o p rovveda a che non 
possano verificarsi in avven i re cose simili 
e po&sano adot tars i a F o n t a n a L i n od al-
t rove sistemi che non si inspirino a quei cri-
ter i che pa r rebbe io e sere seguiti dal colon-
nello che ora dirige lo s tab i l imento di Fon-
t a n a Liri . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
degli onorevoli Colonna di Cesarò, Gangi-
tano , Gallo e De Michele-Ferrantell i , ai mi-
nistri del l ' interno e dei lavori pubblici , « per 
sapere quali p rovved iment i abbiano preso, 
e quali i n t endano prendere nella graviss ima 

crisi delle classi operaie minerar ie di F a -
vara , per ass icurare loro lavoro ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
i lavori pubblici , h a facol tà di r ispondere . 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Ier i fu rono aggiudicat i alle 
d i t t e Bonsignore e Fiori gli appal t i dei la-
vori per la costruzione dei t ronchi Camast ra-
P a l m a e P a l m a - T o r r e di Gaffe della l inea 
Naro -Pa lma-Lica ta delle Ferrovie comple-
menta r i sicule. Oltre questi lavori, a L ica ta , 
per il comple tamen to della diga isolata di 
quel porto, si debbono iniziare il giorno 
25 corrente al t r i lavori che i m p o r t a n o u n a 
spesa di 462 mila lire. 

Sono poi in corso di approvazione presso 
il Ministero i proget t i esecutivi dei due 
t ronch i G i r g e n t i - F a v a r a e F a v a r a - B i v i o 
Margonia del l ' a l t ra l inea complemen ta re 
Gi rgen t i -Favara -Naro-Canica t t ì . Su questi 
lavori po t ranno , direi quasi immedia ta -
mente , t r o v a r e occupazione gli operai di-
soccupat i per effe t to della crisi zolfifera di 
F a v a r a . I n t a n t o posso ass ; curare l 'onore-
vole Colonna di Cesarò che il Ministero 
p rovvederàpe rchè al tr i p roge t t i p ron t i siano 
appa l t a t i sol leci tamente, affinchè il soccorso 
giunga oppor tuno . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Colonna di 
Cesarò ha faco l t à di d ich ia ra re se sia sodi-
s fa t to . 

C O L O N N A D I CESARÒ. Sono vera-
mente lieto della d ichiarazione che ha f a t t o 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to per i la-
vori pubblici . La mia in ter rogazione fu 
mossa dal t imore che il Governo, lo dico 
f r ancamen te , non si fosse reso conto della 
g rav i t à della s i tuazione di F a v a r a . Colà, 
per la chiusura delle solfare, da parecch i 
m« si var ie cen t ina ia di operai si t r ovano 
disoccupat i , ed h a n n o vissuto calmi e t r an -
quilli finora per la beneficenza della p irte 
più abb ien te e più ca r i t a tevo le della c i t ta -
d inanza che ha f a t t o u n a sot toscrizione, 
alla quale il Governo (e ques to è l 'unico 
p r o v v e d i m e n t o che finora ha preso) ha con-
corso con duemila lire, vale a dire con po-
chi ch i logrammi di grano a t e s t a da distri-
buire. 

E sono l ieto della d ichiarazione che l 'o-
norevole so t toseg ie ta r io di S t a t o mi fa oggi, 
perchè a p p u n t o oggi scadeva il t e rmine che 
gli operai a v e v a n o s tabi l i to , p r ima di pro-
cedere ad agi tazioni v io lente e gravi, qua-
lora non arr ivassero gli invoca t i p rovvedi -
ment i . Quindi non posso che pregare l 'ono-
revole so t tosegre tar io di S t a t o di voler 



Atti Parlamentari — 12499 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — SESSIONE - DISCUSSIONI — TORN A T A ~DEL 2 3 B ' E B B R A I 0 " l 9 1 1 

a f f r e t t a r e l ' appa l to degli altri t ronch i fer-
roviari . ' \ 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t e m p o 
assegna to alle in terrogazioni . 

f!omocaz : one degli Ufi i. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che gli Uffici sono convoca t i alle ore 11 di 
s aba to 25 corrente, col seguente ordine del 
giorno : 

Ammiss ione alla l e t tu ra di c inque pro-
poste di legge, d ' in iz ia t iva , la p r ima del 
d e p u t a t o Pasqual ino-Vassal lo , la seconda 
del d e p u t a t o Queirolo, la te rza del d e p u t a t o 
Modica, la q u a r t a del d e p u t a t o Landucci , 
la qu in ta del d e p u t a t o Pre t rava l le ed altr i . 

Esame della d o m a n d a di autorizzazione 
a procedere in giudizio : cont ro i d e p u t a t i 
Treves , per duello, Bissolati è Ciraolo, pa-
drini in duello (795). 

E s a m e dei seguenti disegni di legge: 
O r d i n a m e n t o degli i s t i tu t i super ior i 

d ' is t ruzione commerciale (780). 
P r o v v e d i m e n t i a favore dell ' insegna-

m e n t o professionale (781). 
Fondaz ione di una Cassa di previden-

za per le pensioni del personale d ida t t ico e 
ammin i s t r a t i vo delle scuole indus t r ia l i e 
commercial i e del personale tecnico delle 
Ca t t ed re a m b u l a n t i di agr ico l tura (782). 

E s a m e della propos ta di legge dei depu-
t a t o Car t ia : Tombo la telegrafica a favore 
degli ospedali di Ragusa , Ragusa Infer iore , 
Monterosso, Chia romonte Gulfi, G ia r r a t ana 
e Buccheri , e degli asili in fan t i l i e di men-
dicità di det t i comuni (789). 

Non essendovi osservazioni in cont rar io , 
l 'o rd ine del giorno degli Uffici r i m a r r à così 
s tabi l i to . 

(Così è stabilito). 
Svolgimento di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
lo svolgimento della p ropos ta di legge del 
depu t a to Dent ice : Tombola telegrafica a 
f avore degli ospedali « Umber to I » di No-
cera In fe r io re ed « Andrea Tor tora » di 
Pagan i . 

Se ne dia l e t tu ra . 
CIMATI , segretario, legge: (Vedi Tornata 

del 18 febbraio 1911). 
, P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dent ice ha 
facol tà di svolgere ques ta p ropos ta di legge. 

D E N T I C E . Onorevoli coli ghi, gli ospe-
dali « U m b e r t o I » di Nocera Infer iore ed 
« Andrea Tor tora » di Pagani , rappresen-
t a n o i soli r icoveri per gli infermi poveri , 

non pure di quei due comuni, ma anche di 
t u t t o il vas to te r r i tor io dell 'Agro nocerino, 
e s u b e r a n t e m e n t e popola to di agricoltori e 
di operai , i quali danno largo cont ingente 
di r icovera t i nei due ospedali . 

I l personale sani tar io p rovvede efficace-
men te all 'assistenza, medico-chirurgica; do-
lo rosamen te però i mezzi sono così insuffi-
cienti che non riesce possibile di provve-
dere a t u t t e le esigenze, t a n t o che spesso 
gli infermi sono cos t re t t i a recarsi in Na-
poli ad uno dei p r imar i ospedali per essere 
ivi r icoverat i , con quan to disagio e pericolo 
è facile immagina re . 

Jj-d car i tà c i t t ad ina ha dato qualche p r o v a 
del suo benevolo concorso, ma non p u ò effi-
cacemente bas tare , nè le amminis t raz ion i co-
munal i sono in grado di poter contr ibuire 
ai bisogni di questi ospedali , perchè già gra-
va t e da al tr i imprescindibi l i oneri. Per ciò 
si r ende necessario un p rovved imen to stra-
ordinario, il quale valga a dare valido a iuto 
agli ospedali ed a consolidare poss ib i lmente 
il pa t r imonio degli enti . 

Così s i s p ; e g a l a mia p r e m u r a di sottoporre 
a l l ' esame della Camera ed a l l ' a t tenz ione del 
Governo ques ta p ropos ta di legge, che mi 
auguro il Governo vor rà prendere in bene-
vola considerazione, e la Camera defini t iva-
men te approvare . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di Sta to per le 
finanze. 

G A L L I N O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Con le consuete riserve, il Governo 
consente che ques ta p ropos ta di legge sia 
presa in considerazione, 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che la propos ta di legge dell 'onorevole 
Dent ice sia pr< sa in considerazione, si alzino. 

(È presa in considerazione). 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Seguilo della discussione del disegno di legge: 
Hodilicazioni all'ordinamento- delle ferrovie 
d é l o Stato e miglioramento economico del 
personale. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Modif icazioni a l l ' o rd inamento delle 
fer rovie dello S t a t o e mig l io ramento eco-
nomico del personale . 

Come la Camera r icorda , la discussione 
f u sospesa dopo l ' app rovaz ione del l ' a r t i -
colo pr imo. 
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Art. 2. 
« Al personale ferroviario di Stato, sta-

bile ed in prova, ed alle guardabarriere 
sono concessi soprassoldi, soggetti alla ri-
tenuta per la pensione ed all'imposta di 
ricchezza mobile, in quanto sia dovuta sullo 
stipendio o paga goduta dall'agente, per 
una somma complessiva annua, riferita alla 
situazione numerica del 1° luglio 1910, non 
superiore a lire 20,000,000, compresi i con-
tributi ordinari per il fondo pensioni e così 
suddivisa : 

agli agenti con stipendio o paga eguale 
od inferiore a lire 1,500 o lire 4, ed alle 
guardabarriere L. 14,220,000 

agli agenti con stipendio o 
paga da lire 1,501 o lire 4.01 a 
lire 3,000 o lire 8.50 » 4,310,000 

agli agenti con stipendio da 
lire 3,001 a lire 4,800 . . . . . . 1,470,000 

;< La misura dei singoli soprassoldi sarà 
determinata, su proposta dell'Amministra-
zione, con decreto reale, sentito il Consiglio 
dei ministri. 

« Al personale ferroviàrio, non contem-
plato nelle disposizioni precedenti, e con 
stipendio inferiore alle lire 7,200, sarà con-
cesso un soprassoldo di lire 400 annue, sot-
toposto anche esso, alla ritenuta per la pen-
sione ed all'imposta di ricchezza mobile. 

« Per il primo gruppo di personale la 
disposizione ha vigore dal secondo mese 
successivo a quello della pubblicazione della 
presente legge, e per gli altri gruppi dal 
gennaio 1912 ». 

Avverto però che l'onorevole ministro 
propone un articolo sostitutivo, del quale 
darò poi lettura. * 

L'onorevole Candiani ha presentato il se-
guente emendamento : 

« Dopo le parole : ed alle guardabarriere 
lire 14,220,000, sostituire: 

« Agli agenti con stipendio o paga da 
lire 1,501 o lire 4.01 a lire 3,000 o lire 8.50 
(esclusi gli allievi ispettori) . L. 4,380,000 

« Agli ageriti con stipendio 
da lire 3,000 a lire 4,800 . . . » 1,470,000 

« La misura dei singoli soprassoldi sarà 
determinata, su proposta dell'Amministra-
zione, con decreto reale, sentito il Consiglio 
dei ministri. 

« Agli allievi ispettori sono concessi so-
prassoldi tali da formare, in unione agli 
stipendi, una retribuzione annua dilire 3,000. 

« Al personale ferroviario non contem-
plato nelle disposizioni precedenti e fino al 

grado 3° compreso, è concesso un sopras-
soldo di lire 500 annue. 

« Tali disposizioni avranno attuazione dal 
secondo mese successivo a quello della pub-
blicazione della presente legge con effetto 
retroattivo al 1° gennaio 1911 ». 

Non essendo presente, s'intende che vi 
abbia rinunziato. 

Hafacoltà di parlare l'onorevole Ancona, 
il quale ha presentato i seguenti emenda-
menti : 

« Nel penultimo comma, alle parole', e con 
stipendio inferiore alle lire 7,200, sostituire: 
e sino a tutto il 3° grado ». 

« Sostituire alVultimo comma : 
c/l soprassoldi decorreranno dal primo 

mese successivo alla pubblicazione della 
legge, tranne pel primo gruppo, che avrà 
diritto al soprassoldo dal 1° gennaio 1911 ». 

ANCONA. Sarò brevissimo, e dichiaro 
apertamente che approvo pienamente l'ar-
ticolo 2, nella forma ultima propostaci oggi 
dal Ministero. 

L'onorevole Sacchi, a mio modo di ve-
dere, ha fatto molto bene a mantenere im-
mediatamente la promessa che aveva fatto_ 
nel ¿uo discorso: quella cioè di elevare a 
lire 2.50 il minimo degli stipendi. 

Certe promesse vanno mantenute subito. 
Lo ringrazio anche di avere accettato l'e-

mendamento da me proposto; e cioè di esten-
dere fino al terzo grado gli aumenti di sti-
pendio al personale dirigente. 

I l secondo articolo, ora proposto dall'o-
norevole Sacchi, ha una grande qualità: una 
qualità che non aveva il suo articolo pri-
mitivo, nè quello della Giunta del bilancio, 
nè quello dell'onorevole Nofri. Nella sua 
sostanza esso è diventato finalmente molto 
chiaro e semplice. Infatti l'aumento che pro-
pone oggi il Ministero, qual'è! Si potrebbe 
dire assai più semplicemente così: sono au-
mentati del 10 per cento tutti gli stipendi, 
con un minimo di 165 lire e con un mas-
simo di 400 lire. Si stabilisce, in oltre che lo 
stipendio minimo sia di lire 2.50. Ecco tutto ! 

Si è dunque semplificato, si è fatta giu-
stizia ai più umili e si è ottenuto il van-
taggio che tutti i funzionari sappiano im-
mediatamente, dalla semplice lettura di 
questo articolo, qual'è il miglioramento che 
loro compete, mentre questo non era pos-
sibile conia dizioneprimitiva, nè con quella 
dell'onorevole Nofri. 

Io quindi, sia p r questa chiarezza, sia 
perchè ho veduto con piacere accolti i due 



Aiti ìarlamentan — 12501 — camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — I a SESSIONE - r - DJ SCISSIONI — T O R N A T A D E L 2 3 FEBBRAIO 1 9 1 1 

emendamenti che av< vo proposto, sono per-
fettamente d'accordo con l'onorevole mini-
stro, e voterò ben volentieri questo articolo 
così come egli Io ha proposto. 

Ed avrei finito, onorevoli colleghi, ma 
vi prego di permettermi una brevissima 
considerazione d'indole finanziaria sopra 
questo aiticolo. Io non so più adesso, con 
la nuova dizione, a quanto ammonti l'ag-
gravio del bilancio, nè so se il ministro 
potrà dirmelo. Da un calcolo approssima-
tivo, che ho fatto, si dovrebbe arrivare a 
circa 23 milioni o 23 e mezzo. (Movimenti 
del ministro dei lavori pubblici). 

Vedo che l'onorevole ministro fa segni 
di assenso, quindi è questa la cifra. A que-
sta cifra però bisogna aggiungere l'aggravio 
dell'articolo 4°, per le gratificaziom, il quale 
secondo un calcolo approssimativo da me 
fatto, ammonta ad un milione e mezzo 
circa. Per cui coi 23 milioni dell'articolo 2, 
col milione per gli avventizi e col milione 
e mezzo dell'articolo 4, noi arriviamo a più 
di 25 milioni! Evidentemente questa è una 
tal somma che sarebbe degna di alcune 
considerazioni finanziarie. Non credo però 
che, in questo momento, la Camera voglia 
fare una discussione finanziaria su questo 
articolo, per quanto, ripeto, l'aggravio del 
bilancio di 25 milioni sia tale che giustifi-
cherebbe simili considerazioni. 

Tuttavia desidero dire, anche per rispon-
dere ad un appunto mossomi dall'onore-
vole Bertolini nel suo discorso in discus-
sione gen rale, che in questi giorni ho fatto 
un piccolo studio finanziario sull'influenza 
che hanno avuto gli aumenti di stipendio 
del 1902 e le concessioni speciali precedenti 
sugli utili netti che ritraeva lo Stato dagli 
eserc'zì privati ferroviari. 

È un punto che è bene mettere in chiaro 
per le discussioni finanziarie successive, 
che si collegheranno a questo articolo 2, 
se non in questa sede, certo nella discus-
sione del bilancio dei lavori pubblici, o 
quando, in altra occasione qualunque, la 
questione finanziaria ferroviaria dovesse tor-
nare alla Camera. 

JMi permetterò di dire che il piccolo stu-
dio che ho fatto verte sopra cinque degli 
ultimi anni degli esercizi sociali e che l'ho 
fatto, partendo, una volta, dalle relazioni 
annuali del r^gio Ispettorato generale delle 
ferrovie e, un'altra volta, dai consuntivi 
del tesoro. 

Ho fatto lo studio per cinque anni, tanto 
con un metodo quanto coll'altro. I risultati, 
ossia gli utili netti derivati allo Stato, li ho 
raccolti in due tabelle e pregherei il Presi-

dente di permettere di innestare in queste 
mie dichiarazioni le due tabelle, dalle quali 
risulta che l'utile netto ricavato dallo Stato 
negli ultimi anni, depurato dai rimborsi di 
interessi d'ammortamento del materiale mo-
bile, dalle quote pei fondi di riserva e pa-
trimoniali, dal reintegro per le tariffe ecce-
zionali, dal reintegro per la maggiore spesa 
del personale, ecc., risulta, col primo siste-
ma, cioè, partendo dalle relazioni dell'ispet-
torato, di lire 64,103,650, col secondo siste-
ma, cioè partendo dai consuntivi del tesoro, 
di lire 63,330.499. 

Se poi si tien conto anche degli oneri 
per le casse patrimoniali, ci sono otto mi-
lioni circa da togliere e quindi queste cifre 
si riducono, rispettivamente, a 56 e a 55 mi-
lioni e mezzo. 

Credo, ripeto, che queste considerazioni 
finanziarie non sieno affatto fuori di posto 
in questo articolo 2°, il quale ha non solo 
la portata umanitaria dell'aumento di paga 
ai ferrovieri,, ma anche una portata finanzia-
ria ; e, per questo, spero che il Presidente 
mi darà il permesso di innestare alle mie 
dichiarazioni queste due piccole tabelle, af-
finchè tutti i colleghi possano verificare la 
( sattezza delle cifre, che potranno servire 
in successive discussioni finanzi trie. 

P R E S I D E N T E . Veramente non sareb 
bero attinenti all'argomento; ma, ad ogni 
modo le permetto di fare questa inserzione. 

ANCONA. Poiché credo che questo ar-
ticolo tornerà alla Camera... 

P R E S I D E N T E . Sta bene; sta bene... 
Consento che le tabelle vengano allegate al 
suo discorso. 

ANCONA. E ingrazio l'onorevole Presi-
dente: e termino ripetendo che trovo l'ar-
ticolo 2°, come è proposto dal Ministero, 
perfettamente giusto e lo voterò con pia-
cere. 

Anche dal punto di vista morale abbiamo 
usato il dovuto riguardo al personale diri-
gente poiché, coll'estendere gli aumenti a 
tutto il terzo grado, si è tolto un inconve-
niente inevitabile se ci fermavamo cogli au-
menti a 7,200 oppure ad 8.000 lire. Ed infatti 
negli stessi gradi di capo-ispettore e di capo-
divisione ci sarebbero stali dei funzionari 
beneficiati e dei funzionari non beneficiati. 
Con la nuova dizione si arriva a tutto il 
terzo grado ottenendo così una perequazione 
d'aumenti per tutti i funzionari che appar-
tengono al medesimo grado. 

Quindi, anche sotto questo punto di 
vista, crido che questo articolo 2° debba 
essere votato come è proposto dal Mini-
stero. E non ho altro da dire. 



Atti Parlamentari — 12502 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXII I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 23 FEBBRAIO 1911 

' t a b e l l a l a 

Utile netto ricavato dal lo Stato prima del riscatto, dalle Società ferroviarie Mediterranea, Adria» 

tica e Sicula, secondo le relazioni annual i del Regio Ispettorato generale delle ferrovie. 

Nota. — L'utile indicato nella l a linea della tabella è depurato dai seguenti rimborsi fatti dallo Stata 
alle Società: 

1° Rimborso d'interessi ed ammortamenti pel materiale mobile ; 
2° Quote ai concessionari ; 
3° Quote ai fondi di riserva e patrimoniali. 

Onde avere l'utile netto (astraendo per ora dall'o ¡ere incerto dello Stato per le Casse patrimoniali), bi-
sogna detrarre : 

1° il reintegro per le tariffe eccezionali ; 
2° » pel miglioramento economico al personale concesso nel 1902; 
3° » pelle sovratassc di montagna. 

La somma di questi 3 reintegri è indicata nella tabella seguente col titolo: Reintegri. 

1903 1902 1901 1900 18C;9 

Utile (1) . . . . . . . . . . . . . . . . 69,867 502 ( 6,489,440 64,587,568 66,4.35,112 63,506,114 

6,022 639 2,r>70,43S 591,316 563.2" 3 619,939 

Utile netto . . . 63,844,963 63,919,002 63,'. 96,2" 2 65,871,8" 9 

• 

62,886,175 

(1) Vedi pagine XX e XX', e pel Reintegro prospetti dai 1G-A al 28-A delle Relazioni annuali del regio 
Ispettorato generale. 

Utile annuale medio dei precedenti lire 64,103,6 >0. 

TABELLA 
Secondo calcolo dell 'utile netto di cui sopra, ricavandolo dai Consuntivi del Tesoro (pagg. 472.401). 

Nota. — Questo utile è depurato da tutti i rimborsi e reintegri dianzi indicati, eccetto le quote ai con-
cessionari che sono quindi detratti a parte nella seguente tabella: 

1904-905 1903-904 1902-903 1101-902 1900-901 

Quote concessionari (secondo le Relazioni 

72,193,207 

7,000,000 

70,592,080 

6,217,455 

69,491,631 

5,842,976 

69,865,297 

6,975,000 

65,729,158 

5,183,447 

Utile netto • . . . 65,193,207 64,374,625 63,648,655 62,890,297 60,545,711 

Utile annuale medio dei precedenti lire 68,830,499. 

Note esplicative alle precedenti tabelle. 

I risultati dell'Ispettorato non coincidono bene con quelli del Tesoro. Ma ciò non deve meravigliare 
perchè l'Ispettorato si riferisce all'anno solare, ed il Tesoro all'anno finanziario; e nei conti del Tesoro ci 
possono essere spostamenti di partite. Però gli utili medii dei due calcoli coincidono abbastanza bene, poiché 
la differenza è di sole lire 774 mila su circa 61 milioni di utile medio netto, cifra questa che giustifica l'utile 
netto indicato da me, nonché in parecchi documenti parlamentari, ed in molti studii ferroviari fra i 60 e 65 mi-
lioni. In realtà però rimane a farsi un'ultima detrazione per l'onere assunto dal Tesoro per le Casse patrimo-
niali. Come calcolarla? 11. funzionamento di quelle Casse fu tanto irregolare che è diffìcile calcolare quale sia 
stato realmente l'onere dello Stato. Anche accettando l'onere massimo annuale che è indicato in 8 milioni, 
l'utile netto rimane sempre di circa 56 milioni. Se poi si volesse fare il confronto cogli utili attuali, biso-
gnerebbe riportare gli utili netti d'allora ad almeno 65 milioni per effetto della legge di sgravio del 1909. 
Ma un simile confronto andrebbe fatto basandosi non già sugli utili d'allora, ma bensì su quelli che lo Stato 
avrebe potuto avere oggi dopo un'aumento di più di 135 milioni nei prodotti lordi-
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P R E S I D E N T E . Procediamo oltre. 
Intanto, per maggiore chiarezza, sarà 

bene leggere l'articolo sostitutivo del Mini-
stero. La Camera vedrà che, in confronto 
dell'articolo prima proposto, vi è specifi-
cata la misura dei diversi soprassoldi: 

« Al personale ferroviario di Stato, stabile 
ed in ¡¡prova, ed alle guardabarriere sono 
concessi soprassoldi nella misura seguente : 

a) alle guardabarriere, soprassoldo gior-
naliero di lire 0.25; 

b) agli agenti con stipendio o paga u-
guale od inferiore a lire 1,650 o lire 4.50, so-
prassoldo di lire 165 annué o lire 0.45 gior-
naliere. È concesso inoltre un complemento 
compenetrabile nei successivi aumenti, per 
raggiungere, unitamente alla paga, al so-
prassoldo ed al pro-alloggio, un minimo di 
lire 2 50 al giorno. L'alloggio in natura è 
valutato sulla base del pro-alloggio; 

c) agli agenti con stipendio o paga su-
periori a lire 3650 od a lire 4.50, fino al 
grado di capo divisione incluso, sopras-
soldo pari al 10 per cento dello stipendio 
o paga con un massimo di lire 400. Per gli 
allievi ispettori è aggiunto^ un complemento, 
compenetrabile nei successivi aumenti, per 
raggiungere, unitamente allo stipendio ed al 
soprassoldo, un minimo di lire 3.000. 

« I l soprassoldo si corrisponde in quanto è 
dato agli agenti lo stipendio o la paga, e, 
nei casi di riduzione dello stipendio o della 
paga a norma di regolamento, è ridotto in 
eguale misura. 

« I l soprassoldo è valevole per la liquida-
zione della pensione ed è soggetto alla rite-
nuta ordinaria per il fondo pensioni. L'im-
posta di ricchezza mobile! è ! a carico degli 
agenti in quanto sia dovuta sul. loro sti-
pendio o paga. 

«Le disposizioni del presente articolo han-
no vigore dal 1° febbraio 1911». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Nofri, 
il quale però ha un primo emendamento che 
è già stato svol to . . . 

K O E R I . L'ho modificato. 
P R E S I D E N T E . Mi lasci finire!... 
L'onorevole Nofri poi ha altresì presen-

tato un emendamento soppressivo del pe-
nultimo comma, un emendamento sostitu-

t i v o dell'ultimo comma, ed un'aggiunta aL 
l'art icolo. 

Do lettura degli emendamenti presentati 
dall'onorevole Nofri a questo articolo 2: 

Sostituire nel primo comma alla cifra di 
lire 20,000,000, quella di lire 24,200,000. 

Nello stesso comma sopprimere Vultimo in-
ciso: compresi i contributi ordinari per il 
fondo pensioni. . . 

Nel secondo comma sostituire : 
a) alle guardabarriere . L. 595,080 
b) agli agenti con stipendio 

o paga eguale od inferiore a lire 
1,080 o a lire 3 non compresi i 
guardiani di cui il comma succes-
sivo » 6,157,444 
ed in modo che spetti a ciascuno 
un soprassoldo di centesimi 80 al 
giorno ; 

c) ai guardiani ed a tutt i gli 
altri agenti con stipendio o paga 
eguale od inferiore a lire 1,500 o 
lire 4 . . . . . » 11,681,820 
ed in modo che spetti a ciascuno 
un soprassoldo di lire 180 o di 
centesimi 50; 

d) agli agenti con stipend o 
o paga dalle lire 1,501 o liie 4.01 
alle lire 3,000 o lire 8.50. . . . L. 4,495,680 
ed in modo che spetti a ciascuno 
lire 240. 

e) agli agenti con stipendio 
o paga da lire 3,001 a lire 4,800 » 1,111,500 
in modo che spetti a ciascuno 
lire 300. 

/) agli agenti con stipendio 
dalle lire 4,081 alle lire 7,200 . . » 150,000 
in modo che spetti a ciascuno lire 300. 

Nofri, Turati, Marangoni, Pescetti, Calda, 
Bissolati, Canepa, Chiesa Pietro, Ca-
brini, Trapanese, Casal.'ni, Montemar-
tini, BonomiIvanoe,Zerboglio, Agnini, 
Campanozzi, Rondani, Beltrami. 

/Sopprimere il penultimo comma. 
Sostituire all'ultimo comma il seguente: 
La disposizione ha vigore per tutti i 

gruppi di personale indistintamente, dal 
I o gennaio 1911. 

ISTofri, Turati, Marangoni, Pescetti, Calda, 
Bissolati, Canepa, Chiesa Pietro, Ca-
brini, Trapanese, Casalini, Montemar-
tini, Ivanoe Bonomi,Zerboglio, Agnini. 
Campanozzi, Rondani, Bel trame 

Aggiungere in ultimo : 
Entro sei mesi dall'attuazione della pre-

sente legge l'Amministrazione ferroviaria: 
provvederà alla riforma delle tabelle orga-
niche per compenetrarvi gli aumenti di cui 
sopra, elevando conseguentemente i minimi 
ed i massimi di stipendi. Tali aumenti sa-
ranno fino a quel giorno corrisposti a titolo 
di soprassoldo, e ciò indipendentemente da 
qualsiasi altra disposizione relativa alle 
competenze accessorie ed indennità di lo-
calità. 

Nofri, Turati, Montemartini, Trapanese, 
Agnini, Zerboglio, Rondani, Beltrami. 
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O orevole aSToin, ha facoltà di parlare. 
N O F R L Avevo presenta' o io il nuovo ar-

coìo sostitutivo, come fu testé letto, in forma 
di emendamento che io avevo avanzato 
prima che l'articolo sostitutivo del Mini-
stero venisse avanti a i oi. 

11 ministro si è preoccupato, aquel che ho 
potuto comprendere, de la questione princi-
pale, alla quale si uniforma questo disegno 
di legge, vale a dire l 'aumento degli stipendi 
e paghe minime, ed ha compreso, dopo 
qnanto si è detto in questa Camera, che 
non si poteva più permettere l'esistenza di 
paghe inferiori a lire 2,50 al giorno. E perciò 
nel comma b) del suo articolo sostitutivo alla 
distribuzione della somma destinata agli 
agenti con paghe fino a 1,650 ha portato il 
soprassoldo a 165 lire, e visto che non ba-
stava ciò per coloro che hanno paghe da 1,70 
in avanti fino a 2,10 ha fatto aggiungere 
che, unitamente a questo soprassoldo, si 
sarebbe dato un supplemento per arrivare 
appunto fino alle lire 2,50. Però subito dopo 
ha voluto diminuire l 'importanza di questo 
supplemento, con l'includere l 'avvertenza 
che in quelle lire 2,50 sarebbe compreso il 
prò allogg io -

È bene che la Camera sappia che quando 
10 proposi l 'emendamento che liguardava 
gli stipendi e l t paghe inferiori alle 3 1 re, 
e non solamente alle 2,50. mi ero preoccu-
pato anche di que-to prò alloggio, ma avevo 
considerato che il prò alloggio per d . t t i 
agenti con paghe fino a lire 3 si limita a 5 
lire al mese, cioè a meno di 17 centesimi al 
giorno. Pertanto se si considera che il prò al-
loggio è dato m i caso del mio emendamento 
esclusivamente ai cantonieii, si vede subito 
che i 17 centesimi si dovrebbero in certo qual 
modo togliere dalle lire 2,50 in quanto li 
hanno già, e quindi il supplemento, di cui 
parla il ministro per questi cantonieri od 
altri che hanno il prò alloggio, si ridurrebbe 
a ben misera cosa, anzi per taluni assoluta-
mente a nulla. 

Ora io considero, e spero che la Camera 
considererà con me che quando si porta a 2.50 
11 minimo di queste paghe, si crede a prima 
vista di fare un grande sforzo e di andare 
incontro ad una grande spesa. Invece lo 
sforzo è minimo e la spesa, se fosse possi-
bile dirlo, ancora più minima. 

Difat t i non trovandosi più da qualche 
anno agenti che venissero a prestar servi-
zio a 1.70 o a 1.80 al giorno, si è ricorso 
agli straordinari e agli avventizi che pre-
tendono almeno 3 lire, specialmente se si 
t rat ta dì avventizi nelle città; ne è venuto 
di conseguenza che le paghe di lire 1.70 o 

1.80 e anche di 2 lire sono ridotte a qual-
che migliaio appena. 

Dunque secondo la proposta del mini-
stro si avrebbe qu sto risultato: che a co-
loro che percepiscono 1,70 si darebbe un 
supplemento di 35 centesimi, a quelli che 
percepiscono 1.80 un supplemento di 25 cen-
tesimi, a quelli che percepiscono 1 / 0un sup-
plemento di 15 centesimi, a quelli a lire 2 
un supplemento di 5 centesimi; per tutt i 
meno, e quindi sottratte le lire 5 necessarie 
del pro-alloggio. E basta, perchè da questi 
in avanti gli altri hanno perchè ¡superiori a 
lire 2.50 il soprassoldo di lire 165. 

Per conseguenza lo sforzo, ripeto, è mi-
nimo e la spesa anche minore, e credo che 
qu< sta non sorpas i il mezzo milione. Ora 
crede l'onorevole ministro di aver risolto 
la questione degli stipendi e delle paghe 
minime quando a quei pochi che riman-
gono con tali paghe si dà da centesimi 80 
a centesimi 50 sempre degradando di so-
prassoldo compi ssivo che, diminuito del 
pro-alloggio, si riduce poi a centesimi 68 
e 3 8 ? 

Crede pertanto il ministro di aver riso-
luta la questione, col ricorrere al meschino 
espediente di compenetrare questi supple-
menti pro-alloggio ? Io non lo credo affatto, 
perche paghe di lire 2.50 oggi sono ancora 
una miserrima cosa, specialmente per i ma-
novali, che abitano nelle grandi e nelle pic-
cole c i t t à ; paglie di tal f a t ta sono assoluta-
mente miserabili, più che miserevoli. 

Io pertanto credo che l'onorevole mini-
stro converrà con me per elevare queste 
paghe, diversamente noi non raggiunge-
remo lo scopo principale della legge. Il no-
stro emendamento ridotto in cifre, che cosa 
portava ì Por tava che. le paghe di 1.70, di 
1.80, di 1.90 venivano portate a 2.50, a 2.60 a 
2.70 e quelle di 2 a 2.80, quelle di 2.10 a 
2.90 e le ultime quelle di lire 3 a lire 3.80. 

Quando dico le ultime mi riferisco ap-
punto agli agenti che percepiscono 3 lire, vale 
a dire a quelli, che hanno già 30 anni di servi-
zio e che sono prossimi ad abbandonarlo. In 
tal modo si sarebbe risoluta la questione 
degli st ipendi minimi, mentre con la pro-
posta del ministro noi avremo ancora una 
grande quantità Hi agenti, cioè quelli che 
hanno paghe da 1.70 a 2 lire, che rimar-
ranno per qualche anno a lire 2.50. Ba-
date che inseguito i loro aumenti saranno di 
10 centesimi ogni due o tre anni. 

Quindi coloro, i quali hanno la paga di 
lire 2.50, per arrivare alla paga di 3 lire do-
vranno impiegare 10 o 12 e anehe 14 anni. 
Vedete bene che questa misera paga di 2.50 
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rimane tale per parecchi anni. Credo per-
tanto che a ciò il ministro debba riflettere 
e persuadersi che fa troppo poco. 

Questo troppo poco contrasta poi, e su 
CJ.0 richiamo l 'attenzione della Camera, con 
quello, che si dà agli stipendi superiori alle 
lire 1,650. In fa t t i , mentre secondo l'onore-
vole ministro fino a lire 1,650 si danno 
lire 165, dalle lire 1,650 in sa si dà il 10 per 
cento, vale a dire che per gli st1 pendi di 
3 e di 4 mila lire avranno aumenti di 300 e 
di 400 lire, che è il massimo. 

Ora riflettiamo a queste cifre. Lire, 165 
che potranno diventare tiìtto al più 200 e 290 
per coloro, che hanno 1.70, o 2 lire, 400 lire 
per coloro che hanno 4,805, 7,200 e 9, 00 lire ! 

Vi pare in tal modo di aver risolto la 
questione ? 

Se davvero quelli che sono con paghe t ra 
1.80 e 2, andassero alle 3 lire, non sarebbe un 
gran che, ma per lo meno ci sarebbe una 
vera corrispondenza di t rat tamento ed una 
vera proporzione. 

Ma quando a coloro che vanno da l.fiO 
alle 2' lire, si dànno 165 lire, ed ai più umili, 
ai più bassi, si arriva fino alle 210, e alle 290 
e facendo ciò non si superano le 2.50, al 
giorno, non si può onestamente dare le 400 
lire dalle lire 3000 in su. 

E se il ministro non crederà di accedere 
a questo, i miei amici ed io siamo disposti 
ad insistere su questo punto arrivando fino 
alla votazione nominale. (Commenti). 

Perchè l'onorevole ministro ha detto che 
si è voluto e si vuole in pratica conservare 
il sistema invernarne ute proporzionale agli 
stipendi ed alle paghe, ed egli, così dicendo, 
ha detto cosa esatta in linea di principio, 
ma non completamente esatta negli effetti 
che se ne hanno. 

Perchè anche qui è questione di misura. 
Si dice che il 10 per cento è limitato agli 
stipendi da 1650 in avanti, quindi anche 
in questo si ha una certa gradazione per sti-
pendi che sono ancora abbastanza me-ehini. 

Ma voi vedete da ciò che gli stipendi di 
.1650, 3800, 2100, che rappresentano si può 
dire la maggioranza, debbono contentarsi 
di un aumento di 165, 180, 2x0 lire. Mentre 
quando si va oltre a 2100 lire, allora ab-
biamo degli aumenti di 240, 270, 300, 330, 
fino al massimo di 400 lire. Come vedete 
quindi questo criterio della inversione della 
proporzionalità, non esiste affatto per gli 
stipendi da 1650 in avanti ed esiste solo 
in misura meschina per quelli al disotto 
delle 1650, come ho già detto. 

Pertanto io debbo insistere sul mio emen-
d i S 

s damento il quale concede 80 centesimi al 
giorno a tutt i quanti gli agenti da lire 1.70 
a lire 3 al giorno esclusi i guardiani, che 
hanno le competenze accessorie. 

Così si farebbero scomparire dopo i tre 
anni gli agenti che venivano ad essere por-
tat i a 2.50, 2,60, 2.70 e che dopo brevissimo 
tempo sarebbero andati tutt i quanti a 3 lire. 

Quelli poi che a tre lire già erano, e che 
sono in età di andare in pensione, potevano 
negli ultimi anni, si può forse dire negli ul-
timi giorni, godere di questi 80 centesimi. 

Ora tutto ciò anche co ne maggiore spesa 
complessiva che prò. o a non mi pare che 
Sia cosa eccessiva corrispondendo ad un au-
mento di 2 milioni e mezzo circa. 

E d ecco il motivo per .cui noi avevamo 
portato la cifra da 20milioni a 24 netti cioè 
senza l'aggravio dell'onere Cassa pensioni 

[ dell'Amministrazione. 11 Governo non ac-
i ce l ta neppure questa cifra e riduce i i mi-
! lioni e mezzo fino a portarli a mezzo mi-

lione soltanto, per quegli agenti che vi ho 
citato; e per di più c'è anche, per quanto 
riguarda gli agenti fino a 1,800, l 'aumento 
ridotto da 180 come era proposto, a 165. 
Ma, ciò che mi fa meraviglia, non si riduce 
più niente quando si va da 1,650 in ^u. Al-
lora il Governo mantiene il 10 per cento, e 
quindi mantiene le 180, 200, 250 e 40:) lire. E 
10 mi domando se questo è un trat tamento 
equo, se questo risponde agli scopi fonda-
mentali della legge. 

Io attendo dal Governo non tanto le mag-
giori spiegazioni quanto ulteriori proposte 
n proposito, e mi riserbo di replicare, man-
tenendo il mio emendamento, a costo di ri-
correre anche alla votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe di parlare 
all'onorevole Arturo Luzzatio, il quale ave-
va presentato il «eguente emendamento: 

« Prima del penultimo comma aggiungere 
11 seguente: 

« Nello stabilire però tale misura si do-
vrà soprattutto aver di mira l 'elevamento 
degli stipendi minimi e prendere in ogni caso 
per base che il personale stabile ed in prova 
abbia una retribuzione non inferiore a lire 
2.50 al giorno. 

« Arturo Luzzatto, Cutrufelli, Co-
tugno, Colonna di Cesarò, Can-
navina, Zaccagnino ». 

Però non è presente: s'intende che vi 
abbia rinunziato. 

Spetta quindi di parlare all'onorevole 
Montù, il quale ha presentato diversi emen-

i damenti : 
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« Dopo il 2° comma e prima del penultimo , 
intercalare : 

« Per la ripartizione delle somme sopra 
stabilite, per gli agenti aventi stipendi o pa-
ghe superiori alle lire 1 500 collo stipendio 
verranno computate anche le competenze 
di cui i capitoli I I I , I V , V e V i l i delle di-
sposizioni sulle competenze accessorie con-
tenute nel regolamento del personale nella 
misura minima stabilita e garantita dal re-
golamento stesso ». 

« Sostituire al penultimo comma: 
« Al personale ferroviario, non contemplato 

nelle disposizioni precedenti, e con stipen-
dio non superiore alle lire 7,800, sarà con-
cesso un soprassoldo di lire 400 annue, sot-
toposto anche esso alla r i tenuta per la pen-
sione ed alla imposta di ricchezza mobile ». ! 

« Sosti'uire all'uttimo comma il seguente: 
« La disposizione ha vigore per tutt i i 

gruppi di personale indistintamente dal I o 

gennaio 191.1 ». 

MONTÙ. Per uno d* gli emendamenti , e | 
precisamente per quello con cui si v< rrebbe 
estendere il benefìcio fino agli stipendi non i. 
superiori alle 7,800, io d e b b j r tirarlo evi-
dentemente, perchè esso è stato accolto nel-
l'emù ndamento proposto d al Ministero, che 
anzi ringrazio per la benefica ripercussione 
morale che ne ridonda al b< nemerito per-
sonale dirigente superiore per tal modo be-
neficiato. 

Per l 'altro emendamento eh 1 riguarda 
la ripartizione delle somme agli agenti, 
avuto riguardo a certe competenze di ca-
rattere, diciamo così aleat< rio, io, pur non 
insistendovi dopo la formula più prec'sa 
proposta dal Ministero, trovo la sp'nta per 
giu-tifìcailo in quauto ha te- tè detto l'ono-
revole Nofri che ha lamentato (e fino a un 
certo punto non ha tut t i i i orti) che i mi-
gliorami nti vengono a essere maggiori p r j 
coloro che hanno stipendi maggior , mentre I 
a rigor di termini dovrebbero essere più 
sentil i per quelli che hanno stip ndi minimi. 
Questo del resto con perfetta dizione aveva 
già ril vato la Giunta. 

Mi consenta pertanto l'onorevole ISFofri 
di osservare che in fondo il miglioramento 
deve ess re in certo qua! r^odo ragguagl ato 
a ciò che è l ' intellettualità, lo stato, la re-
sponsabilità, a ciò che è consi gu ntemente 
lo stipendio, la paga del funzionario; e 
questo emendamento che io aveva proposto 
tendeva appunto a questo scopo, perchè, 
come i colleghi sanno, nel personale ferro-
viario vi sono certe categorie, ad esempio 

(ne cito una per tutte) quella dei macchi-
nisti, le quali hanno delle competenze alea-
torie. 

Una parte di tali competenze di inden-
nità è fissa ed è corrispondente al numero 
dei chilometri percorsi all 'anno moltiplicato 
per una quota fissa che è di 0,0435; e una 
parte è, dirò così, fluttuante, poiché è rap-
presentata dai chilometri che sono guada-
gnati sui ritardi. 

È notorio che i macchinisti percepiscono 
per competenze accessorie circa dal 50 al 70 
per cento dello stipendio, tanto vero que-
sto che di queste competenze accessorie già 
si tien conto nel versamento che gii agenti 
devono fare alla Cassa pensioni. 

Ora, a me pareva che se si manteneva il 
testo proposto dalla Commissione nella di-
visione in categorie di questi agenti era do-
veroso tener conto di queste competenze 
acc ssorie aleatorie, poiché evidentemente 
p> r tal modo si veniva a stab lire che al-
cuni hanno di più non solo di 1,591 lire ma-
anche più di 2 e 3 mila lire. 

In altri termini si venivano a scaricare, 
diciamo così, le categorie minime, mentre 
si caricavano un po' di più quelle successive, 
il che tendeva a far sì che coloro i quali sì 
trovavano nelle categorie minime sarebbero 
stati in numero minore e conseguentemente 
la somma da dividersi avrebbe dato per 
ciascuno un miglioramento debole ma in 
qualche modo maggiore. Ecco perchè io 
avevo presentato questo emendamento, 
sul quale avrei desiderato di sentire la ri-
sposta dell'onorevole ministro che certa-
mente per equità sarebbe stata favorevole. 
Ma ormai il mio emendamento non ha più 
ragione di essere poiché la proposta del Go-
verno non solo concede notevoli migliora-
menti, ma precisa altresì il miglioramento 
che ognuno avrà in definitiva. L'indecisione 
del miglioramento accordato a ciascuno era 
stato uno dei fa t t i che io avevo lamentato 
nella primitiva proposta del ministro e nel 
testo di legge della Commissione: ringrazio 
quindi e plaudo al ministro Sacchi che a 
tale gravé inconveniente ha voluto ovviare. 

E per economia di tempo mi permetto 
di dire due parole sull'ultimo emendamento 
sostitutivo che è quello da me proposto af-
finchè (ed ho altri numerosi e valentissimi 
colleghi che consentono con me) la disposi-
zione del migliorati ento abbia vigore per 
tutt i i gruppi del personale indistintamente 
dal I o gennaio 1931. 

Diranno più autorevolmente e meglio di 
me altri colleghi perchè si era chiesto che 
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quest i migl iorament i avessero principio da l . 
pr imo gennaio 1911, dopo che migl ioramenti 
si erano promessi e p r j annunzia t i fin dal 
dicembre 1909: ora pe r t an to dal Governo si 
è de t to dal pr imo febbraio; a me pa reva 
che t r e n t a giorni di più non fosse gran cosa 
e avrei desiderato che il beneficio si po-
tesse accordare con tale r e t roa t t iv i t à , m a 
poiché anche in seguito ai nuovi maggiori 
migl ioramenti accordat i dal Ministero, an-
che questi 30 giorni di più costituiscono un 
onere non indifferente, così, io non insisto 
nel mio emendamento . 

P R E S T D E N T E . L 'onorevole Dent ice ha 
presenta to il seguente emendamen to : 

« Aderendo all' emendamento Nofri, che pro-
pone Vaumento della somma per soprassoldi 
da lire 20,000,000 a lire 24,200,000, si chiede 
inoltre che il penultimo comma del testo della 
Commissione venga sostituito dal seguente: 

«Al personale ferroviar io cons t ipendio da 
lire 4,801 a lire 7,200 incluse sarà assegnato 
un soprassoldo di lire 400 annue , so t topos to 
anche alla r i t enu ta per la pensione ed alla 
impos ta di ricchezza mobile. 

« Dentice, Leone ». 

L 'onorevole Dent ice ha facol tà di svol-
gere il suo e m e n d a m e n t o . 

D E N T I C E . Poiché l 'art icolo sost i tu t ivo 
del Mini-tero comprende anche il contenuto 
del mio emendamento , non ho ragione di 
svolgerlo. Quindi ringrazio l 'onorevole 
ministro che lo ha accolto ed ha modificato 
così l 'art icolo secondo i nostr i desideri. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Falcioni ha 
p resen ta to i1 seguente emendamento : 

« Sostituire al penultimo comma: 
« Al personale ferroviar io non con templa to 

nelle disposizioni precedent i , e con grado 
non superiore a quello di capo divisione, 
sarà concesso un soprassoldo di lire 400 
annue , so t topos to anch 'esso alla r i t enu ta 
per la pensione ed alla imposta di ricchezza 
mobile. 

« Falcioni , Bertolini , Fer rar i s Car-
lo. Podes tà , Bat tagl ier i , Leone ». 

L 'onorevole Falc ioni non è presente, ma 
l ' emendamen to por ta anche la f i rma del-
l 'onorevole Bertolini; d o m a n d o quindi all 'o-
norevole Bertol ini se in tenda svolgerlo lui. 

B E R T O L I N I . Io non ho che da ringra-
ziare il Governo di avere accolto il nostro 
emendamen to nel suo tes to - sost i tut ivo, e 
quindi lo ritiro.-" 

^ R E S I D E N T E . L'onorevole Nofr i mi ha 
tes té avver t i to che in tende ancora parlare 

per svolgere altr i suoi emendament i non 
svolti col suo precedente discorso. 

Veramente io gli avevo già f a t t o osser-
vare, dando gii faco l tà di parlare, che, se-
condo me, il pr imo dei suoi emendament i 
era s ta to svolto ; ma egli ha soggiunto che 
lo aveva modificato. Ad ogni modo gli avevo 
anche de t to di svolgere gli al tr i emenda-
menti , perchè, dopo che fossero s ta t i svolti 
t u t t i , avrebbe par la to l 'onorevole ministro. 

Ma l 'onorevole Nofri , forse per i rumor i 
della Camera, non ha udi to il mio avvert i -
mento ; ha par la to solo sul primo emenda-
mento modif icato, ed ora chiede di svolgere 

| gli altri. Così, dopo l 'onorevole Nofri , non vi 
sarebbe altro ora tore iscrit to. 

T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Sta bene . I n t a n t o do 

faco l t à di par lare all 'onorevole Nofri. 
N O F R I . Per svolgere anche gli altri emen-

damen t i .. 
P R E S I D E N T E . Sissignore. 
Ella ha un emendamen to soppressivo al 

penul t imo c o m m a ; dica le ragioni perchè 
vuol sopprimere. Poi ha un emendamento 
sos t i tu t ivo al l 'u l t imo comma: dica le ragioni 
perchè vuol sosti tuire. Inf ine ha un emen-
d a m e n t o aggiunt ivo al l 'ar t icolo: dica per-
chè vuole aggiungere. (Si ride). 

N O F R I , Benissimo. I l penul t imo comma 
r igua rdava gli aumen t i propost i dalla Giunta 
del bilancio, per gli s t ipendi superiori alle 
lire 4.800 e che vanno fino a 7,200. nella mi-
sura di 400 lire a testa . Io proponevo che 
fosse soppressa questa pa r t e in quanto mi 
s embrava e mi sembra t u t t o r a stranissimo 
l ' a u m e n t o di 200 mila lire proposto dalla 
G i u n t a alla somma pr imi t iva che aveva pro-
posto il Governo, quando non si faceva nes-
sun a u m e n t o agli s t ipendi o paghe minime. 
Trovavo t a n t o s t r ana questa proposta , che 
mi ero permesso di domanda rne la soppres-
sione perchè, quan to meno, le 200,000 lire 
po tevano andare ad aumenta re , sia pure in 
misura meschina, gli s t ipendi o paghe mi-
nime. 

Ma successivamente l 'onorevole ministro 
ha aumen ta to , non ha de t to ancora in quale 
misura, ma certo h a aumen ta to la somma 
dei ven t i milioni. Quindi, se in questa somma 
oltre la proposta della Giunta ci s tanno an-
che le nostre proposte , bene; se no, mi sem-
brerebbe un a t to d ' ironia 1' aggiungere 
200,000 lire a benefìcio di quelli che hanno 
uno st ipèndio superiore a lire 4,800 e non 
aggiungere n ien te a quelli che hanno meno. 

• di lire 1.80 al giorno. 
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Q u a n t o al l 'a l t ro emendamen to , r iguarda 
la decorrenza di questo soprassoldo, decor-
renza che io proponevo cominciasse dal pri-
mo gennaio di ques t ' anno, perchè le propo-
ste di migl ioramento hanno, diremo così, la 
d a t a di circa un anno f a (la d a t a del pro-
ge t to di legge dell 'onorevole Bertolini), e 
non è giusto che gli impiegat i e gli agent i 
fe r rovia! i debbano soppor ta re un r i ta rdo 
che è s t a to p rovoca to dalle crisi pa r lamen-
t a r i del l 'anno scorso. 

I l Governo si è avvic ina to di molto al 
mio emendamen to , ponendo per l 'applica-
zione di questo disegno di l eg j e il t e rmine 
del I o f ebbra io ; ma perchè si deve insistere 
in questo r i t a rdo di u n mese? j 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Si r ispar-
miano due milioni. | 

ÍTOFRI. Se si t r a t t a di ragioni finanzia-
rie, è cosa t roppo piccina; in t u t t o , per un 
mese, non si r i sparmierà che un milione e 
mezzo. M . 

SACCHI , ministro dei lavori pubblici. Si 
r i sparmiano dne mil ioni; e poi è questo ter-
mine che da principio si era chiesto, ^i era 
de t t o : a cominciare dal I o febbraio , e que-
s t a si è cons idera ta come condizione. 

N O F R I . Passo ora al l 'u l t imo emenda-
men to al l 'ar t icolo 2 che r i gua rda la que-
st ione degli organici. 

I l minis t ro ha già r i p e t u t a m e n t e de t to 
alla Camera che non è s t a to possibile per 
ragioni s o p r a t t u t t o di t empo , di p o r t a r e 
delle p ropos te concrete di aumen to da com-
pene t ra r s i negli organici, in modo da fa re 
un organico unico v e r a m e n t e comple to .* , 

Osservo che quel che non si è p o t u t o f a re 
adesso si p o t r à e si dovrà fa re in avvenire", 
compene t r ando negli organici quegli au-
men t i regolari che ora si concedono. 

È perciò che nella seconda p a r t e dell 'e-
m e n d a m e n t o r i ferendoci al t e rmine den-
t ro il quale s ara f a t t a la r i f o rma delle ta-
belle organiche, noi abb i amo posto : « tal i 
a u m e n t i sa ranno fino a quel giorno corri-
spost i a t i tolo di soprassoldo, ecc. ». 

Il, minis t ro dirà forse che occorre un t em-
po magg io re : lo p r enda pure , ma assuma 
innanz i alla Camera questo solenne impe-
gno, in modo da d imos t ra re che non sia 
l ' a t t u a l e un p rovved imen to t emporaneo . 

Ciò è a sso lu tamente necessario. 
P E E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Tura t i . 
T U R A T I . Onorevoli colleghi, dopo quan-

to h a de t to con t a n t a precisione l 'onore-
vole Nofr i , ho pochissimo da aggiungere. 

Mi associo comple t amen te al 'e sue osser-

vazioni, sia r iguardo alle cifre dei migliora-
ment i , sia, e sop ra tu t to , circa quel l ' assurdo 
v e r a m e n t e colossale, per cui la fo rmula go-
v e r n a t i v a , pur avendo a d o t t a t o per al uni 
s t ipendi il principio degli a u m e n t i inversa-
men te proporzional i alla loro en t i t à , per 
modo che i meno p a g a t i r icavano un au-
men to r e l a t ivamen te maggiore, conforme 
a l l ' equi tà e allo scopo della leg2e, abban-
dona poi ad un t r a t t o questo principio e vi 
sostituisce la proporzional i tà d i re t ta , per cui 
a chi h a m^no bisogno più sarà da to . Qui è 
quist one di logica e lementare , di coerenza 
e di s»nso c o m u n e : e non posso spiegarmi 
come l 'onorevole Sacchi possa anche sol-
t a n t o esitare ad acce t ta re il nostro emen-
d a m e n t o . 

Osservo di passa ta , e mi dirigo special-
men te all 'onorevole Pres idente , che vi è un 
errore mater ia le da correggere nel primo 
dei nos t r i emendament i ; alla l e t t e -a /) ove 
è det to : « con s t ipendio da lire 4081 », deve 
dirsi « da lire 4801 ». 

E d ora poiché quest 'ar t icolo è quello che 
d o m i n a t u t t a la pa r t e degli a u m e n t i di paga, 
l asc ia tami fare due soli riflessi di ca ra t t e re 
generale. 

Anz t u t t o mi compiaccio cons t a t ando che 
le idee più eterodosse e scomunica te di ieri 
v a d a n o man mano acqu is tando te r reno an-
che nella Camera . 

Di fr onte alla nega t iva recisa ( he gli ono-
revoli Sacchi ed Abignente opposero alla 
mia propos ta di a rb i t ra to , ciò dà qualche 

mot ivo di contorto. Saranno forse dieci anni, 
fin da quando era ministro delle pos te l'o-
norevole Ga l imber t i io caldeggi tvo l ' in t ro-
duzione nei servizi postal i e telegrafici del 
principio della cointeress nza del personale, 
che con f ra se meno felice, ma il cui con-
ce t to era chiarissimo, qual i f icavamo par te-
cipazione agli utili . Que l l ' i dea fu conside-
r a t a u n a eresia e un ©"scandalo, ed ecco che 
in questo disegno di 1 gge la cointeressenza 
t r ion fa . Gli scandal izzat i si sono conver t i t i . 
T u t t i cominciano a comprendere il gran 
pa r t i t o che lo S ta to può t r a r r e dallo st imolo 
economico per intensificare, semplificare, mi-
gliorare il lavoro, per diminuire la p le tora 
di personale. 

E così passarono e sono ormai vi t tor ios i 
i ruoli apert i , gli a u m e n t i di paga au toma-
tici, tu t toc iò che avevamo comincia to ad 
a t t u a r e col pr imo organico ferroviario, con-
qu i s t a to in quelle t r a t t a t i v e del 1902 f r a or-
ganizzazione e S t a to che ai b igo t t i della 
gerarch a e della t rad iz ione appaiono ancora 
una cosa diabolica. 
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TEDESCO, ministro del tesoro. Nel 1905 
fu proposto qualche cosa di simile. 

T U R A T I . Così di dieci in dieci anni 
qualche cosa si guadagna; l'eresia diventa 
dogma. E lo stesso avverrà del tan to te-
muto arbi t rato ! 

L 'a l t ra osservazione che mi proponevo 
di fare, sarà senza dubbio bene accolta dal 
ministro del tesoro. Si t r a t t a di stimolare 
l 'a t t ivi tà del personale senza aumentare la 
spesa. (Movimenti dell'onorevole ministro del 
tesoro). 

Ella non lo crede possibile, onorevole 
Tedesco! Ebbene: eccole la r icet ta . 

Si t r a t t a di organizzare meglio - anzi di 
organizzare semplicemente, perchè finora i 
vostri ordinamenti ferroviari nulla hanno 
stabilito in proposito - il congegno delle 
promozioni per merito da una categoria alle 
categorie superiori. Dato l'assegno fìsso di 
personale nelle varie categorie, queste pro-
mozioni è evidente che non implicano au-
mento di spesa. Viceversa, ^a possibilità di 
Ottenerle è un magnifico stimolo. 

Prendiamo, ad esempio, le due ultime 
categorie di impiegati, le più misere, quella 
dei circa settemila aiutant i applicati e dei 
circa ot tomila applicati con stipendio che 
sale r ispet t ivamente da lire. 1,200 a lire 2,100 
e da lire 1,500 a lire 3,000 in 23 e in 25 anni. 

S condo le a t tual i tabelle, la categoria 
inferiore non ha sbocchi „nella superiore. 

Al tempo delle Compagnie gli a iutant i 
applicati (l 'argomentazione varrebbe anche 
per le altre qualifiche) dopo qualche tempo 
diventavano applicati automat icamente . 
Coll'esercizio di Stato non più-, ed è uno dei 
peggioramenti che il personale ha sofferto. 

Gli a iu tan t i applicati dicono : perchè sta-
remo e te rnamente con questa qual i f ica! 
Perchè at tenderemo unicamente dal decor-
rere del tempo le nostre lente promozioni! 
Quale stimolo possiamo trovare che renda 
il 1 »vor • più gradito a noi, più f ru t tuoso 
all 'Amministrazione, se non ci è da t a pos-
sibilità di conquistare colla capacità, colla 
solerzia, col valore la carriera super iore! 
Perchè, insomma, non aprire p riodica-
mente dei concorsi interni, con esami, siano 
pure r'gorosi, per mandare i migliori di noi 
al grado superiore, l imitatamente, ben s'in-
t e n d e , ai po^ti che si rendono vacant i? 

P R E S I D E N T E . Tut to questo non ha 
nulla a che fare con l 'ai t ieolo 2. 

T U R A T I . Ne parlo appunto per notare 
la gravi tà di questa lacuna. 

Questo articolo 2 ci dà dei miglioramenti 
inorganici. Un po' più di soldi, e niente 

altro. I l disegno di legge non ha neppure 
il coraggio di compenetrarl i negli s t ipendi 
e li lascia, come vere mancie, allo stato di; 
soprassoldi. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. É 
cosa di regolamento. 

T U R A T I . Nelle altre Amministrazioni 
dello Stato il congegno degli organici è s ta-
bilito per legge. E sarebbe bene che nelle 
ferrovie fosse la medesima cosa. Vi è t u t t a 
una scienza degli organici, e sarebbe utile 
sottrarli al l 'arbitr io ed all 'empirismo. Co-
munque, dacché questa, nelle ferrovie delio 
Stato, è ancora materia di regolamento, è 
appunto perciò che io rivolgo al Governo 
queste mie raccomandazioni. 

Le due categorie che ho menzionate -
e così dicasi per varie altre - dovrebbero 
avere d gli sbocchi dalla inferiore alla su-
periore, congegnati in modo da animare e 
da selezionare il personale. 

Ben vero che agli estranei si richie-
dono titoli diversi per 1' ammissione al-
l ' u n a e a l l ' a l t r a categoria. Per gli uni 
basta la licenza inferiore (ginnasio o scuo-
la tecnica), per gli altri si esige la li-
cenza di liceo o di is t i tuto. Ma una volta 
in carriera, le funzioni sono su per giù le 
stesse. Spesso anzi un a iu tante , più abile, 
più volenteroso, compie lavori di con-
cetto che spettorerebbero all 'applicato, o 
anche (massime nelle piccole stazioni, ne-
gli uffici di scarso personale) a una quali-
fica superiore; e viceversa. Si aggiunga che 
moltissimi concorrono ed ent rano nella car-
riera inferiore, pur avendo i titoli per la 
superiore, solo perchè nella superiore non 
ci sono vacanze. 

Ricordo che una Commissione di questi 
aiutanti supplenti, accompagnata dall 'ono-
revole Nofri, s presentò, nel 1909, dal ba-
rone Rodini, allora capo del personale, a. 
chiedere appunto che venissero indett i que-
sti esami periodici: e ne fu da to loro for-
male affidamento. 

I n f a t t i nel 1910 si indisse un doppio con-
corso interno al posto di appl ica to : l 'uno 
per gli a iu tan t i degli uffici, l 'altro per quelli 
delle gestioni contabili delle stazioni. I l 
primo venne eseguito ; per l 'altro è quasi 
passato un anno, e si aspetta ancora, come 
se l 'Amministrazione se ne fosse dimenti-
cata. 

Urge quindi regolare questa materia . 
Prescrivete che ogni anno, a da ta epoca, 
si indica un concorso interno per applicati, 
in ragióne dei posti vacant i , e che t u t t i gli 
a iu tan t i applicati, che abbiano dimostrato 
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solerzia e a t t i tud in i , siano ammessi all'e-
same, indipendentemente dai t i toli o dai 
diplomi, cosa che tu t t i sappiamo quan to 
valgono, se chi li possiede non vale per 
conto suo. 

I diplomi sono un criterio poco at tendi-
bile, ma al quale non si saprebbe quale 
altro sostituire, finché si t r a t t a di estranei, 
di sconosciuti, di gente che chiede di en-
t ra re nella carriera ; ma per chi ha da to 
saggio di sè con vari anni di servizio, la 
migliore garanzia, il miglior diploma è la 
buona prova che ha fa t to . T a n t o più che 
in queste carriere non si t r a t t a t a n t o di 
possedere una vas ta coltura generale, quanto 
u n a a t t i tud ine pratica a quel da to ser-
vizio. 

Se l 'Amministrazione entrerà in questo 
ordine di idee e disciplinerà s tab Imente e 
razionalmente questi avanzament i , voi non 
avrete più il personale snervato o irr i tato 
dalle vane attese, dalle perenni incertezze. 
E tenete per fermo che gli ordinament i sono 
una bellissima cosa: ma il segreto della 
bontà del funz ionamento di un servizio -
t a n t o più di un servizio così delicato e 
complesso - è nel l 'aff ia tamento, nell 'emu-
lazione, nell 'animazione e nel buon volere 
degli agenti . 

Pr ima di t u t t o , al disopra di t u t to , ciò 
che decide è il valore dell 'uomo, sono gli 
stimoli quindi a t t i a sprigionare e a edu-
care questo valore. 

P R E S I D E N T E . Devo avvert ire l 'onore-
vole ministro e l 'onorevole relatore che t u t t i 
gli emendament i sono stat i o abbandonat i 
o r i t irat i , all ' infuori di uno dell 'onorevole 
Montù, quello che si t rova a pagina 4 del 
fascicolo degli emendamenti , e di quello 
dell 'onorevole Nofri. 

ABIGr INTENTE, presidente della Giunti ge-
nerale del bilancio e relatore. La Commissione, 
naturalmente , non può accettare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare 

SACCHI, ministro dei laoori pubblici. Co-
mincio dall 'ult imo oratore, dall 'onorevole 
Turat i , il quale ha t r a t t a t o di una mater ia 
un po' estranea all 'articolo 2 ed anche agli 
altri articoli. 

P u r t u t t av i a le sue osservazioni meritano 
molta considerazione, ed io non mancherò 
di tenerne conto come raccomandazione, per 
vedere se e in quanto si possano applicare. 

Veniamo a quanto r iguarda propr iamente 
la discussione dell 'articolo 2. 

La Camera sa già, perchè l 'onorevole 
Presidente ne ha da ta notizia, che il Go-

verno, concretando quelle concessioni ulte-
riori che erano state richieste da ogni par te 
della Camera, e che erano state annunziate 
nel discorso che feci nella discussione gene-
rale, ha proposto l 'articolo 2 sostitutivo del-
l 'originario; articolo sosti tutivo anche in 
quanto in luogo di seguire il sistema di rias-
sumere nelle somme complessive le assegna-
zioni alle singole categorie, si è ado t ta to il 
sistema di specificare per le singole cate-
gorie l 'assegnazione dei soprassoldi; non 
perchè con la primit iva forma potesse ve-
nire alcun dubbio o alcuna difficoltà nel-
l 'a t tuazione, ma perchè si vuol rendere la 
disposizione più chiara anche a coloro che 
meno hanno dimestichezza con le formule 
legislative. 

L'art icolo sost i tut ivo ad ogui modo (la 
1 Camera può faci lmente fare i conti, li ha 

f a t t i anche l 'onorevole Ancona or ora) di-
most ra che notevolissime, cospicue conces-
sioni sono s ta te fa t t e . (Approvazioni) . Con-
cessioni tali oltre le quali, si è già detto, lo 
r ipet iamo oggi, non si può più andare. 

TE DESCO, ministro del tesoro. Sono cir-
ca tre milioni. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. E 
parmi che avrebbe dovuto essere accolta 
questa concessione da ogni par te della Ca-
mera e che nessuno avrebbe dovuto sepa-
rarsi e disconoscere che vi sono condizioni di 
finanza, di bilancio, del complesso dell'eco-
nomia del paese che assolutamente si op-
pongono a che si possano fare ulteriori con-
cessioni. (Benissimo !) 

Con questo articolo sosti tutivo si viene ad 
accogliere l ' emendamento che avevano pro-
posto l 'onorevole Arturo Luzzat to e gli altri 
colleghi di quella par te della Camera, cioè di 
por ta re il minimo delle paghe a lire 2,50, il 
che ha impor ta to movimento di milioni, 
perchè per la legge dei grandi numeri anche 
le concessioni piccole individualmente, si 
t raducono poi in somme complessive note 

I voli. 
Del resto anche individualmente non è 

cer tamente indifferente questa concessione: 
¡ perchè il minimo si deve r iguardare in re-

lazione all 'ambiente, alle persone, ai me-
stieri similari; ed in genere alle condizioni 
del mercato. 

Quanto al l 'emendamento o articolo so-
s t i tu t ivo dell 'onorevole Nofri, già annun-
ziato nel discorso che egli pronunciò n Ila 
discussione generale, contiene il concetto di 
preoccuparsi dei più umili per avvan tag 
giarne le categorie. E le somme che com-

1 plessivamente si sono ora date per miglio-
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Tare le condizioni dei gradi più bassi di-
mostrano che appunto quel concetto è 
stato guida e direttiva nelle disposizioni 
proposte dal Governo. Ma il Governo non 
può accettare la proposta JS'ofri integrai- : 

mente anche perchè essa è basata su ele-
menti e computi che non sono esatti. 

Se infatti delle sei categorie dell'articolo 
dell'onorevole Nofri, per la prima categoria, 
quella delle guardabarriere, la cifra rimar-
rebbe a 595 mila lire, dando soltanto 20 cen-
tesimi, per la seconda categoria degli agenti 
con stipendio e paga fino a 1,080 o 3 lire, se 
si vuole concedere quanto l'onorevole ìfofri, 
propone, cioè 80 centesimi al giorno, non 
occorrono soltanto 6 milioni, ma ne occor-
rono 15.1 calcoli sono qui a sua disposizione. 
{Interruzione del deputato Nofri). Questi sono 
i ealcoli. Per le guardabarriere che sono 8265 
a 20 centesimi (e badi, che noi ne diamo 25, 
quindi di più di quello che proporrebbe 
l'onorevole Nofri) occorrono 595 mila lire. Poi 
gli agenti con stipendio o r»aga uguale od 
inferiore a 1,080 o 1003, escxusi i guardiani 
retribuiti anche nei giorni festivi, sono 49,702, 
che, a 0.80 per ciascuno, fanno 14,314,366. 
T non retribuiti nei giorni festivi, cioè ope-
rai delle officine, sono 4336, che a 0.80 per 
ciascuno fanno 824 640. I conti sono qui a di-
sposizione dell'onorevole Nofri, se li vorrà 
vedere, e quindi mi dispenso dal proseguire 
su questo argomento. 

Per la terza categoria, cioè i guardiani e 
agenti fino a 1,590, o lire 4 al giorno, per i 
quali l'onorevole Nofri propone una spi sa 
di 11 milioni e m zzo, invece, anche adot-
tando i suoi criteri, basterebbero 6 milioni. 
Infa t t i sono 30,531 agenti retribuiti anche 
nei giorni festivi, e 2,610 non retribuiti nei 
giorni festivi; e dando ad ognuno 50 cente-
simi, si arriva in complesso per questa ca-
tegoria a 5,887,080 lire. 

N O F R I . Ha confuso l 'una con l 'altra. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Non 

ho confuso niente. Se vorrà venire qui potrà 
-vedere i numeri, che sono esattissimi. 

N O F R I . Li metta assieme. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Li m 'tto insieme, ed ho la cifra di lire 
21,6.10,976. Creda pure che non mi sono fi-
dato delle mie scarse cognizioni aritmetiche 
per fare questi conti {Si ride), ma li ho fatti 
rifare. 

In complesso dunque, onorevole Nofri, 
per le prime tre categorie soltanto, occorre-
rebbero 21 milioni e mezzo. E siccome l'ono-
revole Nofri vorrebbe destinare a tut te le 

categorie in complesso 24,200,000 lire, che cosa 
rimarrebbe per le altre? Soltanto 2,700,000 e 
non si pot; ebbe certamente (ameno di non 
ricorrere alla moltiplicazione dei pani e dei 
pesci, che non entra in quella moltiplica-
zione di cui possiamo g ovar ci) dare quelle 
5,700,000 lire, che l'onorevole Nofri riserva 
alle altre categorie. 

Dunque, indipendentemente da 02ni altra 
ragione, se la Camera votasse l 'emenda-
mento dell'onorevole Nofri voterebbe una 
cosa ina! turbile. L a proposta del Governo 
conforme alle dichiarazioni che ho fatto 
nel discorso di giovedì passato, non supera 
quelle barriere ohe ci siamo imposte, e si 
inspira anche ad un equo riguardo per le 
categorie più umili ; anzi per talune di esse 
è più favorevole, perchè p e r l e guardiabar-
riere noi diamo 25 centesimi di aum nto, 
anziché 20, come è la proposta dell'onore-
vole Nofri. E così pure per i guardiani as-
sicuriamo sempre una paga di lire 2.50, sia 
pure computando i 18 centesimi pro-alloggio; 
mentre l'onorevole Nofri che dà 50 cente-
simi a queste categorie non assicurerebbe 
le lire 2.50, se il. guardiano si trovasse alla 
paga minima. 

I benefìci della nostra proposta con l'ar-
ticolo sostitutivo sono dunque i segu- nti : 

Un aumento alla guardia-barriere di 25 
centesimi, invece che di 20, come era nel 
progetto primitivo; un soprassoldo di lireieÉf, 
invece di 150, a tutt i gli agenti fino a 1,6507 
l'assicurazione, in ogni modo e in ogni caso, 
della paga minima di lire 2,50, che, come 
or ora ho dimostrato, nemmeno assicure-
rebbe a tutt i la proposta dell' onorevole 
Nofri. 

Ma poi è anche da osservare che gli 
agenti tut t i hanno sempre qualche cosa di 
aggiunta all'infuori di questa paga di cui 
si stabilisce il minimo in lire 2,50; ed anche 
i manuali godono del soprassoldo di località 
e di qualche altro accessorio. 

Quindi si può dire che il nuovo minimo 
non sia inferiore alle esigenze del mercato. 
E potrei dire che, quando si seppe l ' inten-
zione nuova del Governo, ci fu un movi-
mento di sodisfazione e di contentezza nelle 

-classi a cui specialmente si riferiscono que-
ste nuove proposte e concessioni. 

L'onere della spesa complessiva, con le 
nostre proposte, è di 23,071,000 lire, invece 
di 20 milioni originariamente stabiliti , 

i I J E bisogna aggiungere la somma di li-
re 1,020,000 destinata per gli avventizi; che 

ì va aggiunta ai 23 che ho detto or ora. Quin-
di si ha un onere complessivo di lire 24,100,000 
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circa; o l t re il qual l imi te non si p u ò anda re i 
a s s o l u t a m e n t e . * 

Vede, d u n q u e , l ' onorevole Nofr i , clie è 
f o r m a migl iore di r ipa r t i z ione quel la che 
a b b i a m o a d o t t a t o noi; e conseguenza di 
ques te d i luc idaz ion i che ho da to , è l ' in pos-
sibi l i tà di a c c e t t a r e l ' e m e n d a m e n t o sost i tu-
t ivo , p ropos to d a lui e da al tr i colleghi. 

È s t a t o p r e s e n t a t o un secondo g ruppo di 
e m e n d a m e n t i , col quale si r ich iede un mi-
n imo speciale. 

Gli onorevol i Cand ian i e M o n t ù avevano 
p ropos to che a l l 'u l t mo g rado del personale 
d i r e t t i vo fosse a s segna to il m in imo di lire 
3,000. 

L a p r o p o s t a era e q u a e g i u s t a ; ed il Go-
ve rno l ' h a acco l t a , a n c h e p e r c h è serve ad 
ass icura re un b u o n r e c l u t a m e n t o ; t a n t o 
p iù , di f r o n t e alle condiz ioni in cui si t ro-
va la profess ione de l l ' ingegnere e di f r o n t e 
alle esigenze ed a l l ' a c c a p a r r a m e n t o , del l ' in-
dus t r i a p r i v a t a . 

Del res to , non si t r a t t a di un g r a n d e 
onere : pe rchè la spesa non sa rà magg io re 
di 70,000 lire. 

Un a l t ro e m e n d a m e n t o è quello dell 'ono-
revole Nof r i ; non b e n e in a r m o n i a con l 'al-
t ro e m e n d a m e n t o dello stesso onorevole 
N o f r i che a b b i a m o t e s t é e s a m i n a t o ; giac-
ché il nos t ro collega men t r e da u n a p a r t e 
s ' o p p o n e a da r e qua lche cosa a chi h a sti-
p e n d i o super iore a 4,800 lire, da l l ' a l t r a p a r t e 
p r o p a n e di d a r e l ire 300... ( In terruz ione del 
deputato Nofri). Con ques to r iconosce che 
b i s o g n a a n c h e cons iderare le ca tegor ie p iù 
e levate . 

Vi sono poi e m e n d a m e n t i , in senso di-
verso, degli onorevol i M o n t ù , D e n t i c e e 
Fa lc ion i , Ancona ed a l t i i i qual i p ropon-
gono d ' e s t ende re il benefìcio anche ai capi 
d ivis ione che a v r e b b e r o d o v u t o esserne 
esclusi . L a cosa è e q u a e g ius ta , sia dal 
l a t o economico, sia da l l a to m o r a l e : men-
t r e yoi, pei capi servizio, r i m a n e la possibi-
l i tà d ' a v e r e c o m p e n s i speciali in v i r t ù del-
l ' a r t ico lo 4. 

Anche di ques t ' onere , che si p r o p o n e v a 
spec i a lmen te dagl i onorevol i Ancona , Montù 
ed a l t r i , si pa r lò nella G i u n t a del bi lancio, 
fin da l p r inc ip io ; ed anzi credo che nella 
s tessa G i u n t a si fosse m a n i f e s t a t a l ' idea di 
es tender lo a t u t t i i capi divisione. È un 
onere l ieve di 70 mila lire, e non m u t a la 
s i tuaz ione nelle bas i finanziarie, m e n t r e ri-
conosce i mer i t i di ques to personale . 

Vi era poi u n e m e n d a m e n t o del l 'onore-
vole C a n d i a n i che a v r e b b e vo lu to p o r t a r e 

a 500 lire il soprassoldo, m a ques to m u -
t e r ebbe la base . . . 

P R E S I D E N T E . È d e c a d u t o , perchè l 'o-
norevole Cand ian i non è p resen te . 

SACCHI , ministro dei lavori pubblici. 
E su que t a p a r t e io debbo dire che non 
c 'è nessuna c o n t r a d i z i o n e e non c ' è nes-
s u n a dev iaz ione da i giust i conce t t i d i re t t iv i , 
come p a r e v a a l l 'onorevole Nofri di r i levare . 
Egl i già, colla sua p ropos t a , che egli c h i a m a 
s u b o r d i n a t a , m a che p u r e è in r ea l t à u n a 
p ropos t a , h a d i m o s t r a t o di m u t a r e le cifre, 
m a di r iconoscere la necessi tà di dare . Ma poi, 
se 1' a r g o m e n t a z i o n e dell ' onorevole Nof r i 
fosse f o n d a t a , p o r t e r e b b e ad u n ef fe t to mol to 
maggiore , all 'efTetto cioè che non ci devono 
essere d i f ferenze di s t ipendio e che si deve 
da re a t u t t i la s tessa re t r ibuz ione , qua lun -
que sia il g r ado sociale ed in te l l e t tua le , così 
di s tud i e di posizione nella g r a d u a t o r i a 
degli impiegh i che si coprono. Ques ta sa reb-
be la conseguenza . D u n q u e è ben g ius to 
che u n a vo l t a che si è estesa q u e s t a conces-
sione, si dia a t u t t i i g rad i , e non sia escluso 
nessuno, pe rchè t u t t i sono e g u a l m e n t e im-
p o r t a n t i , t u t t i sono e g u a l m e n t e ut i l i per 
l 'esercizio ed il b u o n o a n d a m e n t o delle 
fer rovie . (Bene!) 

Mi p a r e che non ci siano al t r i . . . 
P R E S I D E N T E . C'è l ' a g g i u n t a del l 'ono-

revole Nof r i , in u U i m o : « E n t r o sei mesi 
d a l l ' a t t u a z i o n e della p r e sen t e legge ecc. » 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. Que-
s ta ve r r ebbe a p p u n t o in u l t imo. . . 

P R E S I D E N T E . Ma egli l ' h a già svo l ta . 
P o i ci s a r ebbe a n c h e l ' a g g i u n t a dell 'ono-

revole Mon tù . 
SACCHI , ministro dei lavori pubblici. N e 

pa r l a i ieri, lo r i co rdo b e n i s s i m o ; dissi che 
non era possibi le e n t r a r e o ra negli o rd ina-
men t i ; e ne esposi le rag ion i nella discus-
sione general« 1. 

P R E S I D E N T E . H o capi to ; m a poiché 
p a r e v a che ques te p ropos t e si man tenes -
sero, così le ho r i corda te . 

D u n q u e l ' onorevo le min is t ro dei lavori 
pubbl ic i d ch ia ra che non può acce t ta r le . 

SACCHI , ministro dei lavori pubblici, N o n 
posso a c c e t t a r l e ; ne dissi le rag ion i ieri. 

P R E S I D E N T E . E la p r o p o s t a del l 'ono-
revole Mon tù : « P e r la r ipa r t i z ione delle som-
m e sopra s tabi l i te , per gli agent i a v e n t i sti-
pendi o p a g h e super ior i alle lire 1,500 con 
lo s t ipend io v e r r a n n o c o m p u t a t e anche le 
compe tenze ecc. ? ». 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. N o n 
posso acce t t a r l a , e prego l 'onorevole Mon tù 
di non insistere. 
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MONTU' . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Prima di procedere alla 

votazione.. . 
N O F R I . Chiedo di parlare. Debbo spie-

gare in qual modo le mie cifre sono giuste. 
P R E S I D E N T E . Sto mettendo in ordine 

gli emendamenti. Se mi lasciassero fare 
tranquillamente il mio dovere, e credo di 
farlo bene, non per vantarmi. . . (Si ride) si 
perderebbe meno tempo. 

L'onorevole relatore è d'accordo col mi-
nistro ? 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerala del bilancio e relatore. Perfettamente! 

P R E S I D E N T E . Non rimangono che gli 
emendamenti dell'onorevole Nofri, al quale 
domando se li mantenga, o li ritiri. 

N O F R I . L'onorevole mii istro ha voluto 
dimostrare che i miei emendamenti non po-
tevano reggere anche perchè superano la 
cifra che io aveva proposto di 24 milioni e 
per far questo ha confuso la categoria B 
degli stipendi a 1,080 e la categoria G degli 
stipendi a 1,500, e li ha confusi in questo 
modo: ha compreso due volte gli stessi 
agenti nella categoria B e nella categoria G. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Niente affatto ! 

N O F R I . Ora io non poteva, quando ho 
proposto l 'emendamento, specificare, cate-
goria per categoria, gli agenti ai quali in-
tendevo fossero dati gli o t tanta centesimi 
al giorno. 

Li ho semplicemente accennati , in quanto 
escludevo i guardiani, i quali, come il mi-
nistro sa, hanno l'alloggio, un piccolo ter-
reno coltivabile e per di più le guardia-bar-
riere con relativa paga ed aumenti. Quindi 
vengono a prendere non 2.50, ma tre lire al 
giorno ed anche più, e stanno tutt i o quasi 
in campagna. Mentre invece cantonieri, ma-
nuali, untori e pulitori in gran parte stanno 
nelle grandi e nelle piccole ci t tà e non hanno 
compensi accessori, all'infuori del sopras-
soldo di località per quei soli che si trovano 
in tre o quattro delle principali c i t tà d'Italia. 

Dunque vede che con la frase « esclusi 
i guardiani... » e limitandomi alle paghe o 
stipendio fino a lire 1,080 non sorpassavo 
col supplemento di 30 centesimi per arri-
vare agli 80 la cifra indicata per questa ca-
tegoria in lire 6,157,000; è questione di spe-
cificare meglio quello che ho già specificato, 
e potrei leggerle di nuovo, a giustificazione 
delle mie cifre, le categorie comprese dal 
mio emendamento. 

Avevo semplicemente voluto compren-
dere: pulitori 340, manovali officine 827, 

guardiani-cantoniere 1,224, cantonieri 8,832, 
manovali 11,397. I n tutto veniva a fare 
circa 22,000 il che rappresentava appunto 
quei due milioni e mezzo di aumento in 
più di quelli stabiliti dal progetto. 

Questo calcolo fu fatto sulle categorie 
che ho ci tate , e sulle paghe corrispondenti 
che risultano e dagli organici e dallo stesso 
allegato alla relazione del progetto di legge. 
Invece il ministro ha detto che si arrivava a 
14 milioni per la prima categoria, ma evi-
dentemente vi aveva compreso una parte 
di quelli che passano invece alla seconda 
categoria, che è poi qutlla che va da lire 
1,018, 1,200 a lire 1,500 e per la quale il no-
stro emendamento fissa lire 180 a testa con 
una spesa di 11,681,820. Poi avremmo un 
altra categoria che va fino a 1,800 ciascuna. 

Dove cominciamo ad andare d'accordo 
con le cifre, onorevole ministro è per la 
terza categoria d) del nostro emendamento 
che va fino a 3000 lire, 240 a testa . Perchè, 
onorevole ministro, non è vero che io di-
sconosca la differenza che ci deve essere 
nelle paghe fra funzionari inferiori e fun-
zionari superiori per qualità intellettuali 
e per le funzioni direttive. Tanto vero che 
quando io dico « da 1,500 a 3,000 lire date 
240 a tutt i » è perchè so per pratica che 
per gli impiegati che vanno da 1,500 a 
3,000 lire, la differenza di paga viene dal-
l'organico automaticamente, ma le funzioni 
sono eguali, onorevole ministro, assoluta» 
mente eguali, per tutt i g'i impiegati che 
hanno stipendi da 1,500 a 3,000 lire : non è 
questione di differenza di intelligenza o 
d'altro. Quindi nessun assurdo si compie 
colla eguaglianza del soprassoldo. 

Dunque vede che la mia proposta era 
giusta, se, come accade di fat to , tut t i pos-
sono arrivare a 3,000 lire senza nessuna spro-
porzione di sorta. 

Ma andiamo a v a n t i : onorevole ministro, 
osservo che ella concede anche altri aumenti 
col criterio .. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nofri, non 
posso lasciarla parlare sull'articolo un'altra 
v o l t a ! . . . El la deve dire soltanto se insiste 
nei suoi emendamenti . 

N O F R I . Un'ult ima osservazione, e poi 
ho finito. El la aumenta anche gli allievi 
ispettori che si trovano ad avere 2,400 lire 
e d'un colpo li porta a 3,000 lire con 600 lire 
di aumento. 

Quindi, ripeto, i miei calcoli, come ho cer-
cato di far comprendere, portavano ad una 
spesa complessiva di lire 24,195,524,. anziché 
ai 23 milioni accertati dal ministro quindi 
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l'aumento era di lire 1,192,010; il mio criterio 
era quello di favorire quelli che hanno pa-
ghe inferiori, per conseguenza credo che ad 
essi si debba fare la parte maggiore salvo 
poi a insistere anche per altre categorie nelle 
somme proposte. 

P R E S I D E N T E . Ella mantiene anche lo 
articolo aggiuntivo? 

NOFRI . Certamente, lo mantengo, ed 
aggiungo che il ministro colla sua negativa 
vorrebbe escludere la possibilità che in av-
venire possano essere riformati gli organici, 

t he mi pare una cosa gravissima. 
SACCHI, ministro dei lavori tpubblici. ' 

Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro dei lavori pubbli ci Ono-

revole Nofri, ho detto soltanto che non posso 
assumere impegni con questa legge; e come 
potrei osare di escludere l'avvenire? Non 
lo può escludere nemmeno lei, onorevole 
Nofri. 

Del resto il mio conto è molto semplice 
e l'ho fatto fare nella forma più chiara. Ho 
preso l'emendamento d 11' onorevole No-
fri, come è stato scritto da lui, e ho fatto 
contrapporre ad < sso il numero effettivo 
degli agenti, e quindi la somma ch< impor-
terebbero; e creda pure (e glielo posso dire 
sebbene non ci sia dogmatismo nè per lei 
nè per me) questa volta i calcoli sbagliati 
sono i suoi, non i miei. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Veniamo dunque alla vo-
tazione. 

L'onorevole Nofri mantiene la sua pro-
posta che dopo la prima parte dell'articolo 
secondo dove è detto: « Al personale ferro-
viario di Stato stabile e in prova, e alle 
guardabarriere sono concessi soprassoldi 
nella misura seguente », sia sostituita la for-
mula della quale ho già dato lettura. 

Il ministro dei lavori pubblici non ha 
accettata questa formula e ne ha detto la 
ragione: il relatore si è associato all'onore-
vole ministro. 

Metto dunque a partito la formula pro-
posta dall'onorevole Nofri. 

(Non è approvata). 

Metto ora a partito l'articolo sostitutivo 
del Ministero, eccetto l'ultimo comma che 
voteremo poi separatamente. 

(E' approvato). 

Ora veniamo alla votazione dell'ultimo 
comma dell'articolo sostitutivo del Ministero 
che dice: « Le disposizioni del presente arti-
colo hanno vigore dal primo febbraio 191] ». 

L'onorevole Nofri propone invece che a que-
sto comma sia sostituito il seguente: « La 
disposizione ha vigore per tutti i gruppi di 
personale indistintamente, dal Io gennaio 
1911». 

Il ministro dei lavori pubblici e la Com-
missione non accettano questo comma so-
stitutivo. 

Lo metto a partito. 
(Non è approvato). 
Metto a partito allora l'ultimo comma 

dell'articolo sostitutivo del Ministero. 
(.È approvato). 

L'onorevole Nofri insieme^con altri col-
leghi propone e mantiene la seguente ag-
giunta: 

« Entro sei mesi dall'attuazione della pre-
sente legge l'Amministrazione ferroviaria 
provvederà alla riforma delle tabelle orga-
niche per compenetrarvi gli aumenti di cui 
sopra, elevando conseguentemente i minimi 
ed i massimi di stipendi. Tali aumenti sa-
ranno fino a quel giorno corrisposti a titolo 
di soprassoldo, e ciò indipendentemente da 
qualsiasi altra disposizione relativa alle com-
petenze accessorie ed indennità di località ». 

Il Governo ha esposto le ragioni per le 
quali non può accettare questa aggiunta, 
pur non escludendo che in seguito si possa 
studiare questa materia. 

Nemmeno la Commissione accetta 1' ag-
giùnta dell'onorevole Nofri. 

La metto a partito. 
(Non è approvata). 
Pongo a p irtito l'articolo 2 nel suo com-

plesso nella nuova formula proposta dal 
Ministero, e della quale è stata data lettura. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Indipendentemente dai premi localizzati 
per risparmio su consumo di materie e da 
quelli localizzati per il miglior rendimento 

di determinati servizi, che i regolamenti vi-
genti consentono, saranno accordate al per-
sonale dell'Amministrazione ferroviaria di 
Stato, escluso quello dirigente di cui al suc-
cessivo articolo, speciali gratificazioni in di-
pendenza delle economie che sulle spese di 
personale saranno conseguite. 

Il personale sarà diviso in categorie; le 
economie conseguite da una di esse non po-
tranno essere devolute agli agenti di altre. 

Un apposito regolamento, approvato 
con decreto ministeriale, su proposta del-
l'Amministrazione, stabilirà le categorie e 



Atti Parlamentari — L2515 — Camera dei Deputali 
LEGISLATURA XX I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DElT 2 3 FEBBRAIO 1 9 3 1 

le norme per la va lu taz ione delle eco-
nomie e per la r ipart izione delle gratifi-
cazioni in modo che ne abbiano a f ru i re gli 
agent i appar tenen t i alle uni tà locali, che 
maggiormente hanno ¡-"contribuito a conse-
guire le economie senza tu rba re la regolarità 
del servizio. 

Su questo articoloTè iscri t to per par lare 
l 'onorevole Rubin i . Non essendo presente", 
s ' in tende che vi abbia r inunziato . -

S p e t t a di pa r la re all 'onorevole Nofri^Tl 
quale ha presenta to con altr i d e p u t a t i T a 
seguente aggiunta al l 'ul t imo comma: 

« e che hanno avu to u'n minore numero 
di assenze per ma la t t i a non di n a t u r a pro-
fessionale ». 

« Nofri, Tura t i , Pescet t i , Canepa, 
Pietro Chiesa, Marangoni , Ca-
brini, Trapanese ,Bissola t i , Ca-
salini, Calda, Montemartiri i , 
Ivanoe Bonomi , Zerboglio, A-
gnini, Campanozzi , Rondani , 
Bel t rami ». 

N O F R I . L'art icolo terzo r iguarda i pre-
mi o meglio la cointeressenza per economie 
sulle spese f a t t e dal personale. 

Ora il Governo in questo art icolo non ha 
. specificato niente re la t ivamente al s is tema, 
col quale verranno da te queste interessenze 
e saranno accer ta te queste economie. I n 
questa Camera coloro stessi d'ogni par t i to , 
che approvarono questo concet to , si preoc-
cuparono del sistema, che credevano potes-
se anche non corr ispondere allo scopo del-
l 'art icolo. 

Io comprendo che una mater ia di questo 
genere non si può in alcun modo determi-
nare con legge, e che quindi sia necessario 
r imandar la ad un regolamento. Pa rmi p rò 
che per lo meno un criterio debba intro-
dursi nella legge, e questo dico perchè que-
sto criterio si riaUaccia ad una proposta , 
che, molto fel icemente il Govèrno ha abban-
donato, proposta , che f aceva pa r t e del pri-
mit ivo disegno di legge presentato alla Ca-
mera, voglio dire la proposta , re lat iva alla 
t r a t t e n u t a della paga in te ra nei pr imi t re 
giorni di ma la t t i a e di un quar to per t u t t i 
gli altri giorni. 

È un f a t t o , in real tà doloroso, che si ve-
rif ica in t u t t e le Amminis t raz ioni , comprese 
quelle pr ivate , che nei pr imi giorni di ma-
la t t ia coloro, che hanno la sicurezza della 
paga, fac i lmente si abbandonano ad abusi , 
ed è anche vero che non sempre^ anzi diffi-
ci lmente, il controllo medico riesce allo 
scopo. 

E ne ho una esperienza personale. Di 
f ron t e al caso di simulazione in questi pri-
mi giorni di malat t ia , i medici rispondono 
che è quasi impossibile negare, senza gravi 
responsabil i tà , la mala t t ia che si accusa in 
quei primi giorni, e quindi , appun to per non 
incorrere in responsabil i tà , e t r a t t andos i 
di pochi giorni, anche i medici sono cost re t t i 
a lasciar correre, e quindi il controllo si ren-
de nullo. 

Ora, se questo male esiste, ed è dive-
nuto ormai inguaribi le perchè il porvi ripa-
ro dipende dal l 'onestà degli interessati ; bi-
sognerà rimediarci in qualche modo dal mo-
mento che il primit ivo proget to ministeriale 
non solo non vi r im diava, ma, ferendo un 
dir i t to acquisito, peggiorava la si tuazione, 
in quan to aggiungeva la t r a t t e n u t a di un 
quar to sul periodo successivo della ma la t t i a , 
men t re nessuno, a meno di esser mat to , se 
ne s ta a le t to dei mesi pel solo piacere di 
s tarsene a let to. E r a uti le sostituire qualche 
cosa per ciò che r iguarda i primi due o t re 
giorni. 

Ora, siccome lo stesso personale ' ricono-
sce che bisogna cercare di a t t enua re le con-
seguenze di questa piaga ha suggeri to di 
premiare coloro che hanno minori mala t t ie , 
allo scopo di togliere di mezzo per lo meno 
la faci l i tà di darsi ma la t i per i primi t re 
giorni. 

Questa idea espressa dal personale mi 
sembrerebbe che potesse essere i n t r o d o t t a 
come uno dei cri teri fissi nel s is tema di dare 
queste interessenze al personale; vale a d i r e 
mi pare che si po t rebbe aggiungere, come 
io propongo, all 'articolo ministeriale, che 
queste int^ ressenze, questi premi siano dat i 
in u n a da t a misura anche a coloro che han-
no minori assenze per mala t t ie non di na-
t u r a professionale. E mi spiego.-

Ho de t to non di na tu ra professionale 
perchè ci sono no to r i amen te mala t t i e pro-
do t te da in for tun i o da malar ia che sono 
a f fa t to indipendent i dalla vo lontà del per-
sonale, ed ev iden temente non si potrebbero 
quasi punire coloro che per ragioni di ser-
vizio ed in servizio cadono ammala t i . 

Di conseguenza il considerare anche que-
ste minori assenze per.dare la interessenza mi 
sembrerebbe cosa molto consigliabile, t a n t o 
più che il non ammalarsi , o per lo meno lo 
star ma la t i meno possibile, por ta per con-
seguenza una economia nel personale e 
quindi anche per l 'Amministrazione, perchè, 
se, p u t a caso, nessuno ri ammalasse mai, 
ev iden temen te vi sarebbe bisogno di un 
minor persona le ; quindi, r ipeto, d iminui re 
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le malatt ie vuol dire economizzare sul per-
sonale. 

Mi pare quindi che l'onorevole ministro 
potrebbe accettare questo conci t to che io 
lio proposto con la mia aggiunta a questo 
articolo, che riguarda le co nteressenze. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Wollemborg 
ha presentato la seguente aggiunta : 

« All'uopo è stabilito un assegno pari al 5 
per mille della diffeienza fra le entrate or-
dinarie dell'esercizio al netto, escluse le 
eventuali, e le spese ordinarie dell'esercizio 
al netto ». 

« Un altro assegno pari al 5 per mille della 
differenza suddetta è stabilito per distri-
buirlo in gratificazioni fra gli agenti che 
abbiano avuto un minor numero di assenze 
per malattia di natura non professionale » 

Non essendo presente, si intende che vi 
abbia rinunciato. 

Non rimane dunque che l 'aggiunta del-
l 'onorevole Nofri. Onorevole ministro dei 
lavori pubblici, l ' a c c e t t a ? 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
I l concetto dell'onorevole Nofri, è giusto e 
certamente merita di essere preso in consi-
derazione tra quelli che possono influire sul 
modo di graduazione dei compensi, ma non 
è opportuno introdurlo nella legge. Mi im-
pegno di considerarlo nel regolamento, nel 
quale però si considereranno anche altri 
coefficienti, pcrchè questo, preso isolata-
mente, opererebbe in modo troppo rigido e 
bisogna contemperarlo con altri. E non ag-
giungo altro, in quanto che la proposta del-
l'onorevole Wollemborg è caduta per l'as-
senza del proponente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nofri, man-
tiene la sua proposta di aggiunta? 

N O F R I . Prendo atto delle dichiarazioni 
del ministro, e la ritiro. 

P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 
l 'articolo 3 del quale è stata data lettura. 

{È approvato). 

Art. 4. 

È stabilito un assegno pari al 10 per 
mille della differenza fra le entrate ordi-
narie dell'esercizio al netto, escluse le even-
tuali, e le spese ordinarie dell'esercizio al 
netto, per compensare agenti o gruppi di 
agenti in occasione di eccezionali trasporti 
o di servizi faticosi o per benemerenze spe-
ciali. 

Un altro assegno pari al 5 per mille 
della differenza suddetta è stabil.to per 
compensare il personale dirigente dei primi 

sei gradi della tabella graduatoria e di quelli 
del grado settimo con mansioni di dirigenza 
assimilabili, in ragione del contributo al-
l 'economia e regolarità dell 'andamento del-
l 'azienda. Un decimo di tale somma è la-
sciato a disposizione d( 1 Direttore generale 
per compensare i capi servizio e i funzionari 
assimilabili. 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Paniè, il quale ha presentato il 
seguente emendamento: 

« Al comma 2° sostituire : 
« Un altro assegno pari al 5 per mille 

della differenza suddetta è stabilito p< r com-
pensare il personale dirigente dei primi otto 
gradi della tabella graduatoria in ragione 
del contributo, ecc. ». 

PANIÈ. L'articolo quarto, che esaminia^ 
mo, introduce, con una lodevole innovazione, 
nella legge il principio della cointeressenza 
del personale n< gli utili dell'azienda, cointe-
ressenza che fissa in ragione del 15 per mille, 
destinando il 10 per mille (dice la prima 
parte dell'articolo) agli agenti o gruppi di 
agenti in occasione di eccezionali trasporti o 
di servizi faticosi o per benemerenze spe-
ciali, e l 'altro 5 per mille a compensare il 
personale dirigente dei primi sei gradi della 
tabella graduatoria e di quelli del grado 
settimo con funzioni di dirigenza assimila-
bili, ecc... I l 5 per mille adunque, (e di que-
sta parte mi occupo) è riservato ai primi 
sei gradi e ad una porzione del settimo. 

Ora, io comprendo che tale cointeres-
senza del5 per mille potesse essere riservata al 
personale dirigente dei primi otto gradi e non 
oltre giacché per quello dall'8° grado in su 
(numericamente, non per l 'importanza delle 
funzioni) ^e esso compiè un lavoro straordi-
nario, questo gli viene retribuito già in forza 
del regolamento sulle competenze accessorie. 

Non mi so spiegare invece il perchè dalla 
detta cointeressenza la legge voglia cschu 
dere una parte del personale dirigente del 
grado settimo e tut to quello del grado ot-
tavo, i quali verrebbero così a trovarsi in 
questa singolare condizione, di non potere, 
anche in caso di prestazioni straordinarie, 
reclamare le competenze accessorie perchè 
ne sono esclusi dal regolamento, e di non 
essere ammessi alla ripartizione del 5 per 
mille, perchè la legge attuale non li com-
prende. 

Io ho cercata la ragione di questo trat-
tamento tanto nella relazione ministeriale 
quanto in quella parlamentare, ma non vi 
è parola che la chiarisca. Anzi le conside-
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razioni esposte nella relazione parlamentare 
giustificano il t rat tamento da me sostenuto, 
perchè tutt i i funzionari del settimo come 
quelli dell 'ottavo grado si trovano precisa-
mente nelle condizioni prospettate a pa-
gina 13 della relazione. 

Anche pei essi infatti si può d i r e - c o m e 
dice la relazione - che la cointeressenza ri-
sponde a un concetto di saggia amministra-
zione quale è quello di indurre gli impie-
gati , e specialmente i capi, ad ottenere il 
loro miglioramento economico come premio 
di una gestione efficace e parsimoniosa dei 
gravi interessi che lo Stato affida loro. 

Per questo mi sono indotto a presentare 
l 'emendamento all'articolo 4, che io spero 
sarà accolto dall'onorevole ministro e dalla 
Commissione. 

Non ho bisogno poi di soggiungere che 
il medesimo non porta alcun nuovo ag-
gravio finanziario: si t ra t ta soltanto di mo-
dificare lievemente la ripartizione del 5 per 
mille fissato dalla legge secondo i criteri 
di giustizia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori publlici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
L ' emendamento proposto dalì' onorevole 
Paniè, sarebbe di estendere ai gradi settimo 
ed ottavo le gratificazioni speciali per il 
personale dirigente. Ma questi gradi non 
sono di vera dirigenza, ma piuttosto di so-
praintendenza.. . 

PANIE . Sono capi di ufficio. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Ma non hanno una vera dirigenza. Quindi 
si snaturerebbe il concetto della legge secon-
dando la proposta dell'onorevole Paniè . 

Questi gradi settimo ed ottavo sono con-
siderati nell'articolo terzo che si estende a 
tutto il personale. 

Perciò non posso accettare l 'emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . Insiste l'onorevole Pa-
niè ì 

PANIÈ. Per quanto mi paia evidente la 
giustizia dell 'emendamento, so bene che se 
vi insistessi sarebbe lo stesso come se non 
insistessi, di fronte alle dichiarazioni dell'o-
norevole ministro. 

t Mi consenta almeno egli di pregarlo di 
ristudiare la questione nel senso che, quanto 
meno, il personale, di cui mi occupo abbia 
ad essere incluso nella prima parte dell'ar-
ticolo quarto ed ammesso a fruire della ri-
partizione, del 10 per mille. Altrimenti esso 
finirebbe per essere escluso dalla partecipa 

azione agli utili. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Hanno la partecipazione dell 'articolo terzo. 

P A N I E . ISon basta. Quella è p e r l e eco-
nomie. Ma qui si t ra t ta della cointeressanza 
negli utili. 

Ora perchè questi funzionari non do vreb-
bero parteciparvi in alcun modo? Se non 
si vogliono comprendere nel 5 per mille 
come dirigenti, si considerino almeno quali 
agenti, e quindi in diritto di concorrere al 
10 per mille della prima parte dell'articolo. 

Ma o nell'una o nell 'altra categoria de-
vono entrare inevitabilmente, perchè fanno 
pur parte del personale ferroviario! Ma poi 
come si può negare che abbiano funzioni di 
dirigenza dal momento che sono capi o sot-
tocapi di ufficio e quindi preposti ad un uf-
ficio, con parecchi subalterni ? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Paniè, la pre-
go di dichiarare esplicitamente se ella man-
tenga, o no, il suo emendamento. 

PANIÈ . Non insisterò. Non mi dichiaro 
sodisfatto» ma, per non fsporlo ad una vo-
tazione inutile, ritiro l'em* ndamento. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ne 
ho accolti tant i dei suoi emendamenti ! 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni metto a partito l 'articolo quarto. 

(È approvato). 

Do ora lettura dell'articolo 5 nella nuova 
forinola proposta del Ministero: 

« I sottoindicati articoli della legge 14 lu-
glio 1907, n. 553, relativa ai provvedimenti 
per la costruzione delle case economiche dei 
ferrovieri, sono modificati come segue: 

Art. 1. — All'ultimo comma sostituire il 
seguente: 

Sui capitoli così investiti sarà corrispo-
sto l 'interesse annuo del 3.75 per cento. 

Art . 2. — Aggiungere il seguente capo-
verso: 

Ai contratt i ed att i per la costruzione, 
l 'acquisto e l'esercizio delle suddette è 
applicabile l 'articolo 35 della legge 7 luglio 
1907, n. 429. 

Art. 4. — Nel primo comma sopprimere 
l'incìso : e quello di ammortamento in 80 
anni. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito l'articolo quinto. 

{È approvato). 

Art. 6. 

I l Governo del R e , entro un anno dalla 
pubblicazione della presente legge presen-
terà un disegno di legge per costituire una 
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Opera per raccogliere, soccorrere, proteg-
gere ed istruire gli orfani degli agenti del-
l 'Amminis t razione, per sussidiare vedove ed 
orfani di agenti esonerat i dopo il giugno 
1905 e per corrispondere de t e rmina t e som-
me al e famiglie di agent i mor t i in at t i -
v i tà di servizio od agli agent i a l l ' a t to del-
l 'esonero. 

A questo art icolo l 'onorevole Rubini ha 
proposto la seguente a g g i u n t a : 

« All 'Opera ins t i tuenda pot rà essere de-
vo lu ta u n a pa r t e delle economie di cui al 
l 'art icolo 3 ». 

2sTon essendo presente l 'onorevole Rubin i , 
si in tende che vi abbia r inunziato . 

L 'onorevole Montù ha proposto il se-
guente emendamen to aggiuntivo : 

« Alla i s t i tuenda Opera dovrà essere de-
voluta anche una par te dei p roven t i della 
pubbl ic i tà nelle stazioni e nei t r en i a f f ida ta 
a pr iva te imprese ». 

L 'onorevole Montù ha facoltà di svol-
gerlo. 

MONTI! ' . Dopo le dichiarazioni f a t t e 
dal l 'onorevole n.inistro nel suo discorso, cioè 
che in l inea di mass ima a p p r o v a v a la pro-
pos ta per cui certi servizi speciali come il 
facchinaggio e s o p r a t u t t o la pubbl ic i tà nelle 
stazioni e nei t reni fossero af f ida t i ad im-
prese pr ivate , io ho da dire ben poco. 

La pubblici tà nelle s tazioni , noi treni, 
nelle pubblicazioni edi te da l l ' ammin i s t ra -
zione ferroviar ia (guide, orari, ecc.), può 
rappresentare un ragguardevol iss imo cespite 
di < n t r a t a per lo S ta to . 

B a s t a r if let tere a ciò che rappresen ta per 
l 'edi tore di un giornale o di una r ivis ta il 
reddi to della pubbl ic i t à così d e t t a di qua r t a 
pagina, o quan to rendono agli in t raprendi -
tor i che ne eserci tano l ' indust r ia , i tabelloni-
réclame nelle vie, nelle piazze, nei pubblici 
r i trovi, per avere un ' idea di quan to le fer-
rovia dello S t a t o potrebbero r icavare dallo 
s f r u t t a m e n t o della pubbl ic i tà sulla vastis-
sima rete delle nostre ferrovie. 

Non abb iamo d 'uopo di cercare lon tano 
le cifre indicant i con la loro eloquenza gli 
in t roi t i vistosissimi che le aziende ferro-
viarie dell 'estero t raggono dalla pubbl ic i tà . 
Bas t a a me di r ich iamare l ' a t t enz ione del 
ministro dei lavori pubblici ^opra un f a t t o 
per sè stesso e loquente . D u r a n t e i p r imi 
c inque anni di esercizio, le ferrovie dello 
S ta to non hanno p o t u t o regis t rare in bi-
lancio una qualsiasi produzione di benefìci 
ne t t i del r amo pubb l i c i t à : e, per l'esercizio 
in corso, facendo uno sforzo di volontà , 
cont ro u n a spesa assai modes t amen te pre-

v i s ta in 40,000 lire, si prevede un in t ro i to 
non mai realizzato negli anni passat i , di 
190,000 lire. Di f fe renza : 150,000 lire di in-
t ro i to ne t to . 

R ich iamandomi a queste cifre v e r a m e n t e 
esigue p o r t a t e nei bilanci ferroviar i in con-
f r o n t o con quelle della pubbl ic i tà eserci tata 
sui giornali da società p r iva te , r ipeto la 
vivissima raccomandazione perchè anche 
nelle fer rovie di S t a to si voglia accogliere 
questo s is tema di dare al l ' iniziat iva pr ivata 
la pubbl ic i tà s o p r a t u t t o nelle stazioni e nei 
treni . 

E se pure non insisto ne l l ' aggiunta che 
avevo propos ta a questo art icolo, desidero 
t u t t a v i a che una r isposta de l l 'onorevole 
minis t ro venga per dirmi che l ' acce t ta co-
me raccomandazione , p rome t t endo in un 
prossimo avvenire di uni formarvis i dando 
esecuzione pra t ica al la mia propos ta , pro-
fìcua a l l ' amminis t raz ione e u m a n i t a r i a m e n t e 
benefica per il personale. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro dei 
lavori pubbli ; i ha faco l tà di par lare . 

SACCHI, mini tro dei lavori pubblici. 
Io non avrei nulla in contrar io a che il ser-
vizio di pubbl ic i tà per le s tazioni ed i t reni 
fosse aff idato ad imprese pr iva te ; ma fo no-
ta re all 'onorevole Montù che mentre p r ima 
con le c ssate Società la pubbl ic i tà af f idata 
ai pr ivat i , rendeva 60mila lire, ora che l 'Am-
ministrazione dello S ta to la gestisce diret-
t amente , rende 270 mila lire al l 'anno. 

Si può cer tamente , anzi si deve rite-
nere che debba rendere di p i ù ; ma ciò è 
a p p u n t o quello che 1 'Amminis t raz ione si 
p r o p o n e ; e quando siasi resa esa t to conto 
di quan to la pubbl ici tà può r ea lmen te dare , 
non avrà l 'Amminis t raz ione difficoltà al-
cuna a coni eder la a pr ivat i , con i debi t i 
r iguardi al l í esigenze dell 'esercizio. 

Ripeto che in massima sono favorevole ; 
ma sarebbe ora p rematu ro , a proposito di 
ques to art icolo 6 che è di r imando a un di-
seguo di l ' gge fu tu ro , discutere di questo 
par t icolare argomento . 

Del resto l 'onorevole Mon tù ha dichia-
r a t o di non insistere. 

P R E S I D E N T E . Poiché l 'onorevole Mon-
tù non insiste nel suo emendamen to , pongo 
a par t i to l 'ar t icolo 6 tes té le t to . 

(È approvato). 
Do oi a l e t tu ra dell 'art icolo 7 nella n u o v a 

formula propos ta dal Ministero : 
a L 'Amminis t raz ione delle ferrovie dello 

S ta to corr isponde agli agent i un compenso 
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pari a l l ' importo dello stipendio o paga per 
'le giornate di congedo ordinario che, per 
eccezionali esigenze di servizio, non sia s ta to 
f rui to nel termine regolamentare . 

« Gli agenti chiamat i sot to le armi per 
adempiere gli obblighi di leva o per arruo-
lamento volontar io di un anno sono collo-
cati in a s p e t t a t i v a s nza stipendio o paga. 

« Gli agenti ascritti al contingente mili-
tare di pr ima categoria r ichiamati sot to le 
armi e quelli di set onda categoria chiamat i 
per servizio temporaneo conservano lo sti-
pendio o la paga per i primi due mesi di 
assenza, oltre i - quali sono considerati in 
aspe t ta t iva senza st pendio o paga. 

«Gli agent i in a spe t t a t iva ai termini del 
presente articolo conservano i loro dir i t t i 
agli effetti dell 'anzianità e de gli aument i 
normali di st ipendio o paga ». 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Nofri che, insieme cogli onorevoli 
Turat i , Pi SI ett i , Canepa, Pietro Chie sa, Ma-
rangoni, Cabrini, Trapanese, B ssolati, Ca-
salini, Calda, Montemart ini , Ivanoe Bono-
mi, Zerboglio, Agnini, Campanozzi, Eon-
dani e Bel t rami ha proposto che ne sia sop-
presso il pr imo comma. 

N O F E I . Io ho proposto la soppressione 
del primo capoverso dell 'articolo 7, perchè 
mi sembra u n a novi tà che mi permet to di 
chiamare s t rana , poiché ha t u t t a l ' appa-
renza, e credo che in prat ica avrà anche la 
sostanza, di volere speculare sul congeda 
degli agenti spec ia lmente del servizio at 
t ivo. 

E noto che pr ima del regolamento del 
1902 i congedi erano un dir i t to molto discu-
tibile, dirò anzi un dir i t to si Ila carta, o 
meglio una concessione, poiché non ve-
niva che di rado t r ado t t o ne Ila realtà per 
molte stazioni ed anche per una par te dei 
servizi accent ra t i nelle c i t t à ; sia j er eco-
nomia del personale, sia per malat t ie spe-
cialmente nei luoghi di malaria si proro-
gava la concessione del cong do di anno 
in anno, t a n t o che molti agenti s tavano 
perfino due anni senza godere un giorno o 
due di congedo completo. 

Col regolamento organico del 1902 il con-
gedo diventò un diritto, diritto che però 
non sempre vi ne risp* t t a to pi rchè per ra-
gioni di servizio specialmente nei servizi at-
t iv i si lascia trascorrere il tempo re golar-
mente ed il personale è privato qualche 
volta del congedo. 

Ora l 'Amministrazione, a quel che pare, 
prevede che questo sistema di sottrarre al 

personale specialmente a quello dei servizi 
at t ivi il godimento del congedo debba con-
t inuar 1 e poiché comprende che è una cosa 
ingiusta e crea una disparità di t r a t t amen to 
molto acu ta t ra il personale dei servizi se-
dentar i e qu( Ilo d»i s< rvizi a t t iv i provvede 
a pagare i congedi, che non vengono usu-
fruiti . 

A me pare che con ciò si dia adito ad 
una speculazione, poiché vi sarà pur troppo 
un buon numero di ag nti che, per avere 
quel la paga in più, sacrificherà il riposo ne-
cessario alle proprie fat iche e rinunzierà al 
congedo. 

Io, p r evitare questa probabile specu-
lazione, ho proposto la soppressione di que-
sto comma dell 'articolo. 

Cr< da pure onore vol< minestro che è molto 
meglio che il congedo venga sempre usu-
fru to e che il pagamento del congedo, non 
goduto, non rappres n ta altro che uno sti-
molo per gli impiegati a sacrificare il pro-
prio n cessa rio riposo. 

Cons« n t a quindi alla soppressione di que-
sta novità, che ho ch 'amato s trana, e che 
forse potrebbe diventare qualche cosa di 
peggio. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Molina, il quale ha presentato 
il seguente emendamento aggiun t ivo : 

« Gliagenti ascritti al cont ingente mili tare 
di l a categoria che lasciano ilservizio perchè 
chiamati sot io le armi per l ' adempimento 
degli obblighi di leva, o per compiere l 'anno 
di volontar ia to , sono considerati in aspetta-
t iva senza st ipendio, ma conservano integri 
i loro diritti agli effetti della anzianità e 
degli aument i di st pendio». 

MOLINA. Ho nota to con piacere come 
il ministro abbia accolto una par te dei con-
cett i in formator i del mio emendamento 
stabilendo nell 'articolo sost i tut ivo che gli 
agenti chiamati sot to le armi per adem-
piere agli obbl 'ghi di leva o per arruola-
mento volontario di un anno sono collocati 
in aspe t ta t iva senza stipendio o paga men-
tre il regolamento vigente con evidente in-
giustizia li considera licenziati e li r imet te 
in servizio dietro loro domanda . 

Non compri ndo però perchè il ministro 
non abbia accet ta to il mio emendamento 
nella*Tfua integrità accoglie ndo anche la par te 
nella quale si dice che questi agenti con-
servano in t ' g r i i loro dirit t i agli effetti del-
l ' anz ; an i t à e degli aument i di stipendio. 

E davvero non lo comprendo perchè si 
t r a t t a di una proposta ortodossa in quanto 
il riconoscimento di Questi dirit t i è già con-
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sacrato nella legge sullo stato giuridico de-
gli impiegati per gli impiegati di t u t t e le 
amministrazioni. 

Gli impiegati chiamati a prestare il ser-
vizio militare per obblighi di leva rendono 
un servigio al paese e non vi è ragione, poi-
ché perdono lo stipendio che debbano per-
dere anche i vantaggi che loro arreca la 
cont inui tà del servizio, vale a dire la gra-
duator a di anziani tà e quella di aument i 
di paga che meccanicamente si maturano 
con gli anni di servizio, Lo pregherai viva-
mente di integrarlo con questa disposizione 
perchè, come ho detto, non è che una par i tà 
di t r a t t amen to a ciò che si fa a tu t t i gl'im-
piegati. 

Ins sto perciò nel mio emendamento , pur 
temendo di non aver la fo r tuna di vederlo 
approvato dalla Camera. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Sighieri. 

S I G H I E R I . Vi rinunzio. {Bravo!) 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole D'Ali il quale ha presenta to il 
seguente emendamento al secondo comma, 
che ora però diventa, nel nuovo articolo 
del Ministero, terzo comma: 

« Gli agenti clic r ivestono il grado di uf-
ficiale non dispens iti dalla chiamata , quelli 
ascritti al contigente mil i tare di l a cate-
goria allorquando vengono r ichiamati in 
servizio per istruzioni, manovre, ecc., e quelli 
di 2 a categoria... » 

D'ALT. I lmio emendamentohaper i scopo 
di eliminare una dispari tà di t r a t t a m e n t o 
qua ] e viene a verificarsi t ra gli agenti che 
rivestono il grado di ufficiale e quelli appar-
tenent i alla t ruppa . E notorio che, in caso 
di ch iamata alle armi, a questi ul t imi vien 
concesso due mesi di congedo straordinario 
coH' intero stipendio o coll ' intera paga, 
mentre gli ufficiali conservano lo stipendio 
soltanto allorché fruiscono del cong do or-
dinario annuale consentito dal regolamento; 
ma ove il servizio militare supera la du ra t a 
del congedo stesso, i giorni di maggior as-
senza vengono loro considerati come con-
gedo straordinario, du ran te il quale non 
go ono st ipendio o paga. 

Mi sembra che simile t r a t t a m e n t o sia del 
t u t t o diverso da quello che viene f a t to agli 
ufficiali impiegati dello Sta to in altre Am-
ministrazioni i quali, allorché sono richia-
mati a prestar servizio militare temporaneo, 
usufruiscono di un congedo s traordinario 
per un periodo df qua ran ta giorni, pur 
mantenendo il loro stipendio. 

Pregherei quindi il ministro di voler as-

similare gli impiegati ufficiali delle ferrovie 
di Stato alle stesse categorie delle altre 
Amministrazioni di Stato, e a ciò tende il 
mio emendamento, il quale d o p o t u t o n o n 
arreca alcun aggravio al bilancio delle fer-
rovie. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubb'ici . 

SACCHI, ministro dei larori pubblici. Non 
comprendo perchè l 'onorevole Nofri insista 
perchè sia tolto un vantaggio nuovo che si 
dà agli agenti ferro v i a r . Egli teme che sia 
vulnerato il concetto che il congedo è un 
diritto. Ma non c'è alcun pericolo che sia 
offeso questo princ : pio, che è considerato 
nell'articolo 25 del regolamento del 190 ), che 
r iguarda il personale. Nessuno può conte-
stare che si t r a t t i di diritto; e, se occorre, 
glielo dico espressamente, che il congedo 
è un dirit to, esclusivamente subordinato a 
quelle circostanze eccezionali di cui l 'onore-
vole Nofri ha parlato. Siamo dunque perfet-
t amen te d'accordo. 

Ma quand i per circostanze eccezionali 
taluno non po-^sa f ru i re del congedo, non è 
giusto che co tui sia in pura perdita, e dob-
biamo dargli almeno un compenso, in modo 
da parificare la sua condizione a quella di 
coloro che hanno potuto fruire di questo 
diritto. 

È dunque un vantaggio. E l 'onorevole 
Nofr i non dubit i che non vi sarà la possi-
bilità che sia diversamente inteso questo 
primo comma. 

NOERT. Nell 'applicazione! 
SACCHI, ministro elei lavori pubblici. Non 

possiamo ammet te re che nel l 'Amministra-
zione vi sia la mala fede di volere interpre-
tare delle disposizioni a danno del perso-
nale. Onorevole Nofri, t u t t i possono rite-
nere che c : s ano modi più o meno fiscali 
e res t r i t t iv i d ' intendere le disposizioni; ma 
che ci sia la volontà di togliere quello che 
la legge < d il regolamento dànno, questo 
non lo possiamo ammet tere . Ad ogni modo 
vi sarà sempre la vigilanza di chi deve eser-
citarla, perchè le disposizioni che sono a fa-
vore del personale siano esa t tamente appli-
cate. 

Quanto agli emendament i degli onorevoli 
Molina e D'Ali, essi sostanzialmente sono 
stat i accolti. Anzi, onorevole Molina, guardi 
l ' u l t ima par te dell 'articolo sost i tut ivo del 
Ministero e t roverà anche quella seconda 
p a r t e del suo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Precisamente . 
SACCHI, ministro elei lavori pubblici. 

Dunque non hanno nemmeno let to gli ar-
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ticchi sosti tutivi del Ministero (Ilarità) al-
t r iment i avrebbero visto che i le ro emen-
dament i erano stat i accettati . 

E d io dico al l 'onoievole D'Ali che altre 
modificazioni non posso accettare, perchè 
ho ado t t a to la dizione degli articoli corri-
spondent i della legge sullo s ta to giuridico, 
perchè è molto meglio che anche il linguag-
gio di queste disposizioni sia conforme alle 
disposizioni corrispondenti di quella eh ? è la 
legge organica in questa materia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole No fri-, insiste 
B e l l a sua proposta di soppressione? 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Non 
i n s i s t a ! 

N O F R I . Devo insistere, perchè si t r a t t a 
di applicazione; perchè lasciando l 'ammini-
strazione arb i t ra di giudicare se o no si può 
dare congedo per ragioni di servizio.. .tì 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Que-
sto è necessarissimo. Ma chi vuol fare ar-
bitro, lei? 

N O F R I . Siamo d'accordo. Ma appunto 
perchè arbi t ra , è facile l 'abuso. . . (Interru-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Dunque , onorevole No-
fri, ella insiste. Badi però di non recare, 
più che altro, un danno agli agent i ; come 
ha osservato l 'onorevole ministro. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. No, 
perchè è sicuro che non sarà accolta la sua 
proposta . (Ilarità — Interruzione del depu-
tato Nofri). 

P R E S I D E N T E . Onorevole D'Ali insiste 
nel suo emendamento? 

D'ALI. I n seguito alle dichiarazioni del-
l 'onorevole ministro, poiché siamo d'accordo, 
non insisto. 

P R E S I D E N T E . Siamo tu t t i d 'accordo 
nell 'esaminare la legge con spirito di equità 
ed anche con t u t t a l ' intel l igenza che cia-
scuno di noi ha. [Benissimo!) 

Del resto io non ho che un dovere, quello 
di met tere a par t i to le proposte presentate. 

Onorevole Molina, insiste nel suo emen-
damento ? 

M O L I N A . , Io ringrazio il ministro degli 
schiarimenti che ha dato, e non ho più ra-
gione d'insistere. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole No-
fri mant iene la proposta di soppressione 
della prima parte dell 'articolo 7; soppres-
sione che non è acce t ta ta dal Governo. 

La pongo a parti to. 
(Non è approvata). 
Non essendovi altre osservazioni, pongo 

©ra a part i to l 'articolo 7 nella nuova formula 

proposta dal Ministero ed acce t t a t a dalla 
Commissione e della quale ho da ta le t tura . 

(È approvato). 
Segue ora l 'articolo 8 nella nuova for,-

mula proposta dal Ministero : 
Art . 8. 

Per gli agenti ferroviari cessati dal ser-
vizio dal 1° gennaio 1909 in poi, i quali ab-
biano fa t to passaggio dal Consorzio di mu-
tuo soccorso alla Cassa pensioni , il servizio 
pres ta to con compartecipazione al Consorzio 
di mutuo soccorso è utile al conseguimento 
della pensione, la quale nei r iguardi del pe-
riodo stesso è calcolata con le norme del-
l 'articolo 12 della legge 9 luglio 1908, n. 418. 

Lo somme che, in dipendenza del sud-
det to passaggio, fossero s ta te r imborsate 
agli agenti di cui sopra debbono essere re-
st i tui te dagli agenti stessi ovvero dalle ve-
dove o dai figli minori al fondo pensioni e 
sussidi del personale delle ferrovie dello 
Stato nel numero di ra te che a l l 'uopo verià 
stabilito dal Consiglio di amminis t raz ione . 

L 'Amminis t razione delle ferrovie dello 
S ta to provvederà a l l ' a t to della l iquidazione 
della pensione al rimborso a carico del fondo 
pensioni e sussidi delle somme già versate 
in proprio per r iscat to di servizio ferroviario 
con compartecipazione al Consorzio di mu-
tuo soccorso. Per le pensioni già l iquidate 
ad agenti o famiglie di agenti cessati dal 
servizio dopo il 31 dicembre 1908, si prov-
vederà al l 'eventuale r imborso a l l 'a t to in 
cui verrà provveduto alla n u o v a liquida-
zione della pensione in con fo rmi t à del pre-
sente articolo. 

Egua lmente dal 1° gennaio 1909, agli a-
genti stabili non soggetti a r i t e n u t a per la 
pensione, collocati a riposo, e, in caso di 
morte duran te il servizio, alla vedova ed 
ai figli è accordata una volta t a n t o , un'in-
dennità con le norme stabil i te dall 'articolo 11 
della legge 4 marzo 1904, n. 66, t enu to anche 
conto degli anni di servizio sotto le Società 
ferroviarie. La stessa disposizione è estesa 
a favore della vedova e dei figli dell 'agente 
esonerato ai termini del l 'ar t icolo 59 della 
leg^e 7 luglio 1907, n. 429, in caso di morte 
dell 'agente pr ima che abbia raggiunto l ' e tà 
di 65 anni. 

Agli agenti avvent izi in servizio conti-
nuat ivo adde t t i alle cos t ruzioni di nuove 
linee od ai lavori in conto pa t r imonia le sulle 
linee in esercizio dispensat i d a l servizio, ed 
in caso di morte du ran te il servizio alla 
vedova ed ai figli, l ' indennità è accorda ta 



Atti Parlamentari — 12522 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 FEBBRAIO 1 9 1 1 

con le stesse norme, computando però sol-
tanto il servizio prestato all'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato. 

L'indennità può pure essere accordata al 
personale avventizio in servizio continuativo 
addetto all'esercizio e none sistemabile nel 
personale stabile od in prova, nei modi e 
colle limitazioni che saranno determinate 
dal Consiglio d'amministrazione. 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rubini. 

BTTBINI. Onorevoli colleghi, a questo 
articolo 8 la Giunta generale del bilancio ha 
creduto di dover premettere un ordine del 
giorno. Io avrei desiderato che la parola, 
anziché da me, fosse stata presa dall'ono-
revole Saporito, il quale è il nostro maestro 
in materia di pensioni ed anche in altro. 

L'onorevole Saporito, per incarico della 
Giunta generale del bilancio, ha steso una 
memoria sull'argomento che è ùflita alla 
relazione. Da questa memoria emergono al-
cune sue apprensioni, a riguardo delle di-
sposizioni che via via si vanno introducendo 
o si propongono negli assegni per colloca-
menti a riposo, che indubbiamente vanno 
a carico anche del fondo accumulato per le 
pensioni ossia del suo patrimonio e che se 
non sono avvertiti potrebbero anche con-
durre a metterlo in disavanzo. Ecco perchè, 
pur non sorgendone il caso con la proposta 
originaria del Governo, la Giunta generale 
del bilancio ha creduto di sottoporre alla 
Camera, col suo ordine del giorno, il voto, 
che l'azienda del fondo pensioni fosse di 
nuovo costituita con un conto suo speciale 
così del patrimonio come di esercizio. Non 
solo; ma, a maggiore garanzia, nell'ordine 
del giorno si esprime l'avviso che conver-
rebbe dare ad amministrare questo fondo 
alla Cassa depositi e prestiti, che già molti 
altri della specie tanto lodevolmente ge-
stisce. 

Può darsi che queste apprensioni paiano 
a taluno troppo meticolose; può darsi anche i 
che taluno creda che il ricostituire in conto 
separato il fondo pensioni, abbia a condurre 
a moltiplicare il lavoro amministrativo e 
contabile. 

Ma io non credo che questo sia da te-
mere: perchè il conto annuale deve esser 
tenuto egualmente dall'amministrazione fer-
roviaria, separato da quello della sua ge-
stione propria. Ed allora, poiché si debbono 
tenere in vista e registrare tutti gli elementi 
deÌ~conto, tanto vale costituirli in un conto 
a sè stante che sia, ad ogni periodo d'anni, 
compulsato, esaminato nelle sue consistenze, 

anche patrimoniali espresse nel così detto 
bilancio tecnico. 

Or dunque, se si fa questo, amministra-
tivamente e contabilmente, non si reca un 
lavoro notevolmente maggiore all'ammini-
strazione. Né si recherebbe un lavoro mag-
giore a quell'altra amministrazione (per 
esempio, alla Cassa depositi e prestiti) che 
fosse investita della gestione del fondo; ma 
ne nascerebbe una garanzia per la .consi-
stenza patrimoniale presente ed avvenire la 
quale, altrimenti, temo andrebbe perduta. 

Dalle nuove proposte e modificazioni mol-
teplici che sono state fatte, anche in questa 
discussione, a riguardo del collocamento a 
riposo di varie categorie d'agenti, da queste 
proposte si vede che il pericolo a cui ac-
cenno potrebbe non esser vano: imperocché 
si domanda di modificare, d'aggiungere, di 
migliorare il trattamento della classe A o 
della classe B di agenti; ma non vedo mai che 
coloro i quali fanno simili proposte si oc-
cupino contemporaneamente a considerarne 
gli effetti dal punto di vista patrimoniale, 
del bilancio tecnico, come è indispensabile 
di fare in ogni ben regolata gestione di 
pensioni. 

Quando si mette su di un fondo pensio-
ni un determinato carico, occorre integrarne 
il patrimonio corrispondente con tale som-
ma che, coi suoi interessi, aggiunti alle ri-
tenute ed ai contributi, possa pareggiare 
il nuovo dispendio a piena rotazione, cioè 
a ragguaglio degli impegni presenti e avve-
nire che si assumono. Or tutto questo non 
si trova nelle varie proposte che abbiamo 
sott'occhio, né viene, anche altrimenti men-
zionato. 

Nella proposta originaria del Governo, 
che è quella la quale stabilisce un deter-
minato trattamento migliore per gli agenti 
che sono andati e che andranno a riposo 
dal primo gennaio 1909 in avanti, e che 
prima avevano appartenuto alle cessate 
Casse del consorzio, in questa proposta del 
Governo non si disciplina veramente colla 
legge il suo effetto sulla consistenza patri-
moniale del fondo pensioni; però è detto 
nella relazione, come era detto nella rela-
zione sul disegno di legge di eguale portata 
che aveva presentato, a suo tempo, l'ono-
revole Bertolini, che l'effetto patrimoniale 
del miglioramento proposto sarà di sei mi-
lioni incirca in conto patrimoniale; i quali 
sei milioni (soggiunge la relazione) possono 
essere assorbiti, senza tema di mettere allo 
scoperto il fondo pensioni dal fondo di ri-
serva. 
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Or dunque il Governo, sin che fosse rap-
presenta to dall 'onorevole Bertolini, sia che 
adesso sia rappresenta to dall 'onorevole Sac-
chi, s 'era e s'è preoccupato della incidenza 
dei proposti miglioramenti sul pat r imonio 
del fondo pensioni anche in conto capitale; 
ma, ripeto, così nella nuova redazione del-
l 'articolo, come in t u t t e le al tre proposte 
venute da varie par t i non vi è traccia di 
questa preoccupazione onde non si sa quale 
j>ortata possano avere. Se, invece, il fondo 
pensioni fosse costi tuito a parte, mai e poi 
mai si potrebbe venire a chiedere che un 
nuovo carico si aggiungesse agli antichi, ai 
quali esso deve supplire, senza preoccuparsi 
anche della sua consistenza patr imoniale, e 
dei mezzi di mantener la incolume. 

E questa è la ragione principale che in-
dusse la Giunta generale del bilancio a for-
mulare quell 'ordine del giorno e a racco-
mandar lo alla Camera. La cosa è d ivenula 
anche più impor tante , per effet to di quelle 
disposizioni nuove proposte cogli emenda-
menti, le quali non po t ranno non compro-
mettere, in una misura minore o maggiore, 
il fondo pensioni. 

Per queste ragioni, le quali non invol-
gono pun to la questione delle migliorie, ma 
soltanto una cautela tecnica e di metodo a 
r iguardo del bilaucio del fondo pensioni, io 
prego la Camera di approvare l 'ordine del 
giorno della Giunta generale del bilancio. 
{Bene!) 

A B I G N E N T E , 'presidente della Giunta 
del bilancio e relatore. Onorevole Presidente, 
chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

del bilancio e relatore. Dirò pochissime pa-
role per sbrigare questa questione dell'or-
dine del giorno. 

L'onorevole ministro dichiarò nel suo 
discorso che accet tava il concetto dell'or-
dine del giorno, ma non come ordine del 
giorno, come raccomandazione. Però, oltre 
il discorso dell 'onorevole Rubini, debbo di-
chiarare che ho ricevuto la seguente le t te ra 
proprio dal l 'autore autorevolissimo di quel 
lavoro sulle pensioni, cioè a dire dall 'ono-
revole Saporito: 

« Se oggi ve i rà in discussione l 'ordine 
del giorno per la di previdenza, ti 
prego di sostenerlo, e prego il ministro di 
accoglierlo, perchè è important iss imo nel-
l ' interesse dello Stato e dei ferrovieri : la 
Camera deve approvar lo '» . 

Dunque qui non devo dire nulla di più 
di quello che ha detto l 'onorevole Rubini , 

già mio predecessore nella Presidenza della 
Giunta. 

Devo però pregare l 'onorevole ministro, 
r iguardo all' articolo sosti tutivo prepa-
rato, a voler considerare che fors3 è in-
corso in un equivoco in due punt i dell 'arti-
colo. In fine del secondo comma ed in fine 
dell 'ultimo comma sono s ta te r ipetute le 
parole: dal Consiglio di amministrazione. 
Ora questa formula sarebbe in ant inomia 
con i poteri dati al Governo. 

Pot rebbe il Governo, anche a fine di de-
cent ramento e di semplificazione, semplifi-
care anche le at t r ibuzioni del Consiglio di 
amministrazione, ed allora si sarebbero pre-
giudicati i poteri che la Camera gli ha con-
ferito. Quindi sarà bène di sostituire le pa-
role: dal l 'Amministrazione ferroviaria. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Sta 
bene. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Bertolini. 

B E R T O L I N I . L'onorevole Rubini ha 
sollevato due questioni, una di carat tere 
particolare, l 'a l t ra di cara t tere generale. 

La questione di cara t tere particolare ri-
guarda le preoccupazioni che sorgono dalla 
proposta governat iva, la quale riproduce 
una proposta che io avea f a t t a nel disegno 
di legge da me presentato nel dicembre 1909 
allo scopo di lenire un t r a t t a m e n t o che io 
stesso ebbi a giudicare non equo. 

Escogitai per tan to un t emperamento che, 
senza ledere il principio della re t roa t t iv i tà 
delle disposizioni l iguardan t i stipendi o pen-
sioni, venisse a togliere le aspre conse-
guenze di una disuguaglianza di t r a t t a -
mento. 

Furono fa t t i computi molto, esatt i per 
determinare quale sarebbe s tato l 'onere pre-
ciso che dal l 'approvazione di tale tempera-
mento sarebbe derivato pel fondo pensioni, 
e risultò che questo aggravio sarebbe stato 
di sei milioni. 

Ora l 'onorevole Rubini , il quale ha avu to 
occasione (perchè io desiderai che gli fosse 
specialmente sottoposto) di s tudiare il bi-
lancio tecnico, che serviva di base alla ri-
forma del t r a t t a m e n t o di pensione pei fer-
rovieri del 1908, sa benissimo come ci sia 
un fondo più che esuberante per fa r f ronte 
alla somma di sei milioni... 

R U B I N I . Se l 'ho det to ! 
B E R T O L I N I . Mi lasci dire. 
R U B I N I . Mi at t r ibuisce quello che non 

ho det to ! 
B E R T O L I N I . Non le attr ibuisco affat to 

una contrar ia opinione. 
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Dunque nel caso specifico non v 'era nessu- | 
na ragionedipreoccupazione,e ho piacereche 
l 'onorevole Rubini lo confermi, riconoscendo 
la esattezza dei conti, che erano stat i fat t i , 
quando il provvedimento fu da me pro-
posto. 

Ma l 'onorevole Rubini r icava da questa 
sua t ranqui l l i tà dell'oggi le ragioni delle 
sue inquie tudin i per domani, e dice: se si 
f a ranno altre disposizioni di questo genere, 
po t rà verificarsi che il margine, che vi è 
oggi abbondan temen te , non vi sia più. Ma, 
onorevole Rubini , il giorno in cui si vor-
r a n n o fare altre consimili disposizioni, do-
vrà essere proposto uno speciale disegno di 
legge; perchè senza un disegno di legge non 
è possibile ado t ta re alcun provvedimento 
del genere. 

B quel giorno, quando sarà proposto un 
apposi to disegno di legge, dovrà essere di-
most ra to che vi sia capienza pel nuovo ag-
gravio che da quel disegno di legge sarebb_e 
per der ivare al fondo pensioni. 

Noi s t i a m o sempre cercando il modo di 
vincolare la f u t u r a volontà del legislatore. 
Ma na tu ra lmen te non possiamo riuscirvi nè 
per le tombole, nè per altri casi. Dobbiamo 
rassegnarci a sperare che la saggezza del le-
gislatore f u t uro non sia inferiore a quella 
che noi crediamo di possedere. 

E vengo alla questione di ordine gene-
rale, la quale è molto impor tante . Già nel 
mio discorso ho accennato perchè "dovrò 
pregare la G i u n t a di non insistere nel suo 
ordine del giorno. 

Nel 190 8 la r i forma nel t r a t t amen to di 
pens ione dei ferrovieri fu approva ta con 
una legge m a t u r a m e n t e discussa in questa 
Camera e che era s la ta da più par t i in-
voca ta . 

F u dimostra to in quella discussione che 
nessuna alea rappresentavano le disposizioni 
allora proposte; poiché il bilancio tecnico 
f u r iscontrato dai competent i esattissimo. 
Se nonché ]in occasione dell 'esame, l'atto dalla 
Giunta, del provvedimento di cara t te re as-
so lu t amen te speciale di cui ho testé discorso, 
l ' onorevo le Saporito credette oppor tuno di 
sollevare tu t to quanto il problema che era 
s ta to r isoluto c o n i a legge 1908. 

f j n sosta nza quella legge aveva abolito il 
s ' s t m i a de i conti individuali per le pen-
sioni ed aveva soppresso l ' ist i tuto di pre-
v idenza a u t o n o m o ; l 'onorevole S a p o r i t o 
nel la sua relazione, che è s ta ta allegata alla 
relazione della Giuafc a generale del bilan-
cio, tende a dimostra re la convenienza di 

I ricostruire t u t to quan to la legge del 190$ 
ha abolito o soppresso. 

Ora io prego il Governo, prego la Giunta 
del bilancio e la Camera di non accet tare 
l 'ordine del giorno, in cui sono t r ado t t e le 
opinioni dell 'onorevole Saporito. La legge 
del 1908 deve conservare i n t a t t o il suo pre-
stigio e non de've venire in alcun modo 
scossa dal l 'approvazione di quell 'ordine del 
giorno. Non conviene, con tale approvazione, 
dar v i ta i m m e d ; a t a m e n t e ad una Commis-
sione, la quale imprenda studi che sogliono 
protrarsi per anni, nè media tamente favo-
rire la costituzione di altri is t i tut i autonomi. 
Perchè, appena creati, gli is t i tut i autonomi, 
sono oggetto di d iba t t i t i : infat t i o sono 
is t i tut i , i quali in t u t t o e per t u t t o si la-
sciano guidare dal Governo e dal Par lamento , 
ed allora è vano nome l ' au tonomia ; ovvero 
si difendono fino ad un certo punto dalle 
pressioni del Governo e del Par lamento, ed 
allora vengono denunziat i come ribelli. Ma 
quel che impor t a met tere in chiaro è che 
non sono giustificate le preoccupazioni per 
il fondo pensioni creato dalla legge del 1908. 
Quando in proposito si parla di mancanza 
di bilancio tecnico o di liquidazione di pen-
sioni f a t t e a discrezione dal Consiglio di am-
ministrazione delle ferrovie, si a f f e rma lo 
cose non conformi a verità. 

Esiste un bilancio tecnico, il quale forse 
ha una sola disgrazia, quella di essere di una 
grande chiarezza, mentre alcuni ri tengono 
che sia tecnicismo quello che essi sol tanto 
arrivano a capire e che invece la maggio-
ranza degli uomini, fornit i di senso comune, 
non giunge a comprendere. {Si ride). 

In secondo luogo, non è affat to vero che 
sia discrezionale la commisurazione delle 
pensioni. Esiste in vi r tù della legge del 1908 
un regolamento approvato con decreto reale, 
il quale è in gran par te la riproduzione dello 
s ta tu to della vecchia Cassa-pensioni: esso in 
proposito non lascia alcuna discrezione al 
Consiglio, ma t u t t o r igidamente determina. 
E quanto alle pensioni dipendenti da colloca-
menti a riposo di autori tà , la legge prescrive 
che anno per anno i l Par lamento determini 
(come per le pensioni delle al tre Ammini-
strazioni), la spesa relat iva. I ruoli conti-
nuat ivi delle pensioni sono trasmessi alla 
Corte dei conti, la quale può riscontrare la 
regolarità delle liquidazioni,richiedendo al-
l 'Amministrazione ferroviaria tu t t i gii schia-
rimenti che creda; e sol tanto dopo tale, tra-
smissione alla Corte dei conti la Cassa de-
positi e presti t i provvede al pagamento 
delle pens ; oni . 
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Le entrate e le spese relative al fondo , 
delle pensioni formano oggetto di speciali 
capitoli del bilancio ferroviario ed i titoli e 
valori, costituenti quel fondo, sono custoditi 
dalla Cassa depositi e prestiti. 

Credo di aver detto abbastanza per di-
mostrare non esservi ragione che la Camera 
voti l'ordine del giorno proposto dalla Giunta 
generale del bilancio, sul quale spero che 
la Giunta stessa non vorrà insistere. {Bene!) 

R U B I N I . Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

P R E S I D E N T E . Favorisca, indicarlo. 
R U B I N I . L'onorevÒle Bertolini innanzi 

tutto mi ha attribuita una preoccupazione 
riguardo alla proposta fatta da lui, identica 
a quella primitiva del Governo che è indi-
cata all'originario articolo 8 del disegno di 
legge. Io ho detto che, per quella proposta, 
nella relazione è indicato anche il carico 
che peserà sul fondo di riserva e che questo 
carico è ragionevole perchè contenuto nei 
limiti delle disponibilità del fondo di riser-
va; dunque mi pare di non aver censurato 
la disposizione. 

La mia apprensione invece r'guarda il 
seguito, e cioè le innovazioni che furono 
proposte (e qui ne abbiamo diverse) senza 
che nessuno abbia pensato a mettere iti 
chiaro il carico patrimoniale che dovrebbe 
essere sostenuto dal fondo di riserva e che 
ricadrà sul patrimonio, quando il fondo di 
riserva non basti all'uopo. 

Questa è la questione che ho fatta, ed è 
per questo che dico che quando 3o stesso 
fondo sia costituito a sè e amministrato se-
paratamente colle norme propri3 degli Isti-
tuti di previdenza, non possono farsi pro-
poste se non in quanto se ne dica anche la 
conseguenza sul patrimonio degli istituti, 
conseguenza che deve esser pesata esatta-
mente nei suoi effetti presenti e futuri. 

Non comprendo, poi, come l'oporevole 
Bertolini possa aver trovato nelle mie pa-
role un accénno anche minimo di voler rein-
tegrare i conti individuali. Tutt'altro ! Fin 
da quando fu presentato il primo provve-
dimento che riguardava la sistemazione dei 
nuovi istituti di previdenza, a larghissima 
base di conto individuale, mi sono pronun-
ziato contro ed ho detto che, appena sareb-
bero stati applicati i nuovi assegni di riposo, 
si sarebbe trovato che non erano sufficienti 
perchè il conto individuale non reca al pa-
trimonio i benefizi del contokinutuo. 

iSQuindi ho approvato interamente la sop-
pressione dei conti individuali. 

Ora l'ordine del giorno non dice di ab-

j bandonare il metodo presente, il quale è 
buono perchè credo che i contributi e le ri-

I tenute sieno sufficienti, e largamente suffi-
! cienti, a coprire gli assegni di riposo; ma in 
| questa sicurezza non bisogna adagiarsi trop-

po e credere che quei fondi siano senza li-
miti; e, se si volesse pesare di più sulle pen-
sioni, senza gli opportuni reintegri, certa-
mente si arriverebbe al momento di trovarci 
con un bilancio tecnico in debito. 

Questo doveva dire, perchè la Camera 
non credesse, sulla fede di quanto affermò 
l'onorevole Bertolini, che a me fosse mai 
venuto in mente di far rivivere i conti in-
dividuali e di manifestare apprensioni per, 
i sei milioni della primitiva proposta gover-
nativa. 

B E R T O L I N I . Non l'ho attribuito affatto 
all'onorevole Rubini! 

P R E S I D E N T E . Lasci andare ! . . . Si tro-
veranno poi d' accordo, amichevolmente ! 
(Si ride). 

L'onorevole Nofri ha presentato all'arti-
colo 8 un emendamento sostitutivo ed una 
aggiunta. 

L'emendamento sostitutivo è il seguente: 
« Sostituire al 1° e 2° comma : 
« Per gli agenti ferroviari cessati dal ser-

vizio a partire dal 1° gennaio 1909 e per 
quelli da coliocarsi in quiescenza, la pen-
sione è rettificata, o liquidata, come se detti 
agenti, fino dal loro passaggio a stabile, 
fossero sempre stati iscritti alla Cassa pen-
sioni. 

« A quegli agenti che avessero pagate som-
me pel riscatto di anni per compartecipa-
zione, i rispettivi importi saranno restituiti 
senza corresponsione di interessi. 

« A quegli agenti che, all'atto del passag-
gio dal Consorzio Mutuo Soccorso alla Cassa 
pensioni, ebbero restituita parte della ri-
serva tecnica accumulata nel Consorzio di 
Mutuo Soccorso, saranno fatte trattenute 
non superiori alle lire 10 mensili, fino a re-
stituzione della somma rimborsata senza 
corresponsione di interessi. 

« Nofri, Turati, Pescetti, Canepa, 
Chiesa Pietro, Marangoni, Ca-
brini, Trapanese, Bissolati, Ca-
salini, Calda, Montemartini, 
Ivanoe Bonomi, Zerboglio, A-
gnini, Campanozzi, Rondani, 
Beltrami, Pozzato ». 

L'aggiunta è questa : 
« Aggiungere: 
« A quegli agenti che, per la chiusura delle 

ammissioni alla Cassa pensioni ed al Con-
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sorzio mutuo soccorso, ebbero prolungato il 
periodo di avventiziato oltre quello previsto 
dal Regolamento sul personale, è accordata 
la facoltà di riscatto per il periodo com-
preso fra il giorno della assunzione in ser-
vizio ed il 31 gennaio 1901 mediante il ver-
samento del 3.50 per cento dello stipendio 
o paga, allora percetta, del 5.50 pel periodo 
dal 1° febbraio 1901 al 30 giugno 1905 e del 
9.55 dal 1° luglio 1905 al 31 dicembre 1908. 

Sulle somme da versarsi come riscatto 
gli agenti dovranno corrispondere l'interesse 
medio ricavato dai capitoli del Fondo pen-
sioni ». 

Onorevole Nofri, ha facoltà di dichiarare 
se mantiene, o no, le sue proposte. 

N O F R I . L'articolo sostitutivo del Mini-
stero accoglie sostanzialmente e, direi quasi, 
radicalmente tutto quanto fa parte degli 
emendamenti, da me presentati, ai commi 1° 
e 2° dell'articolo in questione. 

10 non ho che a compiacermene, perchè 
l'onorevole ministro, in questo modo, com-
pletando l'opera iniziata dall'onorevole Ber-
tolini, ha tolto di mezzo una véra disparità 
di trattamento, che oramai diventava odiosa. 
Dal momento però che ciò si è fatto, non 
comprendo perchè non si sia voluta togliere 
di mezzo anche una piccola disparità, che 
rimane ancora, in confronto a coloro, che, 
con la Cassa unica, passarono d'ufficio alla 
Cassa pensioni prima della legge che la Cassa 
unica istituiva. 

Questi agenti, nella liquidazione della 
pensiono, vedono trascurato il dodicesimo 
di aumento di paga dal giorno della nomina 
a stabili fino al 31 dicembre 1908. 

Si domanda il perchè, essendosi voluta 
compiere questa giustizia, si sia lasciata 
questa piccola divergenza per coloro, i quali 
hanno avuto degli aumenti e avrebbero an-
che diritto a pari trattamento degli altri 
col vedere compreso il dodicesimo di au-
mento di paga agli effetti della pensione 
che verranno ad avere. 

11 carico pare che si avv'eini semplice-
mente a cinque mila lire all'anno. N"on posso 
far conti precisi, ma certo non può essere 
di molto superiore. Ora io non voglio im-
provvisare emendamenti ma mi pare che 
se si potesse darmi affidamento che quest'ul-
tima disparità potrebbe essere sanata in se-
guito, si sarebbe davvero completata l'opera 
giusta che l'onorevole Bertolini iniziò e che 
l'onorevole Sacchi ha portata al compimento. 

L'aggiunta poi da me proposta riguarda 
quegli agenti che erano avventizi quando 
avvenne la chiusura delle Casse pensioni e 

delle Casse soccorso vecchie e la istituzione 
degli Istituti di previdenza in due corri-
spondenti sezioni col sistema del conto in-
dividuale. 

In quell'epoca, in attesa che con la chiu-
sura della Cassa si aprissero questi nuovi 
istituti, è avvenuto che vi è stato un certo 
numero di agenti che sono rimasti avven-
tizi, malgrado avessero il diritto di passare 
provvisori e di entrare nella Cassa pensione 
o nella Cassa soccorso, a seconda che erano 
operai o no. 

Ora questi hanno perduto uno, dueo tre 
anni, per l'effetto del diritto a pensione, 
e domandano di poter riacquistare questo 
periodo col versamento al 31 gennaio 1901 
del 3.50 per cento dello stipendio paga fino 
allora percetto, del 5.50 pel periodo dal 1° feb-
braio 1901 al 30 giugno 1905 e del 9.55 dal 
1° luglio 1905 al 30 dicembre 1908. 

Ora l'Amministrazione invece ammette 
che questi agenti possano ricomprare, come 
si dice, il tempo perduto non per colpa loro, 
ma ciò col pagamento del 9.55 per cento 
per tutti i periodi accennati ; vale a dire il 
pagamento è stato calcolato dopo che con 
una modificazione al regolamento di pensio-
ne del giugno 1905 si estese anche a coloro, 
che appartenevano alle Casse soccorso la ri-
versi bilità vedovile e quindi si portò a 9.55 
per cento dello stipendio il versamento. Ora 
però, se si considera che questa reversibi-
lità è avvenuta con legge del 1° luglio 1905 
non si comprende perchè si debba far pa-
gare anche a coloro che avrebbero avuto il 
diritto di entrare nella Cassa dal 1901, 
quando, non essendovi quella riversi bilità, la 
riserva tecnica era ragguagliata al 3.50 e poi 
al 5.60, perfino il 9.55, riserva tecnica che 
sorge per dette riversibilità solo col luglio 
1905. Per conseguenza sta bene il versa-
mento pel riscatto degli anni di ulteriore 
avventiziato, ma non per tutti gli anni nella 
proporz'one del 9.55, bensì del 3.50 fino al 
1° febbraio 1901, 5.50 fino al 30 giugno 1905* 
e successivamente del 9.55. 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all'onorevole Dentice, il quale ha presentato 
il seguente emendamento : 

« Dopo il penultimo comma aggiungere : 
« Eguale indennità, nei termini dell'arti-

colo 11 della legge 4 marzo 1904, sarà do-
vuta agl'impiegati, non aventi diritto a pen-
sione, già assunti dallo Stato per le costru-
zioni ferroviarie, i quali, passati alla Società 
Mediterranea, vennero regolarizzati nel 3907. 

« Il collocamento a riposo di questi ultimi 
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funzionari, sarà ordinato in seguito ad ac-
certata inabilità al servizio. 

« Dentice, Leone ». 

D E N T I C E . Questo emendamento è co-
stituito da due parti : la prima parte mi 
pare che si trovi già conglobata nell'arti-
colo sostitutivo del Ministero; quella cioè 
relativa alla indennità accordata ai termini 
della legge 4 marzo 1904. C'è invece la se-
conda parte sulla quale io ho il dovere di 
insistere, onorevole ministro, perchè si tratta 
di agenti i quali hanno avuto la disavven-
tura di servire da trenta a trentasei anni, 
dapprima lo Stato, poi le amministrazioni 
delle Società private, poi di nuovo lo Stato, 
e furono regolarizzati solamente nel 1907. 
Esrsi hanno avuto quindi la stabilità, sono 
diventati effettivi, solamente dopo cinquanta 
anni di età e venticinque anni di carriera,. 
e non hanno quindi più diritto ad essere 
considerati fra gli aventi diritto a pensione, 
e tanto meno la possibilità di iscriversi alla 
Cassa di previdenza. Ora, questi agenti, i 
quali non possono ottenere la pensione e 
debbono avere perciò una indennità una 
volta tanto, hanno interesse vivissimo a ri-
manere quanto più sarà possibile in servizio, 
e a non essere collocati a riposo anche dopo 
di avere compiuto il sessantacinquesimo 
anno di età. 

Perciò io debbo insistere nel pregare la Ca-
mera di voler approvare quest'aggiunta, ap-
punto perchè i ricordati agenti siano collo-
cati a riposo unicamente quando sia stata 
accertata, come dice la legge del 1904 e 
come dice anche quella del 1907 all'arti-
colo 60, la inabilità loro al servizio, e non 
solamente perchè abbiano raggiunto il 65° 
anno di età. Io prego l'onorevole ministro 
di volere aderire a questa modesta conces-
sione, che poi in sostanza si limita a soli 
30 o 40 agenti. Si tratta di un beneficio che 
si tributa a questi infelici, senza alcun dan-
no per l'erario, tanto più se si consideri 
che essi di nulla sono colpevoli e pur si tro-
vano in uno stato anormale. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora l'emen-
damento dell'onorevole Montù : 

« Sostituire all'ultimo comma: 
« Agli agenti avventizi in servizio conti-

nuativo addetti alla costruzione di nuove 
linee od ai lavori in conto patrimoniale sulle 
linee in esercizio, dispensati dal servizio, od 
in caso di morte durante il servizio alla ve-
dova od ai figli, l'indennità è accordata 
colle stesse predette ÌK*rme, computando 

però soltanto il servizio prestato all'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato. 

« Montù, Pozzo Marco ». 

L'onorevole Montù ha però dichiarato 
di non insistervi. 

MONTU'. Precisamente ; anzi ringrazio 
sentitamente, anche a nome dell'onorevole 
Pozzo Marco, il ministro che ha voluto in-
tegralmente adottare il testo dell'emenda-
mento da noi proposto. 

P R E S I D E N T E . Anche l'onorevole No-
fri mi sembra che non insista sull'emenda-
mento sostitutivo. 

N O F R L Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Insiste però nella se-

guente aggiunta: 
« A quegli agenti che, per la chiusura delle 

ammissioni alla Cassa pensioni e al Con-
sorzio mutuo soccorso, ebbero prolungato il 
periodo di avventiziato oltre quello previsto 
dal regolamento sul personale, è accordata 
la facoltà di riscatto per il periodo com-
preso fra il giorno della assunzione in ser-
vizio ed il 31 gennaio 3901 mediante il ver-
samento del 3.50 per cento dello stipendio 
o paga allora percetto, del 5.50 pel periodo 
dal Io febbraio 1901 al 30 giugno 1905 e del 
9.55 dal Io luglio 1905 al 31 dicembre 1908. 

« Sulle somme da versarsi come riscatto 
gli agenti dovranno corrispondere l'interesse 
medio ricavato dai capitoli del Fondo pen-
sioni ». 

Onorevole ministro dei lavori pubblici... 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. L'o-

norevole Nofri non insiste sul primo emen-
damento, perchè è stato accolto. 

P R E S I D E N T E . Neanche l 'onorevole 
Dentice insiste nella prima parte del suo 
emendamento. 

D E N T I C E . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora ha facoltà di par-

lare l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Tanto l'emendamento sostitutivo dell'ono-
revole Nofri quanto quello degli onorevoli 
Montù e Pozzo Marco, sono stati accettati 
per equità. 

Così pure l'emendamento degli onorevoli 
D entice e Leone è giusto; ma si riferisce a 
cosa che si pratica già. 

Gli agenti ai quali l'emendamento stesso 
si riferisce sono diventati già impiegati sta-
bili, e quindi sono compresi nelle disposi-
zioni nuove. Non occorre quindi fare alcuna 
aggiunta o alcuna modificazione. 
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BB E T OLI NI . Chiedo di par lare per un 
chiarimento. 

P R E S I D E N T E . Ma lasci pr ima termi-
nare l 'onorevole ministro. 

B E R T O L I N I . Credevo che avesse finito. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Quanto a l l ' emendamento aggiunt ivo del-
l 'onorevole Nofri, per il quale egli si preoc-
cupava della condizione degli agenti che 
ebbero un lungo periodo di avventiziato 
nell ' intervallo f r a la chiusura delle vecchie 
Casse del 1896 ed il funzionamento del nuo vo 
is t i tuto di previdenza, si t r a t t a di una pro-
posta che non è accettabile, perchè lo Sta to 
do vrebbe pagare un contr ibuto che sarebbe 
spe t ta to alle Società. E poi, bisognerebbe 
ricostruire delle carriere ipotetiche. 

Non possiamo pretendere di r iparare a 
t u t t o ciò che nel passato possa essere av-
venuto. 

Fino ad un certo punto possiamo arri-
vare, ma non si può oltrepassare un da to 
limite. Quanto alla proposta dell 'onorevole 
Rubini e all 'ordine del giorno della Com-
missione, mi riferirò a quanto dirà il mio 
collega del tesoro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rubini non 
ha f a t t o proposte. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. H a 
però proposto che fosse mantenuto l 'ordine 
del giorno della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bartolini, ha 
chiesto di par lare?. . . 

B E R T O L I N I . Non so quali dichiara-
zioni farà l 'onorevole minis tro del tesoro, 

TEDESCO, ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Dirò po-* 

che parole a proposito dell 'ordine del giorno 
della Commissione. In esso si fanno voti 
che sia r icost i tui ta in ente autonomo l 'am-
ministrazione di previdenza del personale 
ferroviario. Esiste già una gestione separata 
che si a l imenta di ent ra te s tanziate in ca-
pitoli speciali del bilancio ferroviario. In 
veri tà , dopo la lunga odissea che l 'onorevole 
Saporito in una sua pregevole nota ha ri-
cordato e che è allegata alla chiara relazione 
dell 'onorevole Abignente, mi pare che non 
sia il caso di riaprire la questione a così 
breve distanza. 

L 'ord inamento tecnico di quella ammini-
strazione è soddisfacente : se occorre, si po-
t rà migliorarlo. 

Il ministro del tesoro non può essere che 
grato della fiducia d imost ra ta nella Cassa 

depositi e presti t i che con t a n t a cura am-
ministra parecchi is t i tut i di previdenza. 

Non credo però che sia opportuno in t ro -
durre modificazioni nell 'ordinamento della 
previdenza del personale ferroviario, dopo 
che la questione fu ma tu ramen te s tudia ta 
dal Governo, e circa due anni or sono riso-
luta dal Par lamento . 

Quindi prego la Giunta del bilancio di 
non voler insistere nel suo ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nofri, ha 
sent i to che il ministro non accet ta il suo 
emendamento? Vi insiste? 

N O F R I . Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Den t i ce? 
D E N T I C E . Poiché il ministro assicura 

che la mia proposta è espl ici tamente r ico-
nosciuta dal la legge e che sos tanz ia lmente 
l 'articolo risponde al nostro concetto, non 
ho ragione d'insistere nel l ' emendamento . 

B E R T O L I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
B E R T O L I N I . Debbo chiedere un chia-

r imento impor tan te al Governo. Oggi il Mi-
nistero ha presenta to un nuovo testo dello 
articolo 8, testo che nel suo primo c o m m a 
appare sostanzialmente diverso da que l lo 
contenuto nel disegno di legge p resen ta to 
dall 'onorevole Sacchi e accet ta to dalla Giun-
t a generale del bilancio. 

I l testo originario del Governo (come lo 
dichiarò la relazione ministeriale e lo con-
fermò quella della Giunta) r app resen tava 
un aggravio per il fondo della Cassa pen-
sioni di sei milioni. Io credo che la nuova 
formula del primo comma dell 'articolo 8, 
rappresenti invece per quel fondo un aggra-
vio di vent i milioni, (Commenti) pe rchè in ba-
se ai conti fa t t i , quando io avevo l 'onore di 
reggere il dicastero dei lavori pubblici, t a l e 
era la conseguenza del r e t ro t ra r re l 'iscri-
zione alla Cassa pensioni al giorno del pas-
saggio a qualifica re t r ibui ta a st ipendio. 

Ora io chiedo al Governo se esso ri tenga 
che, ado t t ando la nuova formula, pe rman-
gano-le conseguenze finanziarie da esso e-
sposte ed acce t ta te dalla Giunta del bilan-
cio. Chè se ciò non fosse, sarebbe oppor tuno , 
perchè il Governo e la Camera avessero 
chiara coscienza di ciò che si vota , che l 'ap-
provazione dell 'urticelo 8 fosse r invia ta a 
domani affinchè il Governo e la Giunta pos-
sano rendersi esat to conto della va r i an t e 
proposta. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udi-
to, l 'onorevole Bertolini propone che si ri-
m e t t a a domani la discussione dell 'articolo 8. 
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Onorevole ministro, acce t ta la propos ta del-
l 'onorevole Bei to l in i? 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. L'ac-
cet to . 

P R E S I D E N T E . Ora possiamo passare 
a l l 'ordine del giorno della Commissione, che 
è il seguente: 

« L a Camera f a voti che l ' I s t i t u to di pre-
videnza per il personale delle fe r rov ie sia 
r icost i tui to in ente a u t o n o m o , con bilancio 
dis t in to da quello dell 'esercizio ferroviario, 
con provent i e con spese di sua spe t tanza , 
e che sia da to da ammin i s t r a re , con gestio-
ne separa ta , alla «Passa dei deposit i e pre-
sti t i ». 

Yi insiste la Commissione? 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Comprenderà 
la Camera che non posso non man tene r lo , 
per la semplice ragione che ho da una pa r t e 
l 'onorevole Rubini , qui presente, ad insistere 
au torevo lmente , ed ha de t to t u t t e le ragioni 
del caso; e dal l ' a l t ra pa r t e abb iamo l 'onore-
vole Sapor i to , au tore dell 'ordine del giorno 
e della no ta un i ta alla relazione, il quale 
insiste anche con la le t te ra che ho comuni-
ca ta alla Camera. 

Sarà quindi il Pa r l amen to giudice dell'or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . La Commissiona dunque 
insiste nel suo ordine del giorno. 

Voci. A domani! a domani! 
P R E S I D E N T E . Bisogna però vo ta re 

l 'ordine del giorno. 
Voci. A domani! a domani! 
B E R T O L I N I . Io ho proposto di r imet-

tere a doman i sol tanto la discussione del-
l 'art icolo 8. 

CAVAGNARI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAVAGNARI . Dal momento che anche 

r ispet to al contenuto dell 'ordine del giorno 
vi sono le i dubbi , o in ogni modo non vi 
è per fe t to accordo.. . 

B E R T O L I N I . E non vi sarà mai. 
CAVAGNARI . ...e dal momento che è an-

che assente l ' au tore dell 'ordine del giorno, 
{Interruzioni) io chiedo che sia anche ri-
messa a domani la votazione dell 'ordine del 
giorno della Commissione. 

Voci. Liberiamo il terreno! 
C A V A G N A R I . Lo libereremo doman il 

ter reno, con più chiare note. Perciò propon-
go fo rma lmen te che si r ime t t a a domani 
anche questa votazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, come 
hanno udi to , è s t a t a rimessa a domani la 
discussione dell 'articolo 8 perchè si possa 
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concordare in una nuova fo rma t ra Governo 
e Commissione. 

Ora si dovrebbe vo ta re l 'ordine del gior-
no proposto dalla Commissione all 'articolo 8; 
ma l 'onorevole Cavagnari ha proposto di ri-
met te re [a domani anche ques ta votazione. 

Pongo ' quindi a pa r t i to la p ropos ta del-
l 'onorevole Cavagnari . 

(Non è approvata). 
Pongo allora a par t i to l 'ordine del giorno 

della Commissione. 
(Non è approvato). 
P o t r e m m o procedere ora alla discussione 

dell 'articolo 9... ^ 
Voci. A domani! a domani! 
P R E S I D E N T E . Sono sol tanto le sei, o~ 

norevoli colleghi; e se non cont inu iamo anco-
ra per un poco questa sera la discussione, dif-
ficilmente si po t rà giungere ad app rova re 
domani sera t u t t o il disegno di legge. 

Voci. A domani! a domani! 
P R E S I D E N T E . Poiché insistono, il se -

gui to di ques ta discussione è rimesso a do-
mani . 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

terrogazioni, delle interpel lanze e di u n a 
mozione. 

CIMATI , segretario, ne dà l e t tu ra . 
« I l sottoseri t io chiede d ' in ter rogare il 

ministro del l ' interno per sapere se sia di-
peso da ordine suo o da errore di t rasmis-
sione telegrafica il divieto di r appresen ta re 
sulle scene di Firenze la commedia i ta l iana 
e i sp i ra ta a p r e t t a i ta l iani tà : « R o m a n t i -
cismo ». 

« Rosadi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubbl ic i per sapere se e 
quali fond i ve r ranno impos ta t i nel bilancio 
dei lavori pubblici nel prossimo quadrien-
nio, per completare il p iano della rete stra* 
dale dell' Agro Romano , e della bonifica 
idraul ica dell ' Agro stesso. (L ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Valenzani ». 

« I l sot toscr i t to chiede di in terrogare il 
ministro delle finanze sul presente quesito: 
Non avendo il Testo Unico della legge sui 
dazi di consumo del 7 maggio 3 908, n. 248, 
nè il relativo Regolameeto del 17 g iugno 
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1909, n. 455, stabil i to il minimo sulla mi-
n u t a vend i ta delle carni seeclie e salate, in 
quale misura debba in tenders i la vendi ta 
all ' ingrosso. (L'interrogante chiede la risposta, 
scritta). 

« Buonvino ». 
« I sot toscr i t t i interpellano il ministro dei 

lavori pubblici per sapere se e quali con-
cessioni siano s t a t e f a t t e a società industr ial i 
per la costruzione e l'esercizio della ferrovia 
Fano-Fermignano ; e se, mancando gli even-
tua l i concessionari ai loro impegni, o non 
essendo in condizioni da garant i rne il com-
pimento, non creda giunta l 'ora di provve-
dere per a l t ra via, con fermezza e con sol-
lecitudine, perchè la costruzione della fer-
rovia stessa o dal l ' industr ia p r iva ta o, in 
d i fe t to di questa, dal l 'amminis t razione dello 
Stato, sia, senza indugi e senza debolezze, 
iniziata e compiu ta , secondo le disposizioni 
di una legge ormai t roppo negletta, secondo 
il d i r i t to delle popolazioni interessate e se-
condo gli impegni formal i e rei terat i del 
Governo, 

« Ciraolo, E t t o r e Mancini, Battel l i , 
Celli ». » , 

« I sot toscr i t t i chiedono di interpel lare 
il presidente del Consiglio ed il minis t ro 
di agricoltura, indus t r ia e commercio sulle 
r i sul tanze della Commissione d ' i nch ie s t a 
sulla Cassa m u t u a di Torino. 

« Cot tafavi , Buccelli ». 
« La Camera invi ta il Governo a prov-

vedere perchè dopo q u a r a n t ' a n n i sia can-
cellato il ricordo della procedura s ta ta r ia 
che condannava Olimpio Mosti alla pena 
d i morte . 

« 5 Eugenio Chiesa, Viazzi, Co-
mandini , Barzilai, Macaggi, 
Carcassi, Faus t in i , Valeri, Pa-
cetti , Sighieri, Baldi ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
le t te saranno iscr i t te nell 'ordine del gior-
no, • t r a smet t endos i ai ministri competen t i 
quelle, per le quali si chiede la r isposta, 
scr i t ta . 

E così anche le interpel lanze saranno in-
scr i t te nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessanti non vi si oppongano entro 
il te rmine regolamentare . 

È s t a t a p re sen ta t a anche u n a mozione 
dall 'onorevole Eugenio Chiesa e da altri 
colleghi. Essendo firmata dal numero rego-
l amenta re di depu ta t i , si po t rebbe stabil ire 
anche i m m e d i a t a m e n t e il giorno per la di . 
scussione. Ma se l 'onorevole p roponen te 

crede di soprassedere pel momento , si p r o r -
vederà, d 'accordo col Governo, in un ' a l t r a 
seduta . 

L U Z Z À T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. I l Governo s ta esaminan-
do, insieme ad al tre questioni, anche quella 
a cui si riferisce la mozione dell 'onorevole 
Chiesa. Io quindi desidererei che non si fis-
sasse ora il giorno per lo svolgimento della 
mozione, e pregherei anche l 'onorevole Chiesa 
e gli al tr i firmatari di tenersi per ora paghi 
di ques ta mia dichiarazione. 

C H I E S A E U G E N I O . Noi a t t end iamo fi-
den t i ' che la cosa sia presa in seria ed im-
m e d i a t a considerazione. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 

l 'onorevole Cannavina . Ne ha facol tà . 
C A N N A V I N A . Chiederei che nel l 'ordine 

del giorno di domani fosse inscr i t t a la di-
scussione del disegno di legge numero 39 
per il t r a m u t a m e n t o di u n a lo t ter ia in tom-
bola. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; poiché pa re 
che il Governo consenta, lo iscriveremo in 
principio di seduta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Galli. 

GALLI . Sono già d 'accordo con l 'ono-
revole ministro della mar ina che, d iscuten-
dosi la legge per modificazioni sulla posi-
zione ausiliaria e su l l ' avanzamento degli 
ufficiali della regia mar ina , avrei svolto la 
mia in te rpe l lanza sul collocamento in posi-
zione ausiliaria di cinque contrammiragl i e 
v iceammiragl i . 

Siccome il nuovo regolamento a m m e t t e 
che le interpellanza possano svolgersi in 
occasione dei disegni di legge relativi alla 
mater ia , purché siano discusse a pa r t e , 
pregherei l 'onorevole Pres idente di iscrivere 
la mia in terpe l lanza nel l 'ordine del giorno 
imme d a t a m e n t e p r ima della discussione del 
disegno di legge accennato . 

P R E S I D E N T E . Sta bene, purché però 
la interpel lanza sia discussa a par te . 

GALLI . Ringrazio. 
Presentazione di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Leone ha 
p resen ta to una propos ta di legge che sarà 
trasmessa agli Uffici perchè ne autorizzino, 
se credono, la l e t tu ra . 

La seduta t e rmina alle 18.10. 
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àrdine del giorno per la seduta di domani : 
1. Interrogazioni, 

» 
2. Discussione del disegno di legge : 

Tramutamento in tombola della lot-
ter ia a favore degli ospedali di Campobasso, 
Isernia, Larino e Venafro e degli asili Infan-
tili di Agnone, Bojano, Oapracotta e Pa-
la ta (774). 

Seguito della discussione sui, disegni di 
egge : 

3. Modificazioni' all' ordinamento delle 
ferrovie dello Stato e miglioramento eco-
nomico del personale (607). 

4. Agevolezze ai comuni del Regno per 
la provvista di acque potabili e per la ese-
cuzione di opere d'igiene (598). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Biforma del ruola organico del per-

sonale civile tecnico dei depositi allevamento 
cavalli (667). 

6. Istituzione di una categoria di im-
piegati civili con la denominazione di « As-
sistenti ai lavori d 'ar te muraria della regia 
marina ». (728). 

7. Svolgimento della seguente interpellanza: 
Galli Roberto, al ministro della ma-

rina, « affine di canoscere per quali motivi, 
Inaspet ta tamente e di autorità, cinque tra 
contrammiragli e vice ammiragli, furono 
collocati , -n posizione ausiliaria, destando 
una impressione gravissima nel paese e pe-
nosa specialmente a Venezia ». 

Discussione dei disegni di legge : 
8. Modificazioni ed aggiunte alle leggi 

sulla posizione ausiliaria e sull 'avanzamento 
degli ufficiali della regia marina (730). 

9. Disposizioni transitorie relative allo 
avanzamento dei tenenti di vascello (733). 

10. Conversio ne in legge dei regi decreti 
coi quali furono autorizzati aumenti per 
lire 5,000,000 dal fondo di riserva per le spese 
imprevis te inscritte nel bilancio del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio 1910-11 (642). 

11. Stat i di previsione dell 'entrata e della 
spesa del fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 (395). 

12. Riordinamento del personale dei di-
segnatori della regia marina (731). 

13. Ordinamento dellèxBorse di commer-
cio e della mediazione, e i^sse sui contratti 
*ili Borsa (168). . 

14. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

15. Modificazioni alle leggi sui limiti dì 
età degli ufficiali generali (301). 

16. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

17. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

18. Conversione in legge del regio decreto 
n, 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore t ra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

19. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

20. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

21. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

22. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle^somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1997, n. 35 (186). 

23. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

24. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-bis). 

25. Ordinamento dell'albo giudiziario degli 
ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

26. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

27. Aggregazione di Fano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano (222). 

28. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. (Modificato dal Senato) (53-B). 

29. Aggregazione del comune di S. Do-
menica Vittoria al mandamento di Franca-
villa Sicilia (483). 

30. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

31. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine l ' incremento dell'economia nazio-
nale e dell' istruzione agraria, industriale e 
commerciale e sulle istituzioni affini (261). 
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32. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Massa, di Pontremoli, di F r i z -
zano e di Castelnuovo di Garfagnana (772). 

33. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

34. Modificazioni alle leggi sulla Cassa 
dei depositi e prestiti e altre disposizioni 
(692). 

35. Tombola telegrafica a -favore degli 
ospedali e dei ricoveri di Mirandola e Finale 
Emilia e dell'ospedale di 8. Felice sul Pa-
naro (771). 

36. Provvedimenti riguardanti il perso-
nale della giustizia militare, il personale ci-
vile dell' Istituto geografico militare, i mae-
stri civili delle scuole militari ed i farmacisti 
militari (695). 

37. Conversione in legge del regio de-
creto 13 giugno 1909, n. 511, riguardante 
l'attuazione della tariffa eccezionale n. 1011 
P. V., per le spedizioni in ferrovia, di acqua 
dolce potabile trasportata per conto di Mu-
nicipii e da essi distribuita direttamente ai 
consumatori nonché per conto di Ammini-
strazioni dello Stato (725). 

38. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo settimanale (726). 

39. Permuta di un oggetto appartenente 
al Museo Nazionale di Napoli con altro ap-
partenente ai Eeali Musei di Berlino (752). 

40. Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (Approvato dal 
Senato) (684). 

41. Costituzione in comune di Calciano 
frazione del comune di Caraguso (761). 

42. Domanda a procedere contro -il de-
putato Crespi Daniele, per oltraggio a pub-
blico ufficiale (230). 

43. Variazione ai ruoli organici dell'Am-
ministrazione centrale e dell'Amministra-
zione provinciale della Sanità pubblica.—-
Sulla nomina dei medici circondariali (703» 
e 704). 

Sospesa la discussione : 

44. Modificazione all'articolo 88 della legge-
elettorale politica (387). 

45. Eelazione della Giunta delle elezioni 
sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. VIII-ÌM«). 

PROF . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1911 — Tip. della Gamera dei Deputati-


